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PARTE PRIMA: Definizione tecnica ed economica dell’appalto 
Titolo I – Definizione economica e rapporti contrattuali 
 
CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 
Art. 1. Oggetto dell’appalto e definizioni 
 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento 

di cui al comma 2. 
2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Riorganizzazione di alcuni spazi della struttura cimiteriale – 
Cappelle, ossario, rampa di collegamento, deposito e bagni – 1°lotto; 

b) descrizione sommaria: l'intervento prevede la realizzazione di una rampa di collegamento tra la parte inferiore e 
superiore del cimitero ora collegati da un elevatore meccanico; la realizzazione di un nuovo ossario lungo il 
perimetro cimiteriale a fianco del magazzino; la trasformazione in cappella di famiglia dell’odierno ossario.  

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente c ompiuto e  secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qua litative e quant itative pr eviste dal  pr ogetto e secutivo c on i  r elativi al legati, c on r iguardo an che a i 
particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e relativi calcoli, degli impianti tecnologici e relativi calcoli, 
delle relazioni geologiche, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi 
alla massima d iligenza nell’adempimento dei propri obblighi; t rova sempre applicazione l ’articolo 1374 del Codice 
Civile: “il contratto obbliga le parti non solo a quanto è nel medesimo espresso, ma anche a tutte le conseguenze 
che ne derivano secondo la legge o, in mancanza secondo gli usi e l’equità” 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 66, comma 4, sono stati acquisiti i 
seguenti codici: 

 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

ZC124D3C31  

 
6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 
 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

b) Linee guida attuative del codice degli appalti e delle concessioni: indirizzi emessi dall'ANAC per attuazione 
codice dei contratti; 

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora l’appalto sia 
indetto da un a C entrale di  c ommittenza, per  S tazione ap paltante s i i ntende l ’Amministrazione ag giudicatrice, 
l’Organismo pubblico o il soggetto che sottoscriverà il contratto; 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi 
dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 31 del  Codice dei contratti e agli articoli 9 e 10 del 
D.P.R. 207/2010; 

h) DL: l ’ufficio d i di rezione dei  lavori, t itolare del la di rezione dei lavori, di  cui è r esponsabile i l di rettore dei lavori, 
tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101 del Codice dei contratti; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dall'art. 196 del Regolamento generale; 

l) SOA: l ’attestazione S OA c he c omprova la qualificazione per u na o p iù categorie, n elle per tinenti c lassifiche, 
rilasciata da una S ocietà O rganismo di  A ttestazione, in a pplicazione de ll’articolo 84  de l Codice de i contratti e 
degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008; 

n) POS: i l P iano operativo di sicurezza di  cui agl i ar ticoli 89,  comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 
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Decreto n. 81 del 2001; 

o) Costo del personale (anche CP): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, 
stimato d alla S tazione appaltante s ulla bas e del la c ontrattazione c ollettiva nazionale e  del la contrattazione 
integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili 
d’impresa, di cui all’articolo 39, comma 3, del Regolamento, nonché all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 
del 2008;  

p) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure 
di s icurezza az iendali, s pecifiche pr oprie del l’impresa, c onnesse di rettamente a lla pr opria at tività l avorativa e  
remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per l’eliminazione o la riduzione 
dei r ischi pr evisti dal  D ocumento di  v alutazione de i r ischi, d i c ui a ll’articolo 32,  c omma 4,  lettera o) , del  
Regolamento, nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

q) Oneri di sicurezza (anche OS): gl i o neri per  l ’attuazione del P SC, r elativi ai r ischi da  i nterferenza e  ai  r ischi 
particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 16, comma 1, lettera a.2), del Regolamento, nonché 
all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5,  del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV 
allo stesso Decreto n. 81; 

Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contratto 
 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 
 

 Importi in euro a corpo (C) a misura (M) in economia 
(E) 

TOTALE 
(C+M+E) 

1 Lavori ( L ) 23.225,00 47.775,00  71.000,00 

 Importi in euro     

2 Oneri di sicurezza da PSC    2.500,00 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)    73.500,00 
 
 
2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 1: 

a) importo dei lavori (L) determinato al r igo 1,  al netto del r ibasso percentuale of ferto dall’appaltatore in sede di  
gara sul medesimo importo; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2. 
3. Non è soggetto a ribasso l’importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2 della tabella di cui al comma 1. 
4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 36 del Codice dei contratti e degli importi di classifica per la 

qualificazione di cui all’articolo 61 del Regolamento generale, rileva l’importo riportato nella casella della tabella di 
cui al  c omma 1 , i n corrispondenza del r igo «T  – IMPORTO TOTALE A PPALTO ( 1+2)» e de ll’ultima c olonna 
«TOTALE (C+M+E)». 

5. Ai f ini del combinato disposto del l’articolo 23, comma 16, del Codice dei contratti e del l’articolo 26, comma 6, del 
Decreto n. 81 del 2008, gli importi del costo del personale e dei lavori al netto dei costo del personale sono indicati 
nella seguente tabella. 
 

 

 Importi in euro a corpo (C) a misura (M) in economia 
(E) TOTALE 

1 Lavori ( L ) 23.225,00 47.775,00  71.000,00 

di cui 1.a 

 
Costo del personale 
Come da Quadro dell’incidenza % 
della quantità di manodopera  

9.030,75 18.471,52  27.502,27 

 1.b Lavori al netto di CP 14.194,25 29.303,48  43.497,73 
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Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 
 
PARTE A MISURA E PARTE A CORPO 
1. Il contratto è stipulato “a corpo e a misura” ai sensi dell'art. 43, comma 6, del D.P.R. 207/2010. 
2. L’importo contrattuale della parte di lavoro a corpo, riportato nell'articolo precedente, come determinato in seguito 

all’offerta dell’aggiudicatario, r esta f isso e invariabile, senza che pos sa es sere invocata da al cuna delle par ti 
contraenti, per tale lavoro, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. L’importo 
del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, esclusivamente per la parte dei lavori previsto a misura negli 
atti progettuali e nella “lista delle lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto” (di seguito denominata 
semplicemente “lista”), in base alle quantità effettivamente eseguite o definite in sede di contabilità, fermi restando i 
limiti e le condizioni previste dal presente capitolato speciale. 

3. Per la parte di lavoro prevista a c orpo negli atti progettuali e nel la “ lista” prezzi uni tari offerti dall’aggiudicatario in 
sede di g ara n on ha nno alcuna ef ficacia ne goziale e l ’importo c omplessivo d ell’offerta, an che se d eterminato 
attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile; allo stesso modo non hanno 
alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali e nella “lista”, ancorché 
rettificate o integrate in sede di presentazione dell’offerta dal concorrente, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo 
il controllo e la verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa 
stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, 
assumendone i rischi. Per la parte di lavori previsto a misura negli atti progettuali e nella “lista”, i prezzi unitari offerti 
dall’aggiudicatario i n s ede di  gara c ostituiscono i  pr ezzi c ontrattuali e s ono da i ntendersi a t utti g li ef fetti c ome 
“elenco dei prezzi unitari”. 

4. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario, anche se indicati in relazione al lavoro a corpo, sono per lui vincolanti per la 
definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora 
ammissibili e d or dinate o a utorizzate ai  s ensi d ell’art. 1 06 del  D . Lgs  5 0/2016, e c he siano i nequivocabilmente 
estranee ai lavori a corpo già previsti. 

 
Art. 4. Categorie dei lavori 
 
1. Ai s ensi deg li ar ticoli 61 , c omma 3,  del  R egolamento gener ale e i n c onformità al l’allegato «A » a l pr edetto 

Regolamento generale, i lavori sono classificati nella categoria di opere generali «OG1 edifici civile e industriali». 
Per l’esecuzione dei lavori è necessario il possesso dei requisiti con una delle seguenti modalità: 
a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo complessivo sostenuto per 

il p ersonale d ipendente e a deguata attrezzatura t ecnica, nel le misure e  al le condizioni di cui a ll’articolo 
90,comma 1, del Regolamento generale; 

b) attestazione SOA nella categoria di cui al comma 1, ai sensi dell’articolo 90, comma 2, del Regolamento 
generale; 

2. La categoria di cui al comma 1 è la categoria prevalente; l’importo della predetta categoria, al netto dell’importo delle 
categorie scorporabili di cui al comma 3, è riportato nella tabella che segue:  

 
 

categoria Totale Euro Oneri Sicurezza € 
non soggetti a ribasso 

Importi € soggetti 
a ribasso 

OG1 Edifici civili e industriali 
 

50.856,82 
 

1.790,73 52.647,55 

 
 
3. Ai sensi dell'art. 92, comma 1, del Regolamento generale, e dell’articolo 12, commi 1, 2 e 3, della legge n. 80 de l 

2014, i lavori appartenenti alle categorie diverse da quella prevalente: scorporabili e subappaltabili con i relativi 
importi, sono riportati nel seguito:  

 

categoria Totale Euro Oneri Sicurezza € 
non soggetti a ribasso 

Importi € soggetti 
a ribasso 

1) OS 6 Finiture di opere generali (opere in pietra 
naturale, pavimentazioni, …) 11.925,30 419,90 12.345,20 

2) OS 8 Opere di impermeabilizzazione 3.717,88 130,91 3.848,79 

3) OS 30 Impianti elettrici, telefonici, radio telefonici 
e televisivi 4.500,00 158,45 4.658,45 
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Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
 
1. Categorie di lavorazioni omogenee con il relativo importo della sicurezza: 
 

Lavori a corpo 

n. descrizione Totale euro Oneri sicurezza  €   
non soggetti a ribasso 

Importi € soggetti 
a ribasso 

 
1 Demolizioni e scavi 3.050,00 107,39 3.157,39 

2 Sottomurazioni, murature, intonaci 4.465,00 157,22 4.622,22 

3 Opere in pietra naturale e pavimenti 6.910,00 243,31 7.153,31 

4 Impianto elettrico 4.500,00 158,45 4.658,45 

3 Opere varie 4.300,00 151,41 4.451,41 

Sommano 23.225,00 817,78 24.042,78 

Lavori a misura 

1 Demolizioni e Scavi 5.220,20 183,81 5.404,01 

2 Calcestruzzi e C.A. 19.897,15 700,60 20.597,75 

3 Sottomurazioni, murature, intonaci 508,75 17,91 526,66 

4 Impermeabilizzazioni e lattoneria 3.717,88 130,91 3.848,79 

5 Massetti e sottofondi 2.478,97 87,29 2.566,26 

6 Opere in pietra naturale e pavimenti 5.015,30 176,60 5.191,90 

7 Opere da fabbro 2.475,84 87,18 2.563,02 

8 Opere tecnologiche 2.237,10 78,77 2.315,87 

9 Opere varie 3.700,01 130,28 3.830,29 

10 Manodopera e noli 2.523,80 88,87 2.612,67 

Sommano 47.775,00 1.682,22 49.457,22 

    

Totale generale 71.000,00 2.500,00 73.500,00 
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2. Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1, non sono soggetti a v erifica in sede di rendicontazione 
contabile ai sensi dell’articolo 22. 

3. I lavori sopraelencati, per i quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui agli articoli 
3 e 4 del D.M. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37, possono essere realizzati dall’appaltatore solo se in 
possesso dei requisiti di qualificazione oppure possono essere per  intero subappaltati ad imprese aventi i  relativi 
requisiti previsti dal D.M. e dal D. Lgs. 50/2016 per l'esecuzione dei lavori pubblici. Resta fatto salvo la concorrenza 
dell'importo nella quota subappaltabile della categoria prevalente. 

 

CAPO 2. DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
Art. 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è 

stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo 
luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle c lausole c ontrattuali, così come de lle di sposizioni del presente Capitolato speciale, è  f atta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 
evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque ne l pr esente C apitolato si preveda la p resenza di  r aggruppamenti t emporanei e consorzi or dinari, l a 
relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di 
rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa. 

 
Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto 
 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il Capitolato generale d’appalto, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto 
da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti 
nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gl i elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle 
strutture e de gli impianti, le relative relazioni di calcolo e l a perizia geologica, come elencati nell’allegato «A», 
ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’articolo 3; 
e) il PSC di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché 

le proposte integrative al  predetto piano di cui all’articolo 131, comma 2,  lettera a), del Codice dei  contratti e 
all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza; 

f) il POS di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo 
stesso decreto; 

g) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del Regolamento generale; 
h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
a) il Codice dei contratti; 
b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 
c) il Decreto Legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a) il computo metrico estimativo; 
b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presente Capitolato speciale esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione 
dei requisiti s peciali deg li es ecutori e ai fini del la v alutazione delle a ddizioni o d iminuzioni de i l avori d i cui 
all’articolo 106 del Codice dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato; 
 
Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
 
1. La sottoscrizione de l c ontratto da par te de ll’appaltatore equi vale a di chiarazione di  per fetta c onoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia 
di l avori pu bblici, no nché al la c ompleta accettazione di t utte l e nor me che r egolano i l pr esente ap palto, e  de l 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà at to, senza r iserva alcuna, della pi ena c onoscenza e disponibilità de gli at ti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni 
altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col RUP, consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori. 

 
Art. 9. Fallimento dell’appaltatore 
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1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione 
a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 110 del Codice dei contratti. 

2. Se l ’esecutore è un r aggruppamento temporaneo, in caso di fallimento del l’impresa mandataria o di  una impresa 
mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei contratti. 

 
Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 
 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a tale 

domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 
comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve al tresì comunicare, ai  sensi e nei  modi di  cui al l’articolo 3 del  capitolato generale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei 
modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, 
sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell’appaltatore o da altro t ecnico, av ente c omprovata e sperienza i n r apporto al le c aratteristiche d elle oper e da  
eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita 
da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite i l di rettore di  cantiere a ssicura l ’organizzazione, l a ge stione t ecnica e la c onduzione d el 
cantiere. La DL ha i l d iritto di  es igere i l cambiamento del direttore di  cantiere e del  personale dell’appaltatore per 
disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o 
dalla neg ligenza di  de tti soggetti, n onché de lla malafede o  del la f rode n ella s omministrazione o n ell’impiego de i 
materiali. 

5. Ogni v ariazione d el do micilio di  c ui a l c omma 1 , o del le per sona d i c ui a i c ommi 2,  3 o 4,  dev e es sere 
tempestivamente n otificata S tazione a ppaltante; o gni v ariazione de lla persona di cui al c omma 3 dev e e ssere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 
Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
 
1. Nell'esecuzione di  t utte l e l avorazioni, l e oper e, l e f orniture, i  c omponenti, an che r elativamente a s istemi e  

subsistemi di  i mpianti t ecnologici oggetto del l'appalto, devono es sere r ispettate t utte l e pr escrizioni di  l egge e di  
regolamento i n m ateria di  q ualità, pr ovenienza e ac cettazione dei  m ateriali e c omponenti n onché, per  qu anto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate c ontrattualmente nel pr esente Capitolato s peciale, negli el aborati grafici de l 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l ’eventuale sostituzione di  quest’ultimo, s i applicano r ispettivamente l’articolo 167 d el Regolamento 
generale e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 
gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 
Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini 
 
1. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 
2. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 

intendono I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i  termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 

computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
 

CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 
Art. 13. Consegna e inizio dei lavori 
 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da apposito 

verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 
2. Se nel  giorno f issato e c omunicato l ’appaltatore non s i presenta a r icevere la consegna dei  lavori, la DL f issa un 

nuovo t ermine perentorio, no n i nferiore a 5 gi orni e non superiore a 15;  i t ermini per l ’esecuzione d ecorrono 
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione 
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia 
fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Se è i ndetta una nu ova pr ocedura per  l ’affidamento del  c ompletamento dei  l avori, l ’appaltatore è es cluso d alla 
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ f acoltà d ella S tazione appaltante procedere i n v ia d’urgenza al la consegna dei l avori, an che nel le more d ella 
stipulazione formale del contratto, a i sensi de ll’articolo 32,  comma 8 e 13, de l Codice dei contratti, se i l mancato 
inizio dei l avori de termina un  gr ave d anno al l'interesse pubblico che l ’opera ap paltata è de stinata a soddisfare, 
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oppure la per dita di f inanziamenti; l a D L pr ovvede i n via d’ urgenza s u a utorizzazione de l R UP e i ndica 
espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da 
iniziare immediatamente. 

4. Il R UP ac certa l ’avvenuto ad empimento de gli o bblighi d i cui al l’articolo 4 1 pr ima de lla r edazione d el v erbale di  
consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a 
tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere 
iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche 
alle singole c onsegne f razionate, i n pr esenza di t emporanea i ndisponibilità di a ree e d immobili; in t al c aso s i 
provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di 
consegna def initivo an che ai  f ini del  c omputo dei  t ermini per  l ’esecuzione, s e no n di versamente det erminati. I l 
comma 2 si applica l imitatamente alle s ingole parti consegnate, se l’urgenza è l imitata all’esecuzione di  alcune di 
esse. 

 
Art. 14. Termini per l'ultimazione dei lavori 
 
1. Il t empo ut ile per ultimare t utti i  l avori c ompresi ne ll’appalto è f issato i n gi orni 60 (settanta) naturali consecutivi 

decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Nel c alcolo del t empo di  cui al c omma 1 è  t enuto conto delle f erie contrattuali e d elle ordinarie d ifficoltà e degli 

ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 
3. L’appaltatore si o bbliga a lla rigorosa ot temperanza a l c ronoprogramma d ei l avori c he p otrà f issare s cadenze 

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per 
conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa emissione del 
certificato di collaudo provvisorio riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 
Art. 15. Proroghe e differimenti 
 
1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di cui 

all’articolo 14, può chiedere la proroga ai sensi dell'art. 107 comma 5 del codice dei contratti, presentando apposita 
richiesta motivata almeno 20 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se mancano meno di 20 gi orni 
alla s cadenza de l t ermine d i c ui a ll’articolo 14 , c omunque pr ima di  t ale s cadenza, se l e cause che han no 
determinato la richiesta si sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in 
relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; se la 
richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; il 
RUP può pr escindere dal  parere del la DL se questi non s i esprime entro 10 g iorni e può di scostarsi dal lo s tesso 
parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 
giorni e a 3 gi orni; negl i s tessi c asi s e l a pr oroga è c oncessa f ormalmente dopo l a scadenza del  t ermine di  c ui 
all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 
7. Trova altresì applicazione l’articolo 107 del D. Lgs. 50/2016. 
 
Art. 16. Sospensioni ordinate dalla DL 
 
1. In c aso di f orza m aggiore, condizioni c limatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che 

impediscono in v ia temporanea che i lavori procedano utilmente a r egola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione 
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono 
circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso 
d’opera nei  casi pr evisti dal l’articolo 106 del  C odice dei  contratti; nessun i ndennizzo spetta al l’appaltatore per  l e 
sospensioni di cui al presente articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della DL; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle risultanze 

del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale 

successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non si 
pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, i l verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se 
l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone sullo 
stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 107 e 205 del codice dei contratti. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia formata 
l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in 
assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP Il verbale di 
sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto verbale gli è 
stato t rasmesso dopo i l q uinto g iorno da lla r edazione o ppure r eca u na data di  de correnza de lla s ospensione 
anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 



 11 

5. Non appena c essate le c ause della s ospensione la D L redige il v erbale d i r ipresa che, ol tre a r ichiamare i l 
precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine 
contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa 
dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è efficace dalla data della comunicazione 
all’appaltatore. 

6. Se la sospensione, o l e sospensioni se p iù di  una, durano per  un p eriodo di  tempo superiore ad un quarto del la 
durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque superano 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può 
richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del 
contratto ma, in tal caso, r iconosce al  medesimo la r ifusione dei  maggiori oneri derivanti dal  prolungamento della 
sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e r iprese parziali che abbiano 
per ogg etto parti determinate dei  lavori, d a i ndicare n ei r elativi v erbali; in t al c aso il di fferimento dei t ermini 
contrattuali è par i ad un nu mero di  g iorni c ostituito da l pr odotto dei  g iorni di  s ospensione per  i l r apporto t ra 
l’ammontare d ei l avori s ospesi e l 'importo t otale d ei l avori pr evisto ne llo s tesso per iodo s econdo i l pr ogramma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 
Art. 17. Sospensioni ordinate dal RUP 
 
1. Il R UP può or dinare l a s ospensione de i l avori per c ause d i pubb lico i nteresse o p articolare necessità; l ’ordine è 

trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. 
2. Lo s tesso R UP det ermina i l momento i n c ui sono v enute m eno le r agioni di  pub blico interesse o  di  par ticolare 

necessità c he l o han no i ndotto ad or dinare l a sospendere i  l avori ed em ette l’ordine di  r ipresa, t rasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

3. Per qu anto non  di versamente di sposto, ag li ordini di sospensione e  di  r ipresa em essi d al R UP s i a pplicano le 
disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto 
compatibili. 

 
Art. 18. Penali in caso di ritardo 
 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di 

ritardo viene applicata una penale pari allo 0,5 per mille (euro 5 e centesimi zero ogni mille) dell’importo contrattuale. 
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei  lavori r ispetto a lla da ta f issata da lla D L p er la c onsegna d egli s tessi ai  sensi dell’articolo 13 , 
comma 2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per  mancata consegna o per inefficacia del verbale d i consegna imputabili a ll’appaltatore 
che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 
d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto 
ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui al l’articolo 
19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale di 
cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a 
quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della DL, 
immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle 
predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di regolare 
esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento) 
dell’importo c ontrattuale; se i r itardi sono t ali d a c omportare u na p enale d i i mporto s uperiore al la predetta 
percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto. 

7. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione 
appaltante a causa dei ritardi. 
 

Art. 19. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 
 
1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto, e 

comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla DL un proprio programma esecutivo 
dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione l avorativa; t ale pr ogramma d eve r iportare per og ni lavorazione, l e pr evisioni circa i l p eriodo d i 
esecuzione non ché l 'ammontare pr esunto, parziale e  pr ogressivo, de ll'avanzamento de i l avori al le d ate 
contrattualmente stabilite per  l a l iquidazione d ei c ertificati di  pa gamento deve es sere c oerente con i  t empi 
contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni 
dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si 
intende ac cettato, f atte s alve pal esi i llogicità o i ndicazioni er ronee i ncompatibili c on i l r ispetto de i t ermini di 
ultimazione. 

2. Il pr ogramma e secutivo de i l avori del l'appaltatore pu ò essere modificato o integrato dalla S tazione a ppaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
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b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 
qualunque modo con l 'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o r itardi della Stazione 
appaltante; 

c) per l 'intervento o  i l c oordinamento c on autorità, en ti o a ltri s oggetti di versi dalla S tazione appaltante, c he 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate 
dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o az iende controllate o partecipate dalla 
Stazione ap paltante o s oggetti t itolari d i di ritti r eali s ui beni  i n qu alunque m odo i nteressati dai l avori 
intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento degli 
impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 
1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il PSC, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e integrante 
il pr ogetto esecutivo; t ale c ronoprogramma pu ò e ssere modificato dal la S tazione a ppaltante al  v erificarsi delle 
condizioni di cui al comma 2. 
 

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il r itardo n ell'installazione del c antiere e n ell'allacciamento a lle r eti t ecnologiche nec essarie al s uo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o i l r imedio a  i nconvenienti o i nfrazioni r iscontrate da lla DL o da gli or gani di 

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di  f ondazione, d elle s trutture e d egli i mpianti, s alvo c he s iano or dinati da lla D L o es pressamente 
approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il t empo nec essario per  l 'espletamento deg li ade mpimenti a c arico del l'appaltatore c omunque pr evisti da l 

presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati dall’appaltatore né i 

ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le s ospensioni d isposte d alla S tazione ap paltante, d alla DL, da l C oordinatore per  l a sicurezza i n f ase d i 

esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza 
degli o bblighi r etributivi, contributivi, pr evidenziali o a ssistenziali ne i confronti de i l avoratori i mpiegati ne l 
cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e d ella previdenza sociale in relazione 
alla presenza di  personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obb ligatoria o in c aso di 
reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non c ostituiscono a ltresì m otivo di  pr oroga o d ifferimento del l'inizio dei lavori, della loro mancata r egolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti 
di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non 
abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a de tte ditte, 
imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e  2 non p ossono costituire motivo per la r ichiesta di  proroghe di  cui all’articolo 15, di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né possono 
costituire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 
 

Art. 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
 
1. L’eventuale r itardo i mputabile al l’appaltatore nel  r ispetto d ei t ermini per  l ’ultimazione d ei l avori superiore a 90  

(novanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a di screzione della Stazione appaltante e 
senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione di 
un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo determinato 
sommando i l r itardo accumulato dall'appaltatore r ispetto al  programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato 
dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dov uti dal l’appaltatore i dann i s ubiti dalla S tazione appal tante i n s eguito a lla r isoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali 
danni l a S tazione ap paltante può t rattenere q ualunque somma m aturata a credito dell’appaltatore i n r agione de i 
lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

5. La r isoluzione del c ontratto, a di screzione de lla S tazione appaltante e s enza obb ligo di ul teriore motivazione, a i 
sensi del l’articolo 10 8 del  C odice d ei c ontratti, è pos sibile anc he i n caso di  r itardo i mputabile al l’appaltatore ne l 
rispetto delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale ai sensi dell’articolo 19, comma 
5, superiore a 45 (quarantacinque) giorni naturali consecutivi. Trovano comunque applicazione i commi 2, 3 e 4. 
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CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 
Art. 22. Lavori a corpo 
 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 

del l avoro a  c orpo, nonché secondo l e risultanze de gli elaborati grafici e di  og ni a ltro al legato pr ogettuale; i l 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli 
atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non 
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano r ilevabili dagli elaborati grafici o v iceversa. Lo 
stesso di casi per  l avori, f orniture e pr estazioni t ecnicamente e i ntrinsecamente i ndispensabili al la f unzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La c ontabilizzazione del  l avoro a c orpo è ef fettuata app licando al l’importo net to di  agg iudicazione l e per centuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, di ciascuna delle quali 
è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito, ai sensi dell’articolo 184 del Regolamento generale, 
detratta l ’aliquota del 1 0% da  l iquidare a ll’acquisizione e p ositiva v erifica dei  certificati prestazionali necessari al  
collaudo, tutti a carico dell’appaltatore, di seguito elencati: 
- calcestruzzi: esito prove di schiacciamento 
- ferro di armatura: esito prove di trazione 
- solai: esito prove di carico 
- termolaterizio: certificato prestazionale 
- tavolato REI 120: certificato prestazionale 
- cartongessi REI 120: certificato prestazionale 
- controsoffitti: certificato prestazionale di resistenza al fuoco ed acustico 
- serramenti esterni: certificato prestazionale termo-acustico 
- porte tagliafuoco: certificato prestazionale di corretta messa in opera 
- linea vita copertura: certificato di corretta messa in opera 
- impianti idrico-sanitario-antincendio: certificati di corretta esecuzione e disegni as-built 
- impianti riscaldamento: certificati di corretta esecuzione e disegni as-built 
- impianti elettrici e speciali: certificati di corretta esecuzione e disegni as-built 
La contabilizzazione non tiene conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica di cui 
all’articolo 3, comma 4, secondo periodo; tali lavorazioni non incidono sugli importi e sulle quote proporzionali 
utilizzate per la contabilizzazione di cui al citato articolo 184 del R.G. 

4. La Lista per  l ’offerta non ha v alidità ai  f ini del  pr esente ar ticolo, i n quant o l'appaltatore er a t enuto, i n s ede di  
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini 
della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli o neri d i s icurezza ( OS), det erminati nel la t abella di  cui al l'articolo 2,  c omma 1,  rigo 2,  c ome ev idenziati 
nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’articolo 5, comma 1, sono valutati a corpo in 
base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la 
percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a 
quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute 
in fase di esecuzione. 

 
Art. 23. Lavori a misura 
 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 

capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la valutazione 
dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di 
misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non s ono c omunque r iconosciuti nel la v alutazione d elle opere i ngrossamenti o a umenti di mensionali di  a lcun 
genere non r ispondenti a i di segni d i pr ogetto se n on s aranno s tati pr eventivamente au torizzati da l direttore dei 
lavori. 

3. Nel corrispettivo per  l’esecuzione dei lavori a misura s ’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli 
atti progettuali. 

4. La contabilizzazione delle opere e de lle forniture verrà ef fettuata applicando al le quantità eseguite i  prezzi uni tari 
desunti dalla lista delle lavorazioni e fornitura previste per l’esecuzione dell’appalto.  

5. In qual siasi momento l a stazione appaltante po trà decidere di  es eguire o f ar eseguire prove di  qual siasi genere 
presso riconosciuti istituti specializzati, competenti ed autorizzati, allo scopo di conoscere la qualità e la resistenza 
dei materiali utilizzati o da utilizzare. I prodotti deteriorati per l’esecuzione delle prove, accertamenti ed analisi e il 
costo delle stesse, sono a carico dell’appaltatore. Qualora l’intervento sottoposto a verifica non risponda ai requisiti 
stabiliti d all’ordine stesso, da l pr esente C apitolato speciale o d alle nor mative t ecniche o gi uridiche v igenti, l a 
stazione appa ltante ef fettuerà l a c ontestazione di  f atto, t ramite l ettera r accomandata, al l’appaltante i l qu ale av rà 
l’obbligo di regolarizzare l’intervento (sostituendo o ritirando il materiale, effettuando i lavori necessari per la messa 
a regola d’arte o effettuando la prestazione del servizio) entro sette giorni dalla contestazione. Ogni responsabilità 
per danni alla stazione appaltante o a chiunque che dovesse derivare dalla esecuzione non corretta dell’intervento 
sarà comunque a carico dell’appaltatore. T utte l e s pese s ostenute dalla s tazione ap paltante in s ede di v erifica 
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saranno prelevate dalle competenze spettanti all’appaltatore operando detrazioni sulle fatture che saranno emesse 
successivamente. 
In c aso di  r itardo de ll’intervento di  r egolarizzazione r ispetto ai  t ermini previsti, o ne i c asi i n c ui v i s ia urgenza d i 
disporre del materiale o effettuare l’intervento per ragioni di interesse pubblico a giudizio insindacabile della stazione 
appaltante, la stessa potrà rivolgersi ad altra ditta in danno all’appaltatore che non potrà fare opposizioni o sollevare 
eccezioni di sorta sulla qualità o sui prezzi dei beni così acquistati. 

 
Art. 24. Eventuali lavori in economia 
 
1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto è effettuata 

con le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento generale, come segue: 
a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai sensi dell’articolo 

40; 
b) per quanto r iguarda i  t rasporti, i  nol i e i l costo del personale o del la manodopera, secondo i  prezzi v igenti al  

momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e ut ili (se non già comprese 
nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la s icurezza individuati in economia sono valutati senza alcun r ibasso, fermo restando che 
alle componenti s timate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si applicano i prezzi vigenti al 
momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese generali e utili nelle misure di cui al comma 
3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono 
determinate nella misura prevista delle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, 
nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettera b) e c), del regolamento generale. 

 
Art. 25. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla DL. 
2. In sede di  contabilizzazione delle rate di  acconto di  cui a ll’articolo 27, al l'importo dei  lavori eseguiti è agg iunta la 

metà d i quello dei  materiali p rovvisti a pi è d' opera, destinati ad e ssere impiegati i n opere def initive f acenti parte 
dell'appalto ed accettati dalla DL, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 

3. I m ateriali e i  m anufatti por tati i n c ontabilità r imangono a rischio e pericolo de ll'appaltatore, e po ssono s empre 
essere rifiutati dalla DL. 

 
CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 
 
Art. 26. Anticipazione del prezzo 
 
1. Ai sensi dell' articolo 35, comma 18, del Codice degli appalti l’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla 

costituzione di garanzia fideiussoria (bancaria o assicurativa) di importo pari all’anticipazione, maggiorato del tasso 
di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa. 

2. Le somme anticipate sono recuperate proporzionalmente ad ogni stato d’avanzamento. 
3. L’importo della fideiussione viene proporzionalmente ridotto in rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione. 
4. Ai sensi dell’articolo 140, c omma 3,  de l R egolamento Generale, l ’appaltatore de cade dal l’anticipazione se 

l’esecuzione dei lavori non rispetta i tempi contrattuali, e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi 
al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 
Art. 27. Pagamenti in acconto 
 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 23, 

24 e 25, raggiungono un importo non inferiore a euro 30.000,00 (trentamila) dell’importo contrattuale, determinato: 
a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2, comma 4; 
b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui all’articolo 5, colonna OS; 
c) al netto della ritenuta di cui al comma 2; 
d) al netto dell’eventuale ritenuta di garanzia per i certificati prestazionali, di cui all’art. 22, comma 3; 
e) al netto del recupero dell’anticipazione, di cui all’art. 26, comma 3; 
f) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 

2. Ai s ensi de ll’articolo 3 2, c omma 5,  d el D . gs . 5 0/2016, a gar anzia de ll’osservanza del le nor me i n m ateria d i 
contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 
0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 
a) la DL redige l a c ontabilità ed emette l o stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 194 del 

Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della 
data di chiusura; 

b) il RUP emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del Regolamento generale, che 
deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con 
l’indicazione della data di emissione. 

4. Fermo r estando qua nto previsto d all’articolo 29 , l a S tazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del 
certificato di  pa gamento en tro i  s uccessivi 30 (trenta) gi orni, m ediante em issione del l’apposito m andato e al la 
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successiva erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’articolo 185 de l decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, 
prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.  

6. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o superiore al 90% (novanta 
per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello 
minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. 
Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di 
pagamento già emessi sia inferiore al 5 % (cinque per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo 
dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende 
l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

 
Art. 28. Pagamenti a saldo 
 
1. Il conto f inale dei lavori è r edatto entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della 
rata di saldo, qua lunque s ia i l s uo ammontare, l a c ui l iquidazione de finitiva ed erogazione è  s ubordinata 
all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio di 
15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il RUP 
formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di  saldo, comprensiva del le r itenute di cui all’articolo 27,  comma 2,  al  netto dei pagamenti già effettuati e 
delle eventuali penali, nul la ostando, è pa gata entro 30 (trenta) giorni dopo l ’avvenuta emissione del certificato di 
collaudo provvisorio previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 

5. Fermo restando quanto p revisto al l’articolo 29, i l pagamento del la rata d i saldo è d isposto solo a c ondizione che 
l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei  c ontratti 
emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 
a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 
b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di 

collaudo provvisorio; 
c) prestata con at to d i f ideiussione r ilasciato da una ban ca o  da un intermediario f inanziario a utorizzato o con 

polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 
decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei 
lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e l a D L dev ono ut ilizzare l a m assima di ligenza e pr ofessionalità, no nché i mprontare i l pr oprio 
comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da 
adottare per il loro rimedio. 

 
Art. 29. Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 
 
1. Ogni pag amento è subordinato al la pr esentazione al la S tazione a ppaltante del la p ertinente f attura f iscale, 

contenente i  r iferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento ai  sensi del l’articolo 1, commi da 209 a 2 13, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; ai 

sensi del l’articolo 31, comma 7, del la legge n.  98 del  2013, i l t itolo d i pagamento deve essere corredato dal 
DURC, anche in formato elettronico; 

b) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 3; 
c) agli adempimenti di cui all’articolo 49 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti 

di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 
d) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
e) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 

2006, all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che i l beneficiario non sia inadempiente all'obbligo 
di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 
almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 
inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione 
competente per territorio. 

3. In c aso di  r itardo ne l pa gamento delle r etribuzioni d ovute a l pe rsonale d ipendente d ell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il soggetto 
inadempiente, e i n ogni caso l ’appaltatore, a pr ovvedere entro 15 ( quindici) giorni. Decorso infruttuosamente tale 
termine s enza c he s ia s tata contestata f ormalmente e motivatamente l a f ondatezza del la r ichiesta, la S tazione 
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appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma corrispondente ai crediti 
vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2 

 
Art. 30. Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 
 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la sua effettiva emissione e messa 
a di sposizione de lla S tazione appal tante per  l a l iquidazione; t rascorso t ale t ermine s enza c he s ia e messo i l 
certificato di  pa gamento, s ono dov uti al l’appaltatore gl i i nteressi l egali pe r i  pr imi 6 0 ( sessanta) g iorni d i r itardo; 
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita 
con apposito decreto ministeriale. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, per causa 
imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari al Tasso 
B.C.E. di  r iferimento d i cui al l’articolo 5,  comma 2,  del decreto legislativo n. 231 d el 2002, maggiorato d i 8 ( otto) 
punti percentuali. 

3. Il pagamento degli i nteressi avviene d’ufficio in occasione del  pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 
successivo, senza necessità di domande o r iserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 
somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, t rascorsi i termini di cui a i commi precedenti, oppure nel caso in cui l 'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 15% 
(quindici per cento) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 d el codice civile, rifiutando di 
adempiere al le proprie obbl igazioni s e l a S tazione appaltante non pr ovveda contemporaneamente al  pagamento 
integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 
appaltante, pr omuovere i l g iudizio per  l a di chiarazione di  r isoluzione d el c ontratto, t rascorsi 60 ( sessanta) gi orni 
dalla data della predetta costituzione in mora. 

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa 
imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui al 
comma 2. 

 
Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 
 
1. Ai s ensi dell’articolo 106 C odice de i c ontratti, è es clusa q ualsiasi r evisione d ei pr ezzi e non t rova ap plicazione 

l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 
2. Ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal comma 1, se il prezzo di singoli 

materiali da c ostruzione, per ef fetto di c ircostanze ec cezionali, s ubisce v ariazioni in a umento o i n diminuzione, 
superiori al 10% (dieci per cento) rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno 
di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la 
metà della percentuale eccedente il 10% (dieci per cento), alle seguenti condizioni: 
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non 
inferiore al l'1% ( uno per  c ento) del l'importo de i l avori, a l net to d i quan to gi à ev entualmente i mpegnato 
contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 
a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 
relativa autorizzazione di spesa; 
a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destinazione; 
a.4) somme disponibili relative ad al tri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 
della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’infuori di  qua nto pr evisto dalla l ettera a) , non pos sono essere as sunti o utilizzati im pegni d i s pesa 
comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede i l 10% (dieci 
per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno 
solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dalla DL; 

d) le compensazioni sono l iquidate senza necessità di  iscrizione di  r iserve ma a semplice r ichiesta di  una delle 
parti, accreditando o a ddebitando i l r elativo i mporto, a seconda de l c aso, ogni v olta che s iano maturate le 
condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se non è ancora 
stato emesso il certificato di collaudo provvisorio, a cura del RUP in ogni altro caso; 

3. Fermo r estando q uanto pr evisto al comma 2,  se, per  c ause n on imputabili al l’appaltatore, l a dur ata dei l avori s i 
protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei 
lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, 
nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente 
sia s uperiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per 
l’ultimazione dei lavori stessi. 

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3, 
deve es sere r ichiesta da ll’appaltatore, c on ap posita istanza, ent ro 60 ( sessanta) giorni da lla pub blicazione i n 
Gazzetta dei  relativi decreti ministeriali. T rascorso i l predetto t ermine decade ogni diritto al la compensazione dei 
prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3. 

 
Art. 32. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 
 
1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 
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Art. 33. Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del comma 13, art. 107, del D. Lgs. 50/2016, a condizione che il 

cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e 
che il contratto d i cessione, i n or iginale o in copia autenticata, s ia t rasmesso al la S tazione app altante pr ima o 
contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 

 

CAPO 6. CAUZIONI E GARANZIE 
 
Art. 34. Cauzione provvisoria 
 
1. Ai sensi dell’articolo 93, del D. Lgs. n. 50/2016 l'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori è 

corredata da u na gar anzia p ari al  2 per  cento del l'importo dei  l avori a b ase d' asta, da pr esentare m ediante 
fidejussione bancaria, polizza assicurativa fidejussoria anche rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco 
speciale di cui all'art. 107 del D. Lgs. 1.9.1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 
di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero competente e conforme allo schema tipo 1.1 del D.M. 12/03/04 n. 123, 
integrato con la clausola “della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni, a semplice richiesta della stazione appaltante” prevista dall’art. 93, comma 4, del D. Lgs. 50/2016, o 
mediante assegno circolare o libretto al portatore. Tale garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per 
fatto dell'aggiudicatario. 

2. Nel caso di presentazione di assegno, lo stesso dovrà essere solo "Circolare", intestato alla Stazione Appaltante e 
"NON TRASFERIBILE”. 

3. La gar anzia pr ovvisoria s e presentata nel la f orma di  a ssegno c ircolare o l ibretto a l por tatore dev e es sere 
accompagnata, a pena di  esclusione, da u na d ichiarazione con la quale un f ideiussore si impegna a r ilasciare la 
garanzia fideiussoria definitiva di cui al successivo art. 35.  

 
Art. 35. Cauzione definitiva 
 
1. Ai sensi dell’articolo 103 del Codice dei contratti è richiesta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, 

pari a l 10% ( dieci per  cento) dell’importo c ontrattuale; se il r ibasso offerto dall’aggiudicatario è s uperiore a l 10% 
(dieci per cento), la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti i l 10% 
(dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali per 
ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La gar anzia f ideiussoria è pr estata mediante at to di  f ideiussione r ilasciato da u na ba nca o da u n i ntermediario 
finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in conformità all’articolo 103 
del C odice de i c ontratti. La  gar anzia è pr esentata i n o riginale al la S tazione app altante pr ima de lla f ormale 
sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% 
(ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 
committente, c on l a sola condizione della preventiva consegna a ll'istituto garante, da parte de ll'appaltatore o de l 
concessionario, d egli s tati di  avanzamento d ei l avori o di  analogo documento, i n or iginale o  i n c opia aut entica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per i l rimanente ammontare residuo del 20% ( venti per cento), cessa di avere effetto ed è s vincolata 
automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio; lo svincolo e l ’estinzione avvengono di diritto, 
senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori 
da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati 
della liquidazione finale; l ’incameramento del la garanzia av viene con at to unilaterale del la Stazione app altante 
senza n ecessità d i d ichiarazione g iudiziale, f ermo r estando i l d iritto de ll’appaltatore di proporre az ione i nnanzi 
l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 
e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di 
variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso 
di r iduzione deg li importi contrattuali, mentre n on è  i ntegrata i n c aso di aumento deg li s tessi i mporti f ino alla 
concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. In caso di  raggruppamento temporaneo o d i consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in 
nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 37, comma 5, del 
Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 103 del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina 
la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da parte della Stazione 
appaltante, che aggiudica l'appalto all’operatore economico che segue nella graduatoria. 

 
Art. 36. Riduzione delle garanzie 
 
1. Ai sensi degli articolo 93, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 34 

e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 35 sono ridotte: 
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a) del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle 
norme europee del la serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del 
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000.  

b) l'importo de lla g aranzia e del s uo ev entuale r innovo è r idotto d el 30 p er c ento, a nche c umulabile c on la 
riduzione di cui alla lettera a), per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di 
ecogestione e aud it ( EMAS), ai  s ensi del r egolamento ( CE) n.  1221/ 2009 del  P arlamento eur opeo e del 
Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai 
sensi della norma UNI ENISO14001.  

2. In c aso d i r aggruppamento t emporaneo di  concorrenti d i tipo or izzontale le r iduzioni di c ui al c omma 1 sono 
accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 sono 
accordate e sclusivamente per l e quo te di incidenza d elle l avorazioni appartenenti al le c ategorie as sunte 
integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è 
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della 
riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa 
ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui all’articolo 63, 
comma 3, del Regolamento generale. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA o da 
separata certificazione ai sensi del comma 1. 

 
Art. 37. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 
 
1. Ai s ensi d ell’articolo 103, c omma 7, de l C odice d ei c ontratti, l’appaltatore è ob bligato, c ontestualmente a lla 

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per  la consegna dei  
lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i 
rischi d i es ecuzione e che pr eveda an che una g aranzia di  r esponsabilità c ivile per dan ni c ausati a terzi 
nell’esecuzione de i l avori. L a pol izza as sicurativa è pr estata d a un’ impresa d i as sicurazione a utorizzata al la 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 
giorno di  e missione del certificato di  collaudo pr ovvisorio e c omunque d ecorsi 12 ( dodici) m esi dalla d ata d i 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di collaudo provvisorio per 
parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a 
tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 
assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per 
le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato 
pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 
subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, 
anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause 
di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 
a) prevedere una somma assicurata dell’importo del contratto stesso, incrementata dell’IVA; 
b) essere i ntegrata i n r elazione al le s omme as sicurate i n c aso di  a pprovazione di  l avori aggi untivi af fidati a 

qualsiasi titolo all’appaltatore. 
4. La gar anzia as sicurativa di  r esponsabilità c ivile p er dan ni c ausati a t erzi ( R.C.T.) dev e es sere s tipulata p er una  

somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500 000.00. 
5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 

a) In relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti non 
sono opponibili alla Stazione appaltante; 

b) In r elazione a ll’assicurazione di  r esponsabilità c ivile d i c ui al  c omma 4,  t ali f ranchigie o s coperti non sono 
oppunibili alla stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e s ubfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, 
giusto i l r egime del le r esponsabilità s olidale di sciplinato d all’articolo 48,  c omma 5,  de l C odice d ei c ontratti, l a 
garanzia assicurativa è pr estata da ll’impresa m andataria i n nom e e per c onto di  t utti i concorrenti r aggruppati o  
consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui all’articolo 48, comma 
6, del Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, 
possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da esse assunti. 

7. Le garanzie di cui ai commi 3, limitatamente alla lettera a), partita 1), e al  comma 4, sono estese sono estese fino a 24 
(ventiquattro) mesi dopo la data dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio; a tale scopo: 
a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicurativa in conformità agli schemi tipo di cui all’art. 252, comma 6, 

del D.Lgs 165/2006; 
b) l’assicurazione copre i danni dovuti a causa risalente al periodo di esecuzione o dovuti a fatto dell’appaltatore 

nelle operazioni di manutenzione previste tra gli obblighi del contratto d’appalto; 
c) restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6. 

 

CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 
Art. 38. Modifica di contratto 
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1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del 
pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti 
dagli articoli 43, comma 8, e dall'articolo 106 del Codice dei contratti.  

2. Non s ono r iconosciute v arianti al  pr ogetto e secutivo, pr estazioni e f orniture ex tra c ontrattuali di  qua lsiasi gen ere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della DL recante anche gli estremi dell’approvazione da parte della Stazione 
appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o r iserva che l’appaltatore s i c redesse in di ritto di opporre, deve essere presentato per iscritto 
alla DL prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di 
maggiori compensi su quanto s tabilito in contratto, per  qualsiasi natura o r agione, se non v i è ac cordo preventivo 
scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Sono am messe, n ell’esclusivo i nteresse del la S tazione appaltante, l e v arianti, i n a umento o i n di minuzione, 
finalizzate al  m iglioramento dell’opera e al la s ua f unzionalità, s empre che non comportino m odifiche sostanziali e  
siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula 
del contratto. L’importo in aumento relativo a t ali varianti non può superare i l 15% ( quindici per cento) dell’importo 
originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve 
indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. La v ariante deve c omprendere, ov e ritenuto ne cessario da l c oordinatore per  la s icurezza i n f ase di  e secuzione, 
l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con i relativi costi non assoggettati a 
ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui 
all’articolo 45.  

8. L’appaltatore, durante il corso dei lavori può proporre alla DL eventuali variazioni migliorative ai sensi del precedente 
comma 5. Qualora tali variazioni siano accolte dalla DL e approvate dal RUP, il relativo risparmio di spesa costituisce 
per metà economia a favore della Stazione appaltante e per metà è riconosciuto all’appaltatore. 

Art. 39. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l 'applicazione dei prezzi di  cui al l’elenco pr ezzi contrattuale come 

determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 
2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti prezzi per i lavori in variante, 

si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento,. 
 

CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
Art. 40. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasmettere alla 

Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 
30 giorni dall’aggiudicazione definitiva: 
a) una dichiarazione del l'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato del la C amera d i Commercio, I ndustria, A rtigianato e A gricoltura, in corso di v alidità, op pure, i n 
alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice 
fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il DURC, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 

commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 
29, c omma 5,  pr imo per iodo, del  D ecreto n.  81 de l 2008 , l a v alutazione de i rischi è  effettuata s econdo l e 
procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 
14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 
nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico 
competente di cui rispettivamente all’articolo 31 e all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché: 
a) una dichiarazione di accettazione del PSC di cui all’articolo 43, con le eventuali richieste di adeguamento di cui 

all’articolo 44; 
b) il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l’eventuale differimento ai sensi dell’articolo 45. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a) dall’appaltatore, c omunque organizzato anche ne lle forme di cui a lle lettere b) , c ), d) ed e) , nonché, t ramite 

questi, dai subappaltatori; 



 20 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’articolo 45, comma 2, 
lettere b)  e c ), del  C odice de i c ontratti, s e i l c onsorzio i ntende es eguire i  l avori di rettamente c on l a pr opria 
organizzazione consortile; 

c) dalla c onsorziata d el c onsorzio di  cooperative o di  imprese ar tigiane, oppure de l c onsorzio s tabile, che il 
consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’ articolo 48, comma 7, del Codice dei contratti e i 
consorzi s tabili, s e i l consorzio è pr ivo di  p ersonale de putato alla es ecuzione de i l avori; s e sono s tate 
individuate p iù i mprese c onsorziate es ecutrici de i l avori g li ade mpimenti dev ono es sere as solti da t utte l e 
imprese consorziate i ndicate, per  q uanto di  per tinenza di c iascuna di e sse, p er i l t ramite di  una di e sse 
appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da t utte le i mprese r aggruppate, per  q uanto di  p ertinenza di  c iascuna di  e sse, per  i l t ramite del l’impresa 
mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 45, comma 2, lettera d), del 
Codice dei  contratti; l ’impresa af fidataria, a i f ini del l’articolo 89,  comma 1, l ettera i ), del D ecreto n . 81 è  
individuata nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 

e) da t utte l e i mprese c onsorziate, per  qua nto di  per tinenza di  c iascuna di  es se, per  i l t ramite de ll’impresa 
individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui 
all’articolo45, commi 2, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, 
lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante gli 

opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 
5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai  commi 1 e 2,  anche nel  corso dei lavori ogni  qualvolta nel 

cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 
 
Art. 41. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
 
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad os servare l e misure generali d i t utela di  cui agl i ar ticoli 15 , 17,  18 e 19 del D ecreto n.  8 1 de l 20 08 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene 
del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli 
articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e d egli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, 
XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 

cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L’appaltatore garantisce c he l e l avorazioni, comprese quel le af fidate ai  s ubappaltatori, siano es eguite s econdo i l 

criterio «incident and injury free». 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori se è in difetto nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 41, 

commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 
 
Art. 42. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 
 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC predisposto dal 

coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi all’articolo 100 del 
Decreto n.  81 del 2008, in conformità all’allegato XV, punt i 1 e 2 , al  c itato Decreto n.  81 del  2008, corredato dal 
computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, 
comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 
a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione 
del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e  i ntegrazioni ap provate o  ac cettate da l c oordinatore per  la s icurezza in fase d i 
esecuzione ai sensi dell’articolo 44. 

3. Il per iodo ne cessario alla c onclusione degli a dempimenti di c ui al comma 2,  lettera a ), c ostituisce aut omatico 
differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e nelle more degli stessi adempimenti: 
a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori di cui all’articolo 13, 

dandone atto nel verbale di consegna; 
b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa dei lavori 

ai sensi degli articoli 16 e 17. 
 
Art. 43. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 
 
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 

modificazione o di integrazione al PSC, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
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b) per gar antire i l r ispetto de lle norme per  la pr evenzione degli i nfortuni e l a t utela d ella salute d ei l avoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, con 
atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; 
le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se ent ro i l termine di  tre g iorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola 
volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o tacito 

delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in 
aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento 
o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversamente 
si intendono rigettate. 

4. Nei c asi d i cui al  c omma 1, l ettera b) , nel  s olo c aso di  a ccoglimento e splicito, se l e m odificazioni e i ntegrazioni 
comportano maggiori costi per l’appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante 
riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 
Art. 44. Piano operativo di sicurezza (POS) 
 
1. L'appaltatore, entro 30  gi orni da ll'aggiudicazione e comunque pr ima dell'inizio d ei lavori, dev e pr edisporre e  

consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un P OS per quanto 
attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei 
lavori. I l P OS, r edatto ai sensi d ell’articolo 8 9, c omma 1, l ettera h), d el D ecreto n.  81 del 2 008 e de l p unto 3. 2 
dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del 
citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento 
delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il 
tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i POS redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera 
d), s ub. 2) , del  pr esente C apitolato s peciale, n onché a curare i l c oordinamento di t utte l e i mprese o peranti nel 
cantiere, al  f ine di  r endere g li s pecifici p iani oper ativi di  s icurezza c ompatibili t ra l oro e c oerenti c on i l p iano 
presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 41, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli operatori che si 
limitano a f ornire materiali o attrezzature; restano fermi per i  predetti operatori gli obblighi di  cui all’articolo 26 del 
citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il POS costituisce un piano complementare di dettaglio del PSC di cui all'articolo 43. 
 
Art. 45. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 
1. L’appaltatore è obbligato ad o sservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 de l 2008, 

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agl i allegati da XVI a 
XXV dello stesso decreto. 

2. I pi ani di  s icurezza dev ono e ssere r edatti i n conformità al l’allegato X V al  D ecreto n.  8 1 del  20 08, n onché al la 
migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è  ob bligato a comunicare t empestivamente prima de ll'inizio dei l avori e quindi periodicamente, a 
richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento 
degli obb lighi a ssicurativi e previdenziali. L ’appaltatore è t enuto a c urare i l coordinamento di  t utte l e i mprese 
operanti nel cantiere, al  f ine di rendere gl i specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili t ra loro e 
coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di 
imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di 
imprese ar tigiane tale obbl igo incombe a l consorzio. I l d irettore tecnico di  cantiere è r esponsabile del r ispetto del 
piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il PSC e il POS formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da 
parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa 
di risoluzione del contratto. 

5. Ai s ensi del l’articolo 1 05, c omma 14, del C odice d ei contratti, l ’appaltatore è s olidalmente r esponsabile c on i 
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 

CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 
Art. 46. Subappalto 
 
1. Le l avorazioni di  c ontratto s ono s ubappaltabili nel la m isura m assima de l 30% (trenta per  c ento), i n t ermini 

economici, d ell’importo del l'importo di  c ontratto. de i l avori del la s tessa categoria pr evalente di  c ui al l’articolo 4,  
comma 2. Tutte le lavorazioni diverse dalla categoria prevalente, a qualsiasi categoria appartengano, sono 
scorporabili o subappaltabili a scelta dell’appaltatore, ferme restando le prescrizioni di cui all’articolo 4 e 
l’osservanza dell’articolo 105 del Codice dei contratti, con i limiti, i divieti e le prescrizioni che seguono: 
a) i lavori individuati all’articolo 4, comma 3, lettera a), devono essere obbligatoriamente subappaltati se 
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l’appaltatore no n ha  i  r equisiti per  l a l oro e secuzione; l 'importo c oncorre alla d eterminazione de lla quo ta 
subappaltabile; 

b) i lavori individuati all’articolo 4, comma 3, lettera b), possono essere subappaltati per intero; l 'importo concorre 
alla determinazione della quota subappaltabile; 

c) i lavori individuati all’articolo 4,  comma 4,  possono es sere subappaltati per  i ntero m a l’importo s ubappaltato 
concorre alla determinazione della quota subappaltabile della categoria prevalente e il certificato di esecuzione 
lavori di cui a ll’articolo 83 , commi 4  e  s eguenti, de l R egolamento ge nerale è r ilasciato c on r iferimento alla 
categoria prevalente. 

2.  L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, subordinata 
all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2, alle 
seguenti condizioni: 
a) che l ’appaltatore abb ia i ndicato al l’atto dell’offerta i  l avori o l e par ti di  op ere c he i ntende s ubappaltare o  

concedere in cottimo; l ’omissione delle indicazioni s ta a significare che i l r icorso al  subappalto o al  cottimo è 
vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 
1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni     prima 
della data d i ef fettivo inizio del l’esecuzione del le r elative l avorazioni subappaltate; dal contratto d i 
subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività   previste 
dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008; 
- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, ai sensi 
dell’articolo 3,  commi 1 e 9, del la l egge n. 13 6 de l 20 10, pen a l a nul lità as soluta del c ontratto d i 
subappalto; 
- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dalla lettera di invito con i relativi importi, al fine della 
verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 
all’articolo 83 del Regolamento generale; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a 
norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l ’impresa a lla quale è affidato i l subappalto o il cottimo; in 
caso di  r aggruppamento t emporaneo, società di  i mprese o c onsorzio, a naloga dichiarazione d ev’essere 
fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) che l ’appaltatore, uni tamente al d eposito d el contratto d i subappalto pr esso la S tazione app altante, ai  s ensi 
della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 
vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione ai lavori da realizzare in subappalto o 
in cottimo; 
2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 
2000, at testante i l pos sesso dei r equisiti di  or dine ge nerale e as senza del la cause di  e sclusione d i c ui 
all’articolo 80 del Codice dei contratti; 

d) che n on sussista, nei  c onfronti de l s ubappaltatore, a lcuno dei  divieti pr evisti dall’articolo 6 7 de l de creto 
legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata mediante 
acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, lettera c), del citato decreto 
legislativo n.  159 del  2011 acquisita dalla competente prefettura ai s ensi dell'articolo 99,  comma 2-bis, del 
medesimo decreto legislativo n. 159 del 2011 o acquisita mediante la consultazione della Banca dati ai sensi 
degli articoli 96 e 97 del medesimo decreto legislativo; 
2) se l’importo del contratto di subappalto è pari o inferiore a euro 150.000, in alternativa alla 
documentazione di  c ui a l pr ecedente nu mero 1) , l ’appaltatore può pr odurre a lla S tazione ap paltante 
l’autocertificazione del subappaltatore, sostitutiva della documentazione antimafia, ai sensi dell’articolo 89 
del decreto legislativo n. 159 del 2011; 
3) per le attività imprenditoriali definite come maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, ai 
sensi de ll’articolo 1,  commi 53 e 54 d el d ecreto l egislativo n.  190 del 2012, l ’informazione an timafia è 
acquisita at traverso l a c onsultazione, anche i n v ia t elematica, di  ap posito e lenco istituito presso o gni 
prefettura; 
4) i l subappalto è v ietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l ’impresa subappaltatrice è 
accertata u na del le s ituazioni i ndicate dag li ar ticoli 84,  c omma 4,  o 91, c omma 7,  de l c itato de creto 
legislativo n. 159 del 2011. 

3. Il s ubappalto e l ’affidamento in c ottimo dev ono e ssere aut orizzati pr eventivamente da lla S tazione a ppaltante i n 
seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono: 
a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una 

sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 
b) trascorso i l medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 

l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per 
l’affidamento del subappalto; 

c) per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 
euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti, l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in 

subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per cento); 
b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal 

PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i relativi oneri 
per l a s icurezza s ono pat tuiti al  pr ezzo or iginario pr evisto dal  pr ogetto, s enza al cun ribasso; l a S tazione 
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appaltante, per il tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla 
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

c) nei c artelli e sposti al l’esterno del  cantiere devono essere i ndicati an che i no minativi di  t utte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e t erritoriale in vigore per il settore e per  la zona nella quale si svolgono i lavori e 
sono r esponsabili, i n s olido con l ’appaltatore, dell’osservanza del le nor me anz idette nei c onfronti de i l oro 
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

e) le i mprese subappaltatrici, p er t ramite del l’appaltatore, d evono t rasmettere al la S tazione a ppaltante, pr ima 
dell’inizio dei lavori in subappalto: 

1) la documentazione di  avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 
antinfortunistici; 
2) copia del proprio POS di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti in coerenza con 
i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche consortili, 
quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

 
Art. 47. Responsabilità in materia di subappalto 
 
1. L'appaltatore resta in ogni  caso responsabile nei  confronti della S tazione appaltante per l 'esecuzione delle opere 

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste 
di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto n. 81 
del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità 
e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il s ubappalto non au torizzato c omporta i nadempimento contrattualmente gr ave ed  e ssenziale an che a i sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto 
in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, 
n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 
(ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46 del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’articolo 105 del Codice 
dei c ontratti è considerato s ubappalto qualsiasi c ontratto av ente ad ogge tto at tività ov unque es pletate c he 
richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 
superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del 
costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I sub-
affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti subaffidatari, con la 
denominazione di questi ultimi. 

5. Ai s ensi d ell’articolo 1 05 del C odice dei c ontratti e ai  fini del l’articolo 46 del presente C apitolato s peciale non è 
considerato subappalto l'affidamento di  attività s pecifiche di s ervizi a lavoratori au tonomi, p urché t ali at tività n on 
costituiscano lavori. 

6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate subappalto 
ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento. 

 
Art. 48. Pagamento dei subappaltatori 
 
1. La Stazione appaltante, ai sensi del comma 7,  dell'art. 105, del D. Lgs. 50/2016, salvo quanto previsto nel seguito, 

non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla 
stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia 
delle f atture qu ietanzate r elative ai  pag amenti d a es so corrisposti ai m edesimi s ubappaltatori o c ottimisti, con 
l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate, pena la sospensione dei successivi pagamenti. La stessa 
disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontratto di forniture le cui prestazioni sono 
pagate i n base a llo stato di  av anzamento l avori. In deroga a quanto previsto al primo periodo, quando il 
subappaltatore o i l s ubcontraente è una micro, p iccola o m edia i mpresa, la S tazione appa ltante pr ovvede a 
corrispondere direttamente al subappaltatore e al cottimista l’importo dei lavori da loro eseguiti; in  ques to c aso 
l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 ( venti) gi orni 
dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai 
subappaltatori, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 

2. Ai sensi dell’articolo 105 del Codice dei contratti, i pagamenti al subappaltatore sono subordinati: 
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’articolo 53, comma 2; 
b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’articolo 29, comma 3, relative al subappaltatore; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
d) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4. 

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni di 
cui al  c omma 2, la S tazione ap paltante s ospende l ’erogazione de lle r ate d i a cconto o  di  s aldo f ino a che 
l’appaltatore non adempie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 
a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’articolo 47, comma 4, 

lettera b); 
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5. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 4 
agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1,devono 
essere assolti dall’appaltatore principale. 

 

CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 
Art. 49. Accordo bonario 
 
1. Ai sensi dell’articolo 205 del Codice dei contratti, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, 

l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispetto all’importo contrattuale tra il 5% e il 15% di quest'ultimo, il 
RUP deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la 
non i mputabilità a maggiori l avori per  i  qu ali sia n ecessaria una v ariante i n c orso d ’opera, i l t utto a nche ai  f ini 
dell’effettivo raggiungimento della predetta misura percentuale. Il RUP rigetta tempestivamente le riserve che hanno 
per oggetto aspetti progettuali oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del Codice dei contratti. 

2. Il RUP  può  nominare u na c ommissione e i mmediatamente ac quisisce o f a ac quisire al la c ommissione, ov e 
costituita, la relazione r iservata del la DL e,  ove nominato, del collaudatore, e,  se r itiene che le r iserve non s iano 
manifestamente infondate o palesemente inammissibili, formula una proposta motivata di accordo bonario. 

3. La pr oposta m otivata di  accordo bo nario è f ormulata e t rasmessa c ontemporaneamente al l’appaltatore e al la 
Stazione appaltante entro 90 (novanta) giorni dall’apposizione dell’ultima delle r iserve. L’appaltatore e la Stazione 
appaltante devono pronunciarsi entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione 
appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto 
della proposta. 

4. La procedura può  essere r eiterata nel c orso dei l avori u na s ola v olta. La medesima pr ocedura s i ap plica, a 
prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 
60 (sessanta) giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione 
appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

6. Ai sensi dell’articolo 208 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo 
bonario a i s ensi d ei commi precedenti, l e c ontroversie r elative a d iritti s oggettivi d erivanti dall'esecuzione del  
contratto possono sempre essere risolte mediante atto di  transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile; 
se l’importo differenziale della transazione eccede la somma di 100.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura 
che di fende l a S tazione appaltante o, i n mancanza, de l f unzionario p iù elevato i n grado, c ompetente per il 
contenzioso. I l d irigente c ompetente, s entito i l R UP, es amina la pr oposta di  t ransazione f ormulata dal  soggetto 
appaltatore, ov vero pu ò f ormulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, previa audizione del 
medesimo. 

7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto o 
degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a 
diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, né 
rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 
Art. 50. Definizione delle controversie 
 
1. Ove non s i proceda all’accordo bonario ai sensi dell’articolo 49 e l ’appaltatore confermi le riserve, la definizione di 

tutte le controversie der ivanti dal l'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale ordinario competente presso il 
Foro di Brescia ed è esclusa la competenza arbitrale. 

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla 
loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 

 
Art. 51. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 
1. L’appaltatore è t enuto al l’esatta os servanza di  t utte l e l eggi, r egolamenti e nor me v igenti i n materia, non ché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 
a) nell’esecuzione de i l avori c he f ormano ogget to del  pr esente appa lto, l ’appaltatore s i obbl iga ad ap plicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 
accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 
e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e 
da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è r esponsabile i n r apporto a lla S tazione ap paltante del l’osservanza d elle nor me anz idette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei  confronti de i r ispettivi di pendenti, anche nei  casi i n c ui i l contratto c ollettivo non 
disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla 
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai s ensi dell’articolo 30,  comma 6,  d el C odice d ei C ontratti, i n caso di  r itardo i mmotivato ne l pag amento d elle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare 
direttamente ai  l avoratori l e retribuzioni ar retrate, an che i n c orso d' opera, ut ilizzando le s omme t rattenute s ui 
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pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 28, comma 8, del presente Capitolato 
Speciale. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del 
libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di 
riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro 
dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli ar ticoli 18,  comma 1, lettera u) , 20, comma 3 e 26, comma 8,  de l Decreto n.  81 del 2008, nonché 
dell’articolo 5,  comma 1,  pr imo per iodo, della legge n.  136 del 2010, l’appaltatore è o bbligato a fornire a ciascun 
soggetto occupato in cantiere una a pposita tessera di  r iconoscimento, impermeabile ed esposta in forma v isibile, 
corredata d i fotografia, contenente le generalità de l lavoratore, i  dati identificativi de l datore di  lavoro e la data di 
assunzione de l l avoratore. L’appaltatore r isponde del lo stesso ob bligo a nche per  i  l avoratori dipendenti dai 
subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve r iportare g li es tremi dell’autorizzazione al  
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

5. Agli s tessi obblighi devono ot temperare anche i  lavoratori autonomi che esercitano di rettamente la propria attività 
nei cantieri e  i l p ersonale pr esente occasionalmente i n cantiere che no n sia di pendente d ell’appaltatore o degli 
eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 
collaboratori f amiliari e simili); t utti i pr edetti s oggetti dev ono pr ovvedere in pr oprio e,  i n t ali casi, la t essera d i 
riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, 
della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione 
amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento 
di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei 
confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 
aprile 2004, n. 124. 

 
Art. 52. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 
 
1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti di 

sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di collaudo sono 
subordinati all’acquisizione del DURC. 

2. Il D URC è ac quisito d’ ufficio dal la S tazione app altante a c ondizione c he l ’appaltatore e,  t ramite es so, i  
subappaltatori, t rasmettano t empestivamente al la s tessa S tazione ap paltante i l m odello uni ficato IN AIL-INPS-
CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 
- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 
- per l ’INPS: m atricola az ienda, s ede t erritoriale de ll’ufficio di  c ompetenza; s e i mpresa i ndividuale nu mero di  

posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 
- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5,  della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è r ichiesto 
ogni 12 0 ( centoventi) g iorni, oppur e i n oc casione d el pr imo paga mento s e ant eriore a t ale t ermine; i l D URC ha 
validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento delle 
rate di acconto e per il certificato di collaudo. 

4. Ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento generale e dell’articolo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di 
ottenimento de l D URC c he s egnali un i nadempimento c ontributivo r elativo a uno  o pi ù s oggetti i mpiegati 
nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 
a) chiede tempestivamente ai  predetti istituti e c asse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 

determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 
b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle rate di acconto e sulla 

rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 
c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e a ssicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli 

inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori; 
d) provvede a lla l iquidazione delle r ate di acconto e  della r ata di  saldo d i cui ag li articoli 27 e  28  de l presente 

Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 
5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 53, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia 

negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gl i addebiti a l subappaltatore assegnando un 
termine non i nferiore a 15 ( quindici) gi orni per  l a pr esentazione d elle c ontrodeduzioni; i n c aso di  as senza o  
inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

 
Art. 53. Risoluzione del contratto. Esecuzione d'ufficio dei lavori 
 
1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante 

lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 giorni, senza necessità 
di ulteriori adempimenti, oltre ai casi di cui all’articolo 21, i seguenti casi: 
a) l’appaltatore s ia c olpito da pr ovvedimento def initivo di a pplicazione di  una misura di  pr evenzione di  c ui agl i 

articoli 6 o 67 del decreto legislativo n. 159 del 2011, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i delitti previsti dall’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, de l c odice di pr ocedura pe nale, d agli 
articoli 314, primo comma, 316, 316-bis, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale, nonché 
per r eati di  us ura, r iciclaggio opp ure per frodi n ei r iguardi de lla S tazione appaltante, di subappaltatori, di  
fornitori, di lavoratori o di altri soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei 
contratti; 
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b) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato 
rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempimento accertato al le nor me di  legge s ulla pr evenzione de gli infortuni, l a sicurezza s ul l avoro e l e 

assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto;  
g) subappalto a busivo, a ssociazione i n par tecipazione, cessione an che parziale de l c ontratto o v iolazione di  

norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e l a salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del  2008 o ai 

piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, 
dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

j) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi paritetici, di cui all’articolo 
51 del Decreto n. 81 del 2008; 

k) violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti, in applicazione dell’articolo 66, comma 5, 
del presente Capitolato speciale; 

l) applicazione di  u na de lle m isure di  s ospensione del l’attività i rrogate ai  s ensi dell'articolo 14,  c omma 1,  de l 
Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

2. Il contratto è altresì risolto di diritto nei seguenti casi: 
a) perdita da par te del l'appaltatore, dei  requisiti per l 'esecuzione dei  lavori, quali i l fallimento o l a i rrogazione di  

misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, 
oppure in caso di reati accertati ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti; 

b) nullità a ssoluta, ai  s ensi del l’articolo 3,  comma 8,  pr imo per iodo, de lla l egge n . 136 del 201 0, i n c aso di  
assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

c) decadenza de ll'attestazione SOA del l'appaltatore per  aver pr odotto f alsa d ocumentazione o di chiarazioni 
mendaci, risultante dal casellario informatico. 

3. Il contratto è altresì risolto se, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 
tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti dall’articolo 108 del Codice dei 
contratti, si rendono necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In tal 
caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei 
lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del 
contratto. 

4. Nei c asi d i r isoluzione de l contratto o  di  e secuzione di  u fficio, la comunicazione della dec isione a ssunta da lla 
Stazione ap paltante è f atta al l'appaltatore nel la f orma del l'ordine d i s ervizio o del la r accomandata c on av viso di  
ricevimento, anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà 
luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

5. Alla dat a c omunicata dal la S tazione ap paltante s i f a l uogo, i n c ontraddittorio f ra l a D L e l 'appaltatore o s uo 
rappresentante op pure, i n mancanza d i q uesti, alla pr esenza di  du e t estimoni, al la redazione d ello stato d i 
consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, 
nel c aso d i es ecuzione d ’ufficio, a ll’accertamento di  quali di t ali m ateriali, at trezzature e m ezzi d’ opera de bbano 
essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo 
costo. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 
rapporti economici con questo o con i l curatore sono definiti, con salvezza di  ogni di ritto e  ul teriore az ione della 
Stazione appaltante, nel seguente modo: 
a) affidando ad altra impresa, ai sensi dell’articolo 110 del Codice dei contratti o, in caso di indisponibilità di altra 

impresa, ponendo a base d’ asta de l nuov o a ppalto o d i al tro af fidamento ai s ensi del l’ordinamento v igente, 
l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da e seguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza 
tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente 
incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque approvate o 
accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 
dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale m aggiore c osto derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 
appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata 
in origine all’appaltatore inadempiente; 
2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 
3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 
delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità 
e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso d anno d ocumentato, c onseguente a lla m ancata t empestiva ut ilizzazione d elle oper e al la dat a 
prevista dal contratto originario. 

7. Nel c aso l ’appaltatore sia u n r aggruppamento temporaneo di  op eratori, o ppure un  consorzio ordinario o un 
consorzio s tabile, s e un a del le c ondizioni d i c ui al  comma 1,  l ettera a) , op pure ag li ar ticoli 8 4, c omma 4 , o 91,  
comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa dall’impresa 
capogruppo, le cause di  divieto o di  sospensione di cui all’articolo 67 del decreto legislativo n.  159 del 2011 non 
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operano nei confronti de lle altre imprese partecipanti s e l a pr edetta impresa è estromessa sostituita entro t renta 
giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

 

CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 
Art. 54. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il 

certificato d i ul timazione; entro t renta giorni d alla dat a del c ertificato di  u ltimazione dei l avori l a D L procede 
all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In s ede di accertamento sommario, senza pr egiudizio d i s uccessivi a ccertamenti, s ono r ilevati e v erbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e con 
le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel 
ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo della parte di lavori che 
direttamente e i ndirettamente t raggono pr egiudizio dal  m ancato r ipristino e c omunque all'importo non i nferiore a  
quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i 
termini previsti dall’articolo 55. 

 
Art. 55. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 
 
1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ultimazione dei lavori ed 

ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale 
termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto 
entro i successivi due mesi. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale o 
ogni a ltro a ccertamento, v olti a v erificare l a piena r ispondenza d elle c aratteristiche dei  l avori i n c orso d i 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’ articolo 102 del Codice dei contratti. 
 
Art. 56. Presa in consegna dei lavori ultimati 
 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche nelle 

more del  c ollaudo, con ap posito v erbale immediatamente dop o l ’accertamento s ommario d i cui al l’articolo 55,  
comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non si 
può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Fermo restando dall’articolo 102 del Codice dei contratti, l’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, 
o al tro specifico atto redatto in contraddittorio, dia at to dello s tato delle opere, onde essere garantito dai possibili 
danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La pr esa di  possesso da par te del la S tazione appaltante avviene nel  t ermine perentorio f issato dal la s tessa pe r 
mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se l a S tazione appaltante non s i t rova nella condizione d i pr endere in consegna le opere dopo l’ultimazione dei 
lavori, l ’appaltatore non  pu ò reclamare l a consegna ed è altresì t enuto alla gr atuita m anutenzione f ino a i t ermini 
previsti dall’articolo 54, comma 3. 

 

CAPO 12. NORME FINALI 
 
Art. 57. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
 
1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato speciale, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore 
gli oneri e gli obblighi che seguono. 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle 

pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi 
al progetto e  a  per fetta r egola d’ arte, r ichiedendo a lla DL tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso 
l’appaltatore non d eve dar e corso al l’esecuzione di a ggiunte o v arianti n on or dinate per i scritto ai s ensi 
dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti d i terra e o gni a ltro onere relativo a lla formazione del cantiere attrezzato, in relazione a lla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte 
le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, 
la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la 
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone 
addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione i n pr oprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di contratto; 
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d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali e 
manufatti impiegati o  da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di 
prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e 
qualsiasi altra struttura portante, n onché pr ove di  t enuta per l e tubazioni; in particolare è f atto o bbligo d i 
effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le r esponsabilità s ulla n on r ispondenza de gli el ementi e seguiti r ispetto a  qu elli progettati o  pr evisti da l 
capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio, della continuità degli scoli delle acque 
e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 
DL, c omunque a ll’interno d el c antiere, d ei m ateriali e  dei  manufatti es clusi dal presente a ppalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di 
contratto al l’appaltatore l e as sistenze al la pos a i n oper a; i  danni  che per  c ause di pendenti d all’appaltatore 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su r ichiesta della DL, a qualunque altra impresa al la quale s iano af fidati l avori non compresi 
nelpresente a ppalto, l’uso p arziale o  t otale d ei p onteggi di  s ervizio, de lle impalcature, delle costruzioni 
provvisorie e degli ap parecchi di  s ollevamento per  t utto i l t empo nec essario al l’esecuzione de i l avori che la 
Stazione ap paltante i ntenderà es eguire d irettamente o ppure a m ezzo di  al tre di tte d alle q uali, c ome d alla 
Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) a pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto 
lasciati da altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 
lavori, nonché l e s pese per  l e ut enze e  i  consumi dipendenti dai pr edetti s ervizi; l ’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture 
o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di u n’opera campione d elle s ingole categorie di  l avoro ogn i v olta c he que sto sia previsto 
specificatamente d al pr esente c apitolato o sia r ichiesto dalla D L, per  ottenere i l r elativo nul laosta alla 
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o 
l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle 
schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e m anutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione not turna nei punti prescritti e quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di DL e 
assistenza; 

n) la pr edisposizione d el per sonale e d egli s trumenti ne cessari p er t racciamenti, r ilievi, misurazioni, pr ove e  
controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con 
divieto d i dar ne v isione a t erzi e c on f ormale impegno d i astenersi dal  r iprodurre o c ontraffare i  di segni e i  
modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità di 
eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con ordine 
di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle 
opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 
mancato o insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i  lavori, dei procedimenti e del le cautele necessarie a garantire l ’incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 
personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pul izia, pr ima del l’uscita dal cantiere, dei  propri mezzi e/o di  quelli de i subappaltatori e l ’accurato lavaggio 
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l ’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 
delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 
t) gli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale 

competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 
u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 

salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 
v) l’ottemperanza alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 

esposizioni ai rumori; 
w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale 

(con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 
y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del 

codice della strada atta ad i nformare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con 
l’esecuzione del le ope re a ppaltate. L’appaltatore d ovrà preventivamente c oncordare t ipologia, nu mero e 
posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 
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z) l’installazione di idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte 
le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 d ella legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l'attività de l c antiere deve essere facilmente i ndividuabile; a t ale s copo l a bo lla di  c onsegna d el materiale deve 
indicare i l nu mero d i t arga d ell’automezzo e l e gen eralità del  pr oprietario no nché, s e diverso, d el l ocatario, d el 
comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti 
in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a 
seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere 
e al la conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e deg li al tri at ti di  assenso aventi natura definitiva e 
afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In c aso di  d anni c ausati da f orza m aggiore a o pere e manufatti, i  l avori di  r ipristino o rifacimento s ono e seguiti 
dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarata 
dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, se tale verifica non è stata fatta, come prevista nelle 
analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nella misura prevista dall’articolo 32, 
comma 2, lettera c), del Regolamento generale. 

5. L'appaltatore è altresì obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due t estimoni se egli, 

invitato non si presenta; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito dopo 

la firma di questi; 
c) a c onsegnare a lla D L, c on tempestività, l e f atture r elative al le l avorazioni e somministrazioni pr eviste da l 

presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 
d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste 

somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali 
sottopostegli dalla DL. 

6. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, così 
come c onsegnati da lla D L s u s upporto c artografico o m agnetico-informatico. L’ appaltatore dev e r imuovere gl i 
eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei 
lavori. P rima de ll'ultimazione dei  l avori s tessi e comunque a s emplice r ichiesta de lla D L, l ’appaltatore deve 
ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa DL. 

7. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare 
complessità, o non p iù ispezionabili o non p iù verificabili dopo la loro esecuzione oppure a r ichiesta della DL. La 
documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non 
modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

 
Art. 58. Conformità agli standard sociali 
 
1. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità con 

gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle 
leggi naz ionali d ei P aesi ov e s i s volgono l e f asi de lla catena, e i n ogn i c aso i n c onformità con l e C onvenzioni 
fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 
Gli standard sono riportati nella dichiarazione di conformità utilizzando il modello di cui all’Allegato «I» al decreto del 
Ministro de ll’ambiente 6 g iugno 2012 ( in G .U. n . 1 59 del 10 luglio 201 2), che  deve e ssere sottoscritta 
dall'appaltatore prima della stipula del contratto. 

2. Al f ine di  consentire i l m onitoraggio, da parte del la S tazione appaltante, de lla conformità ai  predetti s tandard, gli 
standard, l'appaltatore è tenuto a: 
a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che la 

Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 
dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni e 
la documentazione relativa alla gestione delle attività r iguardanti la conformità agli standard e i r iferimenti dei 
fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla conformità 
agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo 
da parte della stessa Stazione appaltante; 

d) intraprendere, o a f ar intraprendere dai fornitori e s ub-fornitori coinvolti nel la catena di  fornitura, eventuali ed 
adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione 
appaltante, nel  caso c he e merga, dal le i nformazioni i n pos sesso del la s tessa S tazione ap paltante, un a 
violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura; 

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 
rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate. 

3. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la compilazione 
dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012. 

4. La v iolazione delle c lausole i n m ateria d i c onformità ag li s tandard sociali di  c ui ai  commi 1 e 2 , c omporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola violazione 
accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo. 

 
Art. 59. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
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1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono essere 

trasportati i n discariche a utorizzate a c ura e spese d ell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato de gli 
oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. Al r invenimento di  o ggetti di  valore, be ni o f rammenti o o gni al tro el emento d iverso d ai m ateriali di  scavo e d i 
demolizione, o per  i  beni provenienti da d emolizione ma aventi valore scientifico, s torico, ar tistico, archeologico o 
simili, s i a pplica l ’articolo 35  del  c apitolato generale d ’appalto, f ermo r estando quan to pr evisto d all’articolo 91 , 
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

4. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61. 
 
Art. 60. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 
 
1. In attuazione del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti attuativi di 

natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 3, purché compatibili 
con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve 
avvenire m ediante l ’utilizzo d i m ateriale r iciclato ut ilizzando r ifiuti d erivanti da l po st-consumo, n ei l imiti in  p eso 
imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: 
a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 
b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 
c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 
d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 
e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 
f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2, mediante 

aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 
3. L’appaltatore è obbligato a r ichiedere l e deb ite i scrizioni a l R epertorio de l R iciclaggio p er i  m ateriali r iciclati e i  

manufatti e beni ot tenuti con materiale r iciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia g iurata e 
ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli articoli da 
181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

 
Art. 61. Terre e rocce da scavo 
 
1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso l'obbligo 

della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia 
dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del decreto ministeriale 10 agosto 2012, n. 161. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a  cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e 
rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell’articolo 184, comma 3, lettera 

b), o dell’articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 
b) siano sottratte a l r egime di  trattamento dei  r ifiuti nel r ispetto di  quanto previsto dal l’articolo 185 dello s tesso 

decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo. 
3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme sopravvenute. 
 
Art. 62. Custodia del cantiere 
 
1. E’ a c arico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di  tutti i manufatti e dei  materiali i n esso 

esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino 
alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 
Art. 63. Cartello di cantiere 
 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare_ del cartello indicatore, con le dimensioni di 

almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 
giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere deve essere aggiornato periodicamente dall’Appaltatore in relazione all’eventuale mutamento 
delle condizioni ivi riportate. 

 
Art. 64. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 
 
1. Se i l contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi v iolazioni, 

trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo 
amministrativo), come richiamato dall’articolo 245-bis, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi dalle 
gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 
dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 
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Art. 65. Tracciabilità dei pagamenti 
 
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, nonché i 

subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche 
se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del 
contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini 
le generalità e  il codice f iscale del le persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è 
esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la 
Stazione appaltante sospende i  pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui 
agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a) per pagamenti a f avore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di 

soggetti c he es eguono l avori, f orniscono beni  o pr estano s ervizi i n r elazione al l’intervento, dev ono av venire 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto 
idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di 
cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché 
quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di 
cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e i stituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di 
pubblici s ervizi, ov vero qu elli r iguardanti t ributi, p ossono essere e seguiti an che con s trumenti d iversi da quelli 
ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, 
di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, 
lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 
CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 2010: 
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi 

dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c ), o ai  commi 3 e 4,  se reiterata per più di una 

volta, costituisce causa di  r isoluzione del  contratto ai  sensi del l’articolo 54,  comma 2,  lettera b) , del presente 
Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità f inanziaria di  c ui ai  c ommi d a 1 a 3,  pr ocedono al l'immediata r isoluzione del r apporto c ontrattuale, 
informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente 
competente. 

7. Le c lausole di  c ui al  pr esente ar ticolo dev ono es sere ob bligatoriamente r iportate nei  contratti s ottoscritti c on i  
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 
Art. 66. Spese contrattuali, imposte, tasse 
 
1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 
c) le t asse e gl i a ltri oneri dovuti ad ent i t erritoriali ( occupazione t emporanea di  suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di  scarico, c anoni di c onferimento a di scarica ecc.) direttamente o indirettamente c onnessi a lla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto; 
e) l’aggiudicatario, ai sensi dell’articolo 34, comma 35, del decreto-legge n. 179 del 2012, convertito dalla legge n. 

221 del 2012 , ent ro i l t ermine di  60 ( sessanta) gi orni d all'aggiudicazione, d eve r imborsare a lla S tazione 
appaltante le spese per le pubblicazioni su un q uotidiano a di ffusione naz ionale e u n quotidiano a di ffusione 
locale. 

2. Sono a ltresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di  bol lo per  gl i at ti occorrenti per  la gestione del  lavoro, dal la 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 
contrattuali, imposte e t asse di cui ai commi 1 e 2 , le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e 
trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
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ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 
 
 

Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 
(articolo 7, comma 1, lettera c)) 

 
 

tavola denominazione note 

ELABORATI GRAFICI  

Tav. 1 Planimetria stato di fatto  

Tav. 2 Planimetria di progetto  

Tav. 3 Sezioni generali stato di fatto  

Tav. 4 Sezioni generali progetto  

Tav. 5 Ossario da riconvertire in Cappella di Famiglia  

Tav. 6 Riconversione Ossario in Cappella di Famiglia  

Tav. 7 Particolari costruttivi muro rampa - C.A.  

Tav. 8 Particolari costruttivi nuovo ossario – C.A.  

Tav. 9 Particolari costruttivi parti in carpenteria di ferro  

Tav.10   

Tav.11   

DOCUMENTI TECNICO-CONTABILI  

 
Relazione illustrativa, Relazione tecnica, Documentazione fotografica, 
Aspetti ambientali dell’intervento, Caratteristiche tecniche dell’intervento, 
Inserimento urbanistico e vincoli, Estratti catastali e di PGT 

 

 Computo metrico estimativo, Quadro economico, Quadro dell’incidenza % 
della quantità di manodopera  

 Elenco prezzi, Analisi del prezzo  

 Capitolato speciale d'appalto  

 Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti  

PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO  

 Relazione del piano di sicurezza e coordinamento, Planimetrie di cantiere, 
Cronoprogramma  
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PARTE SECONDA: Specificazione delle prescrizioni tecniche 
art. 43, comma 3, lettera b), del Regolamento generale 

 
Art. 70a - NORME GENERALI DI ACCETTAZIONE 
 
I m ateriali e le f orniture d a i mpiegare nelle o pere da e seguire saranno delle migliori q ualità e sistenti i n commercio, 
avranno le caratteristiche stabilite dalle Leggi, dai Regolamenti vigenti in materia e inoltre corrisponderanno alle 
specifiche disposizioni del presente Capitolato e delle altre norme contrattuali. 
Essi dovranno es sere l avorati secondo l e m igliori regole del l'arte e  f orniti, per  qu anto possa e ssere di competenza 
dell'Appaltatore in tempo debito per assicurare l'ultimazione dei lavori nel termine assegnato. A ben precisare la natura 
delle provviste di materiali occorrenti all’esecuzione delle opere la Direzione Lavori potranno richiedere che l’Impresa 
presenti, p er l e pr incipali pr ovviste, un c erto nu mero d i c ampioni d a s ottoporre al la s celta ed a ll’approvazione de lla 
Direzione Lavori stessa, la quale, dopo averli sottoposti alle prove prescritte, giudicherà sulla loro forma, qualità e 
lavorazione e  det erminerà i n c onseguenza i l m odello s u c ui d ovrà e sattamente uniformarsi l’Impresa per  l ’intera 
provvista. 
La Direzione Lavori hanno la facoltà di prescrivere le qualità dei materiali che debbono impiegare in ogni singolo lavoro, 
quando trattasi di materiali non contemplati nel presente Capitolato. 
I c ampioni r ifiutati dovranno immediatamente ed a spesa esclusiva de ll'Appaltatore essere asportati dal cantiere e l o 
stesso sarà tenuto a surrogarli senza che ciò possa dare pretesto alcuno a prolungo del tempo fissato per la ultimazione 
dei lavori. 
E' facoltà della D irezione Lavori r ifiutare i materiali anche dopo la loro collocazione in opera, qualora non r isultassero 
corrispondenti alle prescrizioni del Capitolato. 
L'Appaltatore dovrà demolire e rifare a sue spese e rischio i lavori eseguiti senza la necessaria diligenza e con materiali 
per qu alità, misura e peso d iversi dai pr escritti, an che i n c aso d i sua opp osizione o protesta. L'Appaltatore r esta 
comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti 
che l'Appaltante si riserva in sede di collaudo finale. 
 
Art. 70b - MATERIALI NATURALI DI CAVA 
 
A. ACQUA 
Dovrà essere limpida e non contenere solfati, sostanze organiche od oli minerali che possano compromettere la presa e 
l'indurimento d el c alcestruzzo o di minuirne le c aratteristiche di r esistenza, i mpermeabilità e d urabilità ov vero l a 
conservazione dell'acciaio di armatura. 
B. GHIAIE, G HIAIETTI, P IETRISCHI, PI ETRISCHETTI E  SABBI E PER  L A F ORMAZIONE D I C ONGLOMERATO 
CEMENTIZIO 
Le ghi aie, i  pietrischi e l e s abbie da i mpiegare n ella f ormazione dei c alcestruzzi per  oper e m urarie ( escluse l e 
pavimentazioni): dovranno corrispondere ai requisiti stabiliti dalle "Norme per l'esecuzione delle opere in conglomerato 
cementizio semplice ed armato" del CNR ed.  1952 e del  R.D. 16.11.1939 n. 2229 Art. 6-7-8. Le ghiaie ed i  p ietrischi 
dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivanti da rocce resistenti il più possibile omogenee e non gelive; tra 
le ghiaie s i escluderanno quelle contenenti e lementi d i scarsa resistenza meccanica, facilmente s faldabili, r ivestite da 
incrostazioni o gelive. La sabbia da impiegarsi nelle murature o ne i calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra da 
materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente d i natura silicea proveniente da rocce aventi 
alta resistenza alla compressione. La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà determinata in base alla 
destinazione, al  dosaggio ed  al le condizioni della m essa i n oper a d ei c alcestruzzi. In l inea di  massima, p er qu anto 
riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie, questi dovranno essere: da mm 40 a mm 71 (trattenuti 
dal crivello 40 UNI e passanti a quello 60 UNI n. 2334) per lavori correnti di fondazione, elevazione, muri di sostegno; da 
mm 40 a mm 60 (trattenuti dal crivello 40 UNI e passanti a quello 60 UNI n. 2334) se si tratti di volti e di getti di un certo 
spessore; da mm 25 a mm 40 (trattenuti dal crivello 25 UNI e passanti a quello 40 UNI n. 2334) se si tratta di volti o getti 
di limitato spessore (parapetti, cunette, copertine, ecc.). 
C. PIETRISCHI, PIETRISCHETTI, GRANIGLIE, SABBIE ED ADDITIVI PER LA FORMAZIONE DI MASSICCIATE: 
Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi omogenei derivati 
da r occe dur issime d i t ipo costante, e  di  natura consimile far l oro, escludendosi que lle contenenti e lementi d i scarsa 
resistenza meccanica o sfaldabili facilmente, gelive o rivestite di incrostazioni. Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, 
secondo il t ipo di  massicciata da es eguire, d ovranno p ervenire da lla spezzatura d i r occe d urissime, preferibilmente 
silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al 
gelo ed avranno spigolo vivo; dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee, sono 
escluse le rocce marnose. I materiali s ilicei che hanno in generale scarso potere legante, dovranno impiegarsi per  le 
massicciate da trattare successivamente con bitume, catrame o loro composti, mentre per i semplici macadam all'acqua 
occorreranno materiali duri, ma con forte potere legante. Di norma saranno usate le seguenti pezzature: pietrisco da 40 
a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm se ordinato, per la costruzione di massicciate all'acqua cilindrate; pietrisco da 25 a 40 
mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per la esecuzione di ricariche di massicciate e per 
materiali da costipamento di massicciate (mezzanello); pietrischetto da 15 a 25 mm per esecuzione di ricariche di 
massicciate per conglomerati bituminosi o per trattamenti con bi tumi f luidi; pietrischetti da 10 a 15 mm per t rattamenti 
superficiali, pene trazioni, s emi penet razioni e pi etrischetti bitumati; graniglia n ormale d a 5 a 10 m m per  t rattamenti 
superficiali, t appeti b itumati, strato s uperficiale di  conglomerati bituminosi; graniglia m inuta d a 2 a 5 mm d i im piego 
eccezionale e pr evio s pecifico c onsenso del  t ecnico dell'Appaltante p er trattamenti superficiali; t ale pez zatura d i 
graniglia, ove richiesta sarà invece usata per i conglomerati bituminosi. 
D. DETRITO DI CAVA O TOUT-VENANT DI CAVA O DI FRANTOIO: 
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Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti di cava, il materiale deve 
essere i n og ni c aso non  s uscettibile al l'azione dell'acqua ( non s olubile, non  pl asticizzabile). Dal pu nto d i v ista 
granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la l oro 
granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in 
modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti. Per gli strati superiori si farà uso dei materiali lapidei più duri. 
 
Art. 70c - CALCI, CEMENTI, POZZOLANE E LEGANTI IDRAULICI 
 
A. CALCI AEREE 
Dovranno possedere le caratteristiche ed i  requisiti prescritti da lle "Norme per l 'accettazione delle calci" di cui al  R.D. 
16/11/1939 n. 2231 e successive modificazioni. Calce grassa in zolle: dovrà provenire da calcarei puri, essere di recente 
e perfetta cottura, di colore uniforme, non bruciata, ne vitrea ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità 
d'acqua dolce necessaria al la estinzione, si t rasformi completamente in una pasta soda e grassello tenuissimo, senza 
lasciare residui. La calce viva, al momento d'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta in 
polvere o  sfiorita, e p erciò s i dov rà pr ovvederla i n r apporto al  bi sogno e c onservarla i n l uoghi as ciutti e be n r iparati 
dall'umidità. L'estinzione de lla c alce v iva dov rà f arsi c on i  migliori sistemi c onosciuti i n apposite vasche impermeabili 
rivestite d i tavoli o di muratura; l a calce grassa de stinata agl i intonaci d ovrà e ssere spenta al meno sei m esi pr ima 
dell'impiego. Calce idrata in polvere: dovrà essere confezionata in idonei imballaggi e conservata in locali asciutti. G li 
imballaggi dovranno portare ben visibili l'indicazione del produttore, il peso del prodotto e la specifica se trattasi di fiore o 
calce idrata da costruzione. 
B. CEMENTI 
Devono essere esclusivamente del tipo R325 o R425. Tanto le calci idrauliche quanto i cementi, devono provenire da 
fabbriche a lavorazione continua e su grande scala, tali che possano dare garanzia di tipo costante, di eccellente qualità 
e di  pi eno v igore. I  cementi devono essere por tati e conservati i n cantiere ent ro sacchi o b arili, e  questi a  l oro volta 
essere custoditi in magazzini a riparo delle intemperie e dell'umidità. 
C. POZZOLANE: 
Dovranno rispondere a tutti i requisiti richiesti prescritti dalle norme vigenti, qualunque sia la loro provenienza; saranno 
ricavate da s trati mondi da c appellaccio ed esenti da s ostanze eterogenee o di  par ti di  inerti e s aranno di grana f ine, 
asciutta ed accuratamente vagliata. 
D. LEGANTI IDRAULICI: 
Le c alci i drauliche, i cementi e gl i a gglomerati cementizi a r apida o l enta presa d a i mpiegarsi per  qualsiasi l avoro, 
dovranno corrispondere a tutte le prescrizioni di accettazione di cui alle norme vigenti. Essi dovranno essere conservati 
in locali asciutti e su tavolati in legname oppure lo stoccaggio sarà effettuato in adeguati silo. 
 
Art. 70d – LATERIZI 
 
I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere dovranno corrispondere alle norme per l’accettazione di cui al R.D.n. 
2233 del 16 novembre 1939, D.M. 30.05.1974 all. n. 7 ed alle norme UNI vigenti. 
I l aterizi d ovranno e ssere di  pasta f ine, c ompatta ed o mogenea, s cevra di  s trati d i s abbia, d i no cciuoli e c alcinelli, 
dovranno essere di modello costante, ben formati, con facce regolari e spigoli vivi, esenti da s bavature e suscettibili di 
una sufficiente ad esività a lle m alte, dovranno pr esentare un f orte grado di  c ottura, così d a r iuscire sonori al la 
percussione, ma non vetrificati, nè contorni, nè screpolati. 
Le dimensioni dei laterizi da impiegare, qualora non specificatamente disposto od indicato nei documenti contrattuali, 
saranno precisate dalla Direzione Lavori tra quelle previste dalla corrispondente norma di unificazione. A titolo indicativo 
si precisa che i mattoni pieni avranno dimensioni di cm 5x11x23. Inoltre dovranno essere resistenti alle azioni del gelo. I 
mattoni de bbono pr esentare, s ia al lo s tato a sciutto che dopo c ompleta imbibizione d' acqua, una r esistenza a llo 
schiacciamento di almeno Kg 150 per cm2 quando si tratti di mattoni destinati alla realizzazione di fabbricato o di opere 
d'arte di secondaria importanza, e di almeno Kg 200 per cm2 quando siano destinati alla costruzione di volti o di opere 
d'arte principali o di paramenti. 
 
Art. 71 - MATERIALI FERROSI 
 
I metalli e le leghe metalliche da impiegarsi nei lavori devono essere esenti da scorie, soffiature, bruciatore, paglie e da 
qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura o simili. 
A. FERRO 
Dovrà soddisfare le condizioni contenute nelle "Norme e condizioni per le prove di accettazione dei materiali ferrosi 
vigenti all'atto dell'appalto. Il ferro in tondini, barre o lamiere da i mpegnarsi per le armature delle opere in calcestruzzo 
armato, dovrà per qualità e resistenza soddisfare alle particolari norme contenute nelle "Prescrizioni per l'accettazione 
degli agglomerati idraulici e la esecuzione delle opere in agglomerato cementizio semplice ed armato" esse pure vigenti 
all'atto dell'appalto. Il filo d'acciaio dovrà essere del tipo crudo, anche lucido, con carico di rottura non inferiore ai 60 
Kg/mm2. 
B. GHISA 
Dovrà essere di seconda fusione a grana fine, grigia compatta, omogenea, esente da bolle, gocce fredde ed altri difetti di 
fusione. Dovrà essere facile a lavorarsi con la lima e con lo scalpello e ricalcabile in modo che sotto il peso del martello 
si am macchi s enza s cheggiarsi. Dovrà pure av ere peso s pecifico non inferiore a 7.200 K g/mc e  t utti i r equisiti d i 
resistenza stabiliti dalle norme vigenti all'atto dell'appalto. La fusione dovrà essere fatta in modo che i singoli pezzi non 
presentino sbavature e soffiature, sporgenze e scheggiature. Le pareti interne dovranno essere lisce e perfettamente 
ripulite. 
C. METALLI VARI 
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Il piombo, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni devono essere delle 
migliori qualità ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto 
che ne vizi la forma o ne alteri la resistenza o la durata. 
 
Art. 72 – LEGNAMI 
 
I l egnami da impiegare in opere s tabili o pr ovvisorie, d i qualunque essenza essi s iano, dovranno r ispondere a t utti le 
prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912 e non dovranno avere difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati. 
I legnami destinati alla costruzione dei serramenti dovranno essere di prima scelta, di struttura e fibra compatta e 
resistente, non deteriorata, perfettamente sana, diritta e priva di spaccature sia in senso radiale che circolare. Dovranno 
essere perfettamente stagionati, a meno ché non siano essiccati artificialmente, presentare colore e venatura uniforme, 
essere privi di alburno ed esenti da nodi, cipollature, buchi od altri difetti. Il tavolame dovrà essere ricavato dai tronchi più 
dritti, af finché le fibre n on r iescano m ozze d alla s ega e si r itirino nelle connessure. Nei l egnami gr ossolanamente 
squadrati ed a spigolo smussato tutte le facce dovranno essere spianate e senza scarniture. 
Quelli a s pigolo v ivo dov ranno es sere lavorati e s quadrati a s ega c on l e di verse f acce esattamente spianate, s enza 
rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno né smussi di sorta. 
  
Art. 73 - MATERIALI PER PAVIMENTAZIONE 
 
Le mattonelle e marmette di cemento, lastre e quadrelli di marmo, mattonelle di asfalto, dovranno rispondere alle norme 
di accettazione di cui al R.D. 16/12/39 n° 2234. 
Le mattonelle, le marmette ed i pietrini di cemento dovranno essere di ottima fabbricazione a compressione 
meccanica, stagionati da almeno tre mesi, ben calibrati, a bordi sani e piani; non dovranno presentare difetti né tendenza 
al distacco tra il sottofondo e lo stato a superficie piana. La colorazione del cemento dovrà essere fatta con colori adatti, 
amalgamati e uniformi. Le mattonelle di spessore complessivo non inferiore a 20 mm, avranno uno strato superficiale di 
assoluto cemento colorato, di spessore costante non inferiore a 7 mm. Le marmette avranno anch'esse uno spessore 
complessivo di 20 mm, uno strato superficiale di spessore costante non inferiore a 7 mm costituito da un impasto di 
cemento, sabbia e scaglie di marmo. 
I pi etrini av ranno uno spessore complessivo non  i nferiore ai 30 mm c on lo  strato s uperficiale d i as soluto c emento di 
spessore non inferiore a 8 mm; la superficie dei pietrini sarà l iscia, bugnata o scanalata secondo il disegno che sarà 
prescritto. 
Pietrini o mattonelle di terracotta greificate saranno di prima scelta, greificati per tutto l'intero spessore, inattaccabili dagli 
agenti chimici e meccanici, di forme esattamente regolari, a superficie piana. Sottoposte ad un esperimento di 
assorbimento m ediante go cce d' inchiostro, qu este non d ovranno es sere as sorbite ne anche i n minima m isura. L e 
mattonelle saranno fornite nella forma, colore e dimensioni che saranno richieste dalla Direzione Lavori. 
Pietra naturale (pietra serena, porfido) sarà rigorosamente quella selezionata dalla D.L. se non già specificato in elenco 
descrittivo voci. 
 
Art. 74 - MANUFATTI IN CEMENTO, PREFABBRICATI IN CALCESTRUZZO, CHIUSINI E CADITOIE 
 
A. POZZETTI STRADALI 
Se forniti dall'Appaltatore dovranno essere in calcestruzzo semplice o armati ma comunque di tipo carrabile. Nelle aree 
soggette a traffico veicolare dovranno pertanto essere in grado di resistere ad una sollecitazione di 40 t con l'esclusione 
di quelli adibiti a caditoia ai bordi delle strade se munite di marciapiede ove potranno essere realizzati pozzetti in grado di 
resistere ad una sollecitazione di 25 t. 
B. TUBAZIONI PREFABBRICATE IN CALCESTRUZZO: 
Saranno del tipo centrifugato; la loro lunghezza sarà di norma pari a 1000 mm. L'eventuale appendice dei pezzi speciali 
d'immissione dovrà avere diametro interno di 200 e 300 mm e formare un angolo di 45° con l'asse del tubo e 10° con il 
piano orizzontale. Immissioni di diametro maggiore saranno eseguite in pozzetto. I giunti dovranno essere a maschio e 
femmina per tubi f ino ad un diametro di  200 mm e a bicchiere, di  dimensioni e caratteristiche approvate, per  i  tubi d i 
diametro maggiore. Il calcestruzzo dei tubi dovrà avere una resistenza minima a 28 gg. di 300 kg/cm2 con un dosaggio 
minimo di  c emento R . 32 5 a 35 0 k g/m3. P rima di  e ssere c alati nelle t rincee tutti i t ubi d ovranno e ssere p uliti 
accuratamente all'interno dalle materie che eventualmente vi fossero depositate; quindi saranno controllati per accertare 
che non vi siano rotture, crepe, soffiature o camere d'aria. 
C. CAMERETTE D'ISPEZIONE: 
Le camerette d'ispezione, di cacciata e quelle speciali saranno in calcestruzzo semplice o armato delle dimensioni e 
classe di calcestruzzo indicate nei  d isegni di progetto o pr escritte dalla D irezione Lavori. Dovranno essere intonacate 
con malta di cemento lisciata. Le scalette di accesso dovranno essere in ferro zincato o in ghisa protette da vernice 
antiacida, e per  la chiusura del passo di accesso al le camerette, verranno adottati chiusini in ghisa grigia o sferoidale 
conformi alle norme UNI-EN 124. 
Tutti i  c hiusini d ovranno corrispondere a i di segni t ipo; i n m odo particolare s i pr escrive: l e s uperfici d i ap poggio d el 
coperchio con il telaio dovranno essere lavorate con utensile in modo che il piano di contatto sia perfetto e non si verifichi 
alcun t raballamento; i l c operchio dov rà essere al lo s tesso livello del t elaio e non sarà ammessa al cuna tolleranza d i 
altezza; dov ranno e ssere provvisti di  f ori di  aer azione e di  sollevamento. I l c hiusino dov rà e ssere solidamente 
appoggiato ed ancorato alle strutture di calcestruzzo, progettato per un carico di prova, su strade statali e provinciali ed 
entro l'area dell'impianto, di 40 tonnellate. 
D. CHIUSINI IN GHISA 
Le f usioni i n g hisa dov ranno es sere om ogenee, compatte es enti da b olle, s bavature, asperità e d al tri di fetti t ali da 
menomarne l a r esistenza. L a ghi sa gr igia dov rà e ssere conforme a lle N orme U NI 5007 e l a ghi sa sferoidale d ovrà 
essere conforme alle norme UNI 4544. I chiusini in ghisa grigia per i pozzetti delle bocche antincendio avranno un telaio 
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circolare di 480 mm di diametro, una luce netta di 340 mm di diametro e peseranno 48 Kg. I chiusini in ghisa sferoidale 
tipo s tradale s aranno del la c lasse D 400 c on c arico di  r ottura m aggiore di  40 .000 N  ( 40 T ), c operchio di  646 m m d i 
diametro, luce netta di 600 mm con telaio quadrato 850x850, o rotondo con diametro 850 spessore 100 mm e peseranno 
rispettivamente 93 e 104 Kg. I chiusini in ghisa sferoidale per parcheggi accessibili ai mezzi pesanti o per pozzetti ubicati 
a m 0.50 dal lato del marciapiede o dal l imite della carreggiata stradale saranno di classe C250 con resistenza f ino a 
25.000 N (25 T) e potranno essere del tipo circolare con luce netta di mm 600, rettangolare da mm 600x450 o quadrato 
da mm 440x440. Infine i chiusini in ghisa sferoidale per marciapiede saranno della classe B125 a chiusura idraulica con 
carico di rottura maggiore di 12.500 N (12.5 T), coperchio quadrato con luce netta da 500x500 mm o 400x400 mm, telaio 
quadrato 600x600 mm o 500x500 mm spessore mm 48.5 e 48.0 e peseranno rispettivamente 38 e 27 Kg. 
E. CHIUSINI IN CALCESTRUZZO 
I chiusini saranno realizzati in calcestruzzo rinforzato da idonea armatura atta a sopportare le azioni statiche e dinamiche 
dei carichi stradali. I chiusini del t ipo leggero avranno uno spessore minimo di 10 c m mentre quelli del t ipo per traffico 
pesante avranno uno spessore minimo di cm 15. I chiusini in cemento armato non dovranno rompersi sotto l’azione di un 
carico concentrato di 1.500 Kg, applicato progressivamente nel punto di incontro delle diagonali. 
F. POZZETTI STRADALI PREFABBRICATI PER SCARICO ACQUE PIOVANE 
I pozzetti per lo scarico delle acque piovane saranno costituiti da pezzi intercambiabili in calcestruzzo prefabbricato, e 
precisamente da un elemento di  fondo e d a t re anelli d i al tezza variabile di al tezza variabile t ra 20e 30 cm. Mediante 
associazione di  pezzi idonei potranno essere realizzati pozzetti con o senza sifone. Le dimensioni interne dei pozzetti 
saranno di cm 45x45x90 e lo spessore delle pareti non sarà inferiore a 5 cm. I pozzetti dovranno essere tali che il pezzo 
costituente l’anello aperto appoggiato su uno dei due lati liberi (a sbalzo) non dovrà rompersi sotto l’azione di un carico 
concentrato di 200 Kg applicato progressivamente sull’altro libero, nel punto di incontro delle sue diagonali. 
 
Art. 74b - BITUMI, EMULSIONI BITUMINOSE, CATRAMI 
 
I bitumi e le emulsioni bituminose per la formazione di asfalti colati, conglomerati o miscele bituminose e mastici devono 
soddisfare le Norme di accettazione vigenti emesse dal C.N.R. (Consiglio Nazionale delle Ricerche), e più precisamente: 
Bollettino Ufficiale n. 02 “Norme per l’accettazione dei bitumi per usi stradali”; 
Bollettino Ufficiale n. 03 “Norme per l’accettazione delle emulsioni bituminose”; 
Bollettino Ufficiale n. 07 “Norme per l’accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali”; 
Bollettino Ufficiale n. 68 “Norme per l’accettazione dei bitumi per usi stradali”. 
Si precisa inoltre che per i conglomerati bituminosi, si adoperano bitumi del tipo B 80/100; per i mastici bituminosi si 
adotteranno quelli del tipo B 80/100, mentre per l’asfalto colato, si adotterà il tipo B 20/50. 
L’emulsione bituminosa da impiegarsi per i trattamenti preliminari delle massicciate dovrà essere del tipo al 55% di 
bitume. 
 
Art. 74c - VERNICI E TINTEGGIATURE 
 
La tipologia e la composizione dei prodotti per verniciature e tinteggiature dovrà essere conforme alle norme UNI. Detti 
prodotti dovranno essere spalmabili a pennello, con rullo od in casi particolari con spatole e cazzuole. 
 
Art. 74d - TUBAZIONI IN PVC 
 
I requisiti sulle qualità delle tubazioni in genere, specificate nel presente articolo dovranno essere rispettate 
dall'Appaltatore nel caso di eventuale fornitura parziale o totale. I tubi in PVC dovranno essere ottenuti per estrusione a 
garanzia di una perfetta continuità e calibratura, dovranno soddisfare i requisiti delle norme UNI vigenti e risultare idonei 
alle pr ove pr escritte da lla norma U NI 7448/ 75. I n par ticolare i  t ubi, r accordi e pez zi s peciali ut ilizzati per  c ondotte di  
scarico interrate, dovranno soddisfare le norme UNI 7447/87, avere gli spessori del tipo 303/2 ed i giunti a bicchiere 
cilindrici per incollaggio fino al diametro nominale di 315 mm, ed i giunti a bicchiere conici per incollaggio per i diametri 
nominali di 400 mm e superiori. 
In rapporto ai vari diametri, gli spessori dei tubi saranno quindi i seguenti: 
 

DIAMETRO NOMINALE mm SPESSORE mm 

100 3.0 
160 3.2 
200 3.9 
250 4.9 
315 6.2 

 
Art. 74e - TUBAZIONI E RACCORDI IN P.E.A.D. PER CONDOTTE DI ACQUA 
 
A. TUBAZIONI 
Le t ubazioni i n P .E.A.D. i donee al  convogliamento di  a cqua pot abile i n pressione d evono r ispettare l e pr escrizioni 
contenute nel le n orme U NI 7611.  I t ubi i n P .E.A.D. e r elativi r accordi di  materiali t ermoplastici, l imitatamente al le 
dimensioni previste dalle norme di cui sopra, dovranno essere contrassegnati con il marchio di conformità IIP di proprietà 
dell’Ente Nazionale I taliano di uni ficazione UNI, gestito dall’Istituto I taliano dei Plastici, Enti giuridicamente riconosciuti 
con D.P.R. n. 120 del 1 febbraio 1975. 
B. RACCORDI E PEZZI SPECIALI 
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Devono r ispondere al le s tesse c aratteristiche ch imico-fisiche de i t ubi. T ali r accordi pos sono e ssere pr odotti per  
stampaggio. 
I raccordi dovranno r ispondere al le norme UNI 7612.  Per le tubazioni f ino al  diametro pari a 225 m m i  pezzi speciali 
dovranno es sere pr odotti p er s tampaggio ;  per  di ametri superiori potranno es sere ut ilizzati pez zi s peciali r icavati p er 
saldatura da tubo diritto opportunamente tagliato purché i rigonfiamenti interni prodotti dalla saldatura non sporgano più 
di 3 mm dalla superficie interna delle tubazioni originali. 
 
Art. 75 - SCAVI DI FONDAZIONE E DI SBANCAMENTO 
 
Per s cavi d i f ondazione in g enerale, si intendono q uelli r icadenti al di sotto d el p iano or izzontale d i c ui all'articolo 
precedente, chiusi t ra pareti verticali o meno, r iproducenti il per imetro delle fondazioni, nella pluralità di casi quindi, s i 
tratterà di scavi incassati ed a sezione ristretta. 
Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Appaltatore dovrà sostenerli con 
convenienti armature e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno a persone e cose provocato da franamenti e 
simili. I l piano di fondazione sarà reso perfettamente or izzontale ed ove i l terreno dovesse r isultare in pendenza, sarà 
sagomato a gradoni con piani in leggera contropendenza. Gli scavi potranno anche venire eseguiti con pareti a scarpa 
od a sezione più larga, ove l'Appaltatore lo ritenesse si sua convenienza. In questo caso però non verrà compensato il 
maggiore scavo, oltre a quello strettamente necessario all'esecuzione dell'opera e lo stesso dovrà provvedere a sua cura 
e spesa, al riempimento con materiale adatto dei vuoti rimasti intorno alla fondazione dell'opera stessa. 
Per scavi di  sbancamento o s terri andanti s i intendono quelli occorrenti per  l 'apertura della sede s tradale, piazzali ed 
opere a ccessorie per l o spianamento d el t erreno per  eventuali c ostruzioni, p er l a f ormazione di  piani di  a ppoggio di 
platee di  f ondazione, v espai, or lature e  s ottofasce, p er l a c reazione d i r ampe i ncassate, t rincee, c assonetti stradali, 
cunette, cunettoni, fossi e c anali, nonché per l 'incasso del le opere d'arte se r icadenti al di sopra del piano orizzontale 
passante per i l punto più depresso del  terreno naturale oppure delle t rincee o s plateamenti precedentemente eseguiti 
aperti almeno da un lato. 
 
Art. 76 - SCAVI PER CONDOTTE: PRESCRIZIONI GENERALI 
 
L'Appaltatore eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a macchina, qualunque sia 
il tipo e la consistenza del materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza di acqua. 
La di mensione del lo s cavo dov rà es sere t ale da c onsentire una pr ofondità di  i nterramento del le t ubazioni i ndicata i n 
progetto, calcolata dall'estradosso della tubazione al piano finito della strada. 
L'Appaltatore dovrà provvedere all'eliminazione e deviazione delle acque di superficie in conseguenza di eventi 
meteorologici avversi, in modo che non abbiano a r iversarsi negli scavi. Sarà inoltre sua cura mantenere il fondo degli 
scavi costantemente asciutto anche mediante aggottamento delle acque con pompe. 
Sarà c ura e d o bbligo dell'Appaltatore contattare pr eventivamente t utte le S ocietà esercenti i v ari servizi ( SIP, E NEL, 
SIRTI, ec c.) p er f arsi i ndicare l a p osizione e satta d ei s ervizi s tessi. S e, dur ante l'esecuzione d egli s cavi, v enissero 
rinvenuti servizi, (cunicoli, cavi sia elettrici che telefonici, cavidotti, portacavi, tubazioni, canalizzazioni ed altri ostacoli 
previsti ed imprevisti), l'Appaltatore farà quanto necessario affinché le suddette opere restino nella situazione originaria e 
non vengano danneggiate dai lavori in corso. 
L'Appaltatore dovrà contattare di rettamente le Società Esercenti (SIP, ENEL, SIRTI, Comuni, ecc.) per ogni eventuale 
guasto riscontrato o provocato a cavi, condutture e servizi in genere, disponendo quindi gli interventi o varianti del caso, 
informando comunque ed in ogni caso la Direzione Lavori. 
Gli scavi dovranno essere condotti in maniera da recare il minimo intralcio possibile alla viabilità pedonale e veicolare. 
L'Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme antinfortunistiche vigenti e predisporre tutti i mezzi di sicurezza necessari 
per ev itare danni alle persone ed a lle opere. Dove si rendesse necessario, l'Appaltatore, a s ua d iscrezione e sotto la 
propria responsabilità, dovrà provvedere a puntellare e sbadacchiare gli scavi con armature, sia metalliche che di varia 
natura, s ufficientemente r obuste p er r esistere al le spinte che, secondo l a n atura dei  terreni, s aranno c hiamate a  
sopportare. D ette ar mature s iano es se a par ziale o t otale r ivestimento o an che d el t ipo a " cassa c hiusa", s aranno 
eseguite a per fetta r egola d' arte; l a s uperficie del lo s cavo negl i i nterspazi del le ar mature dov rà es sere s ostenuta, 
laddove r isultasse necessario, c on longarine, l astre pr efabbricate, l amiere ed in ge nere c on t utti i  mezzi e g li 
accorgimenti atti ad impedire deformazioni dello scavo stesso o smottamenti di materie. 
Tutto i l materiale di risulta proveniente dagli scavi, salvo disposizioni diverse, dovrà essere immediatamente rimosso e 
trasportato alle discariche autorizzate. 
Nei casi venisse autorizzato il reinterro con materiale proveniente dagli scavi, si provvederà affinché i l materiale venga 
mantenuto nelle vicinanze della zona di lavoro fino al suo reimpiego. Il fondo degli scavi e piano di posa di tubazioni o 
cavi dovrà essere regolarizzato e pr esentare una superficie piana, priva di asperità, senza fratture, sfaldature o residui 
organici, e dovrà essere mantenuto costantemente asciutto fino al completamento del reinterro. 
Nel caso di scavi da effettuarsi su strada asfaltata sarà obbligo da parte dell'Appaltatore di eseguire preliminarmente il 
doppio taglio dell'asfalto. 
 
Art. 77 - DEMOLIZIONI DI MANUFATTI ENTRO GLI SCAVI 
 
Qualora, du rante l 'esecuzione degl i s cavi, v enissero r invenuti m anufatti che i nterferiscono c on l o s cavo s tesso, 
l'Appaltatore dovrà darne immediata comunicazione alla Direzione Lavori. La d emolizione di  tali strutture potrà essere 
iniziata s olamente dopo av er ef fettuato l e n ecessarie m isure e  r ilievi in contraddittorio ed avere o ttenuto i l r elativo 
benestare della Direzione Lavori non verranno considerate demolizioni quelle dei trovanti rocciosi o i relitti di murature 
con volume inferiore a m3 0,20 in quanto compresi e compensati nella voce degli scavi. L'Appaltatore é pienamente 
responsabile per  t utti i dan ni c he l e de molizioni potessero ar recare a lle p ersone e alle c ose; dov rà approntare le 
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opportune protezioni nelle aree di lavoro e dovrà, a sua cura e spesa, ricostruire o indennizzare le opere che venissero 
danneggiate e/o compromesse per effetto delle demolizioni male eseguite. 
Tutto il materiale di risulta ed inutilizzabile dovrà essere immediatamente rimosso, caricato sia a mano che con mezzi 
meccanici e trasportato alle PP.DD. 
Le opere o i manufatti, oggetto di tali interventi, saranno costituiti da murature in mattone di qualsiasi forma, tipo e 
dimensione, murature in pietrame o strutture in calcestruzzo sia semplice che armato. 
 
Art. 78 - DEMOLIZIONE DI MURATURE E FABBRICATI 
 
Le eventuali demolizioni di murature e fabbricati devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni in 
modo da prevenire qualsiasi infortunio e per non recare disturbo ai lavori in corso. 
L'Appaltatore è quindi pienamente responsabile di tutti i danni che le demolizioni potessero arrecare alle persone e alle 
cose. 
E' vietato in particolare gettare dall'alto materiali, i quali invece dovranno essere trasportati o guidati in basso, adottando 
le opportune cautele per evitare danni o pericoli. 
Si dovrà inoltre provvedere al puntellamento delle parti pericolanti. 
L'Appaltatore dovrà, a sue cura e spese, ricostruire le opere che venissero danneggiate e compromesse per effetto delle 
demolizioni male eseguite. 
Tutte le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 
Tutti i materiali e manufatti riutilizzabili dovranno, a cura e spese dell'Appaltatore, essere trasportati ed ordinati nei luoghi 
di deposito indicati dalla Direzione Lavori. 
Detti materiali resteranno di proprietà dell'Appaltante il quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli nei lavori oggetto 
dell'appalto. 
I materiali non riutilizzabili dovranno essere trasportati dall'Appaltatore, a sue cura e spese alle PP.DD. 
 
Art. 79 -TRASPORTO MATERIALE ALLE PP.DD. E PROTEZIONE DEGLI SCAVI 
 
A. TRASPORTO DEL MATERIALE DI RISULTA ALLE DISCARICHE 
L'Appaltatore dovrà provvedere al trasporto dei materiali di risulta degli scavi, demolizioni, ecc. alle discariche 
autorizzate, senza alcun limite di luogo, di quantità e di tempo. Tali oneri sono già stati compensati nelle voci di Elenco 
Prezzi, relative alle categorie di lavoro a misura. 
B. PROTEZIONE E DIFESE DEGLI SCAVI 
Tutti gli scavi di qualsiasi dimensione, tipo e profondità dovranno essere totalmente protetti e recintati per tutta la durata 
dei lavori e fino a reinterri avvenuti. 
I c avalletti e /o transenne saranno p osati l ungo t utto i l p erimetro de gli scavi i nteressati, c ompreso l e t estate, ed  
adeguatamente f issati a t erra, c omunque conformi al le disposizioni degli E nti pr oposti alla v iabilità. Le segnalazioni 
luminose per le difese degli scavi dovranno essere eseguite in ottemperanza alle disposizioni emanate di volta in volta 
dalle A utorità C omunali e c omunque i n r ispondenza al le prescrizioni del  C odice S tradale. D ovrà i noltre at tenersi al le 
disposizioni delle autorità Comunali, Provinciali e degli altri Enti preposti per quanto riguarda deviazioni di traffico e 
conseguenti rallentamenti nelle lavorazioni. 
 
Art. 80 – RILEVATI 
 
Per la formazione dei rilevati e per qualunque opera di reinterro e di riempimento, si impiegheranno in generale e, salvo 
quanto segue, fino al loro esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere adatto allo scopo, dopo 
aver provveduto alla cernita e all'accatastamento. 
La terra da trasportare nei rilevati dovrà anch'essa previamente espurgata e quindi disposta in opera a strati di altezza 
conveniente (non superiore a cm 30) bene pigiata e assodata con particolare diligenza nella parte addossata alle 
murature, tenendo presente che durante la costruzione saranno evitati i rilevati con terreni la cui densità ottimale sia 
troppo rapidamente variabile con il tenore in acqua. 
 
Art. 81 - REINTERRI E RIEMPIMENTI 
 
Per i reinterri da addossare alle murature in genere si impiegheranno di norma le materie provenienti dagli scavi purché 
di natura ghi aiosa, s abbiosa o sabbioso-limosa. Resta assolutamente vietato l'impiego di materie argillose o di tutte 
quelle che, con assorbimento di acqua, rammolliscono e gonfiano generando spinte e deformazione. I riempimenti 
dovranno essere eseguiti a strati orizzontali di limitato spessore, umidificati ove necessario, e ben costipati, onde evitare 
eventuali cedimenti o sfiancamenti nelle murature. In ogni caso sarà vietato addossare terrapieni a murature di fresca 
costruzione. 
I r einterri per  t utte le t rincee di  carreggiata e di marciapiedi, salvo di verse indicazione i mpartire saranno di  nor ma 
effettuati con mista naturale di ghiaia e sabbia. Questa ultima verrà posata sul letto della trincea di posa delle tubazioni, 
per uno spessore minimo di cm 10 e sopra le tubazioni fino a sovrastare la generatrice superiore di almeno cm 10. 
Il reinterro su strada bianca verrà normalmente eseguito con materiale proveniente dallo scavo, salvo diversa 
indicazione impartita dalla Direzione Lavori al momento dell'effettiva esecuzione, resta inteso comunque che al di sopra 
dello s trato di sabbia sovrapposto alle tubazioni, cavi o servizi, i l materiale da r eimpiegarsi non contenga pietre o al tri 
detriti con dimensione superiore a 200 mm. La messa in opera del materiale di reinterro dovrà avvenire per strati 
orizzontali e r egolari, de llo spessore che sarà stabilito dalla D irezione Lavori, e che comunque non dov ranno essere 
superiori a 30 cm. Dopo la posa, ciascun strato verrà compattato mediante l'uso di pestello vibrante di peso non inferiore 
a 70 kg, oppure mediante piastra vibrante di peso non inferiore a 150 kg o con rullo compressore. 
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Art. 82 - PAVIMENTAZIONI STRADALI E BITUMINOSE 
 
A. MASSICCIATA STRADALE 
La massicciata stradale sarà formata con ghiaione di  cava r ispondente al le prescrizioni sulla qualità dei materiali, del 
presente Capitolato. Il materiale dovrà essere compattato con rullo stradale di adeguato peso. 
B. STRATO DI BASE (BINDER BITUMATO) 
Sarà costituito da una miscela di ghiaia, sabbia ed eventuale additivo, impastata con bitume a caldo e stesa a caldo. 
Prima della posa in opera tutti i bordi ed i margini comunque limitanti la zona di intervento dovranno essere spalmati con 
uno strato di bitume (emulsione) allo scopo di assicurare l'adesione delle parti. 
La stesura del conglomerato sarà eseguita sia a mano che con vibrofinitrice, a caldo con una temperatura non inferiore a 
100 C°, in s trati di  spessore non superiore a 10 cm. La rullatura sarà eseguita con piastra vibrante, con rullo v ibrante 
duplex semovente o con mezzi meccanici similari. 
C. TAPPETINO DI USURA 
Sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, sabbie e additivi mescolati con bitume a caldo e steso a caldo. 
I pi etrischetti, l e gr aniglie e l e s abbie dov ranno essere i n accordo a q uanto s pecificato nelle qual ità dei m ateriali de l 
presente Capitolato. 
La posa in opera sarà preceduta da un trattamento preliminare della massicciata con emulsione bituminosa al 55% di 
bitume a scopo di ancoraggio; la stessa sarà effettuata a mano mediante adeguati rastrelli metallici e spatole piane in 
caso di interventi limitati e con macchina vibrofinitrice negli altri casi. 
La compattazione sarà eseguita mediante rullo tandem di adeguato peso o con l'impiego di compattatori a piastra 
vibrante in modo che, a costipamento ultimato, il volume dei vuoti residui non risulti superiore al 4%. 
A lavoro finito, il manto dovrà presentare una superficie regolare e corrispondente alle sagome ed alle livellette previste. 
D. SCARIFICAZIONE DI MANTO BITUMINOSO 
Sarà eseguita ove r ichiesto dalla D irezione Lavori al  f ine d i preparare una ba se per  l 'esecuzione di  manti di  usura in 
conglomerato bi tuminoso ogni qualvolta s ia necessario i l perfetto raccordo con pavimentazioni esistenti. L'Appaltatore 
dovrà eseguire la scarificazione del le superfici pav imentate secondo le dimensioni s tabilite di  volta in volta e per  uno 
spessore fino a 3 cm. Il lavoro sarà realizzato mediante l'impiego di adeguate macchine fresatrici semoventi munite di 
teste fresanti a freddo, predisposte per larghezze variabili da 25 a 75 o 100 cm e profondità da 0 a 50 mm. Le superfici 
così lavorate dovranno essere per fettamente pulite con getti di  aria o a cqua in pressione e t utto i l materiale di r isulta 
dovrà essere rimosso, caricato e trasportato alle discariche autorizzate. 
 
Art. 83 - MALTE CEMENTIZIE E CONGLOMERATI 
 
Le c aratteristiche dei  materiali da impiegare per  l a c omposizione d elle malte ed i r apporti di  m iscela dov ranno 
corrispondere alle prescrizioni degli articoli precedenti ed alle relative voci dell'Elenco Prezzi per i vari tipi di impasto, ed 
a quanto verrà, di volta in volta, ordinato dalla Direzione Lavori. 
Di nor ma, s alvo par ticolari indicazioni che p otranno e ssere dat e d i v olta in v olta dalla D irezione L avori o s tabilite 
nell'Elenco prezzi, i quantitativi dei materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati dovranno 
rispondere alle seguenti proporzioni: 
A. MALTA COMUNE O DOLCE: 
- per murature: 1 volume di calce in pasta 
- 3 volumi di sabbia 
- per intonaci: 1 volume di calce in pasta 
- 2 volumi di sabbia 
B. MALTA IDRAULICA: 
- per murature: calce eminentemente idraulica 350 kg 
- sabbia 1,00 m3 
- per intonaci: calce eminentemente idraulica 400 kg 
- sabbia 1,00 m3 
- per sottofondi: calce idraulica 200 kg 
- sabbia 1,00 m3 
C. MALTA CEMENTIZIA: 
- per murature: cemento tipo 325 350 kg 
- sabbia 1,00 m3 
- per intonaci e 
- pavimenti : cemento tipo 325 400 kg 
- sabbia fina 1,00 m3 
D. MALTA BASTARDA: 
- calce spenta 0,45 m3 
- sabbia 0,90 m3 
- cemento tipo 325 100 kg 
E. CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER OPERE DI FONDAZIONE E SOTTOFONDAZIONE: 
- cemento tipo 325 200 o 250 kg 
- inerte misto naturale lavato di 
- sabbia e ghiaia 1,00 m3 
F. CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER MURATURE IN ELEVAZIONE, DI FONDAZIONE E QUALSIASI 
ALTRA DESTINAZIONE: 
- cemento tipo 325 200 o 250 kg 
- sabbia 0,40 m3 
- ghiaia 0,80 m3 
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G. CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER STRUTTURE PORTANTI, (PILASTRI, TRAVI, ECC...): 
- cemento tipo 325 o 425 secondo ordinazione 350 kg 
- sabbia 0,40 m3 
- ghiaia 0,80 m3 
H. CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER NERVATURE E SOLETTE DI SOLAI E SOLAI-SOFFITTI: 
- cemento tipo 325 o 425 secondo ordinazione 350 kg 
- sabbia 0,40 m3 
- ghiaietto o pietrisco 0,80 m3 
 
Art. 84 - OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE, ARMATO O PRECOMPRESSO 
 
A. GENERALITA' 
Nell'esecuzione delle opere in calcestruzzo armato l'Impresa dovrà attenersi strettamente a tutte le norme vigenti per la 
esecuzione delle opere in conglomerato cementizio semplice ed armato e a quelle emanate nei riguardi delle strutture in 
c.a. precompresso. 
In particolare l'Impresa dovrà attenersi alle norme tecniche contenute nella Legge 5 novembre 1971, n° 1086, nel D.M. 
27.07.1985 e relativa circolare Ministero dei LL.PP. 31 ottobre 1988, n° 27996. 
Dovranno altresì essere rispettate le prescrizioni contenute nel recente D.M. 16 gennaio 1996 e D.M. 9 gennaio 1996. 
Tutte le opere in calcestruzzo saranno eseguite in base ai calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una 
relazione redatta e firmata da un Ingegnere specialista. L'Appaltatore dovrà presentare ala Direzione Lavori tale 
documentazione entro il termine che verrai prescritto. L'esame e verifica da parte della Direzione Lavori dei progetti delle 
varie strutture in c.a. non esonera in alcun modo l'Impresa dalle responsabilità ad essa derivanti per legge, restando 
contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni genere eseguiti dalla Direzione Lavori, l'Impresa stessa rimane 
unica responsabile delle opere, sia per quanto ha rapporto con la loro progettazione e calcolo, che per la qualità dei 
materiali e la loro esecuzione. Di conseguenza l'Impresa dovrà rispondere degli inconvenienti che avessero a verificarsi 
di qualunque natura ed importanza essi potrebbero risultare 
B. MATERIALI INERTI 
Gli inerti saranno costituiti da inerti fini (sabbia) con dimensione massima dei grani non superiore a 5 mm e di inerti 
grossi con dimensioni non inferiori a mm. Gli inerti dovranno possedere i requisiti fissati dal R.D. 16.11.1939 n° 2229 e 
dal D .M. 01. 11.1959 n1 1 363 e r ispondere al le c aratteristiche f issate d al D .M. 16. 06.1976 " Norme t ecniche p er 
l'esecuzione del le o pere i n c emento ar mato normale e precompresso e per  le s trutture m etalliche". G li inerti pe r 
l’esecuzione dei getti in calcestruzzo bianco dovranno essere esclusivamente costituiti da pietrisco bianco tipo quello 
proveniente dalle cave di Zandobbio. 
CEMENTO 
Il cemento sarà sottoposto a cura e spese dell'Impresa alle prove di accettazione sui leganti idraulici che dovranno 
possedere i requisiti stabiliti dalle Normative vigenti. 
Con riferimento alle classi dei calcestruzzi si potrà adottare il cemento Portland o Pozzolanico tipo R-325 o R-425. Non 
sarà permesso mescolare fra di loro diversi tipi di cemento e, per ciascuna struttura, si dovrà impiegare un unico tipo di 
cemento. 
GIUNTI 
E' previsto, per ottenere la tenuta idraulica fra strutture e fra riprese di getti in calcestruzzo, l'impiego di nastri in PVC o in 
gomma, che dovranno essere posti in opera con particolare precauzione e, ove necessario, con interposizione di adatti 
materiali isolanti o sigillatura con speciali mastici e collanti. I nastri vanno giuntati, incollando o v ulcanizzando fra loro i 
vari elementi. L'esecuzione di tali giunzioni dovrà essere approvata dalla Direzione Lavori. In corrispondenza dei giunti di 
dilatazione de lle s trutture i n c .a. d ove i ndicato nei di segni o r ichiesto da lla D irezione L avori v erranno po ste i n o pera 
lastre t ipo P opulit de llo spessore d i c m. 2 , pr otette sulle facce c ontro il getto da e seguire con u n f oglio di  cartone 
bitumato. Le superfici di contatto dei materiali dovranno essere perfettamente asciutte e lisce. 
ADDITIVI E MALTE SPECIALI 
Gli additivi da impiegarsi nei calcestruzzi potranno essere: 
- fluidificanti; 
- acceleranti di presa; 
- ritardanti di presa; 
- impermeabilizzanti. 
Per i calcestruzzi e le malte speciali da impiegarsi potranno essere: 
- del tipo a stabilizzazione volumetrica; 
- del tipo sigillante espansivo; 
- del tipo per intonaci impermeabilizzanti. 
Inoltre s i potranno ut ilizzare malte, b etoncini e b oiacche da i niezione per riparazioni e c onsolidamenti. G li ad ditivi 
dovranno essere usati dietro esplicita disposizione della Direzione Lavori, seguendo le istruzioni della casa produttrice 
per quanto riguarda dosature e modalità d'impiego. Gli additivi dovranno essere conformi alle specifiche UNI o ad al tre 
specifiche applicabili. 
C. CLASSIFICAZIONE DEI CALCESTRUZZI 
La dimensione massima degli inerti sarà di 30 mm. con eccezione di quelle strutture la cui minor dimensione sia uguale 
od inferiore a 15 cm. , per le quali il diametro massimo degli inerti sarà di 15 mm. 
Classe R'bk Dosaggio Diametro massimo cemento (min) inerte grosso (Kg/cm2) (Kg/3) (mm) 
A  300  300  20 
B  250  250  20 
C  200  200  30 
D  150  150  30 
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La granulometria dell'impasto di calcestruzzo dovrà essere preventivamente sottoposta all'approvazione della Direzione 
Lavori e studiata in modo tale da ottenere la resistenza di cui alla tabella su riportata. Il rapporto acqua cemento sarà 
oggetto di una serie di prove preventive che l'Impresa svolgerà sotto il controllo della Direzione Lavori. 
I rapporti f issati dovranno essere s trettamente r ispettati durante tutti i  lavori. Di regola i l rapporto acqua-cemento, non 
dovrà essere superiore a 0,5. 
Lo slump approvato dalla Direzione Lavori sarà costantemente controllato è potrà variare a discrezione degli stessi per 
migliorare la qualità dei calcestruzzi. 
D. CONFEZIONAMENTO DEL CALCESTRUZZO 
Il c onfezionamento d ovrà es sere e seguito con idonee modalità i n m odo da ottenere un i mpasto di  consistenza 
omogenea e di buona lavorabilità. 
Gli aggr egati s aranno introdotti ne lle b etoniere tutti contemporaneamente, l 'acqua s arà i ntrodotta in m odo che i l suo 
tempo di  s carico s ia c ompletato ent ro il 25% d el t empo d i m escolamento. I l t empo di  mescolamento n on s arà m ai 
inferiore a 60" dal momento in cui tutti i materiali sono stati introdotti, per betoniere fino a 1 mc. Per betoniere superiori si 
prolungherà il tempo di mescolamento di 15" per ogni mezzo mc. addizionale. 
La betoniera non dovrà essere caricata oltre la sua capacità nominale: in particolare, le betoniere dovranno essere 
accuratamente vuotate dopo ogni impasto ed il calcestruzzo dovrà essere trasportato direttamente al luogo di impiego e 
ivi posto in opera. 
L'impasto con autobetoniere dovrà essere portato a termine alla velocità di rotazione ottimale per l'impasto. 
E. TRASPORTO DEL CALCESTRUZZO 
Il trasporto del calcestruzzo fresco dall'impianto di betonaggio alla zona del getto dovrà avvenire mediante sistemi che 
evitino separazione é perdita di  materiali e che as sicurino un approvvigionamento continuo de l c alcestruzzo. D etti 
sistemi devono essere approvati da lla D irezione Lavori. I l t rasporto del calcestruzzo dovrà essere effettuato mediante 
veicoli provvisti di dispositivo di agitazione Gli organi di scarico saranno tali da poter controllare la velocità e la quantità 
del get to; inoltre nel le fasi di  scarico la massima al tezza di  caduta l ibera del get to ammessa sarà inferiore a 1, 50 m. 
Particolare c ura sarà r ivolta al c ontrollo de lle perdite di acqua per  ev aporazione dur ante il t rasporto a m ezzo di  
autobetoniere, a q uesto s copo s i controllerà la consistenza o l a pl asticità d el calcestruzzo c on pr elievi p eriodici. I l 
calcestruzzo potrà essere trasportato anche mediante un impianto di pompaggio, il quale però deve essere sistemato in 
modo tale da assicurare un flusso regolare ed evitare l'intasamento dei tubi e la segregazione degli inerti. La tubazione 
di add uzione dovrà es sere piazzata i n m odo d a ev itare il pi ù p ossibile l 'ulteriore movimento de l c alcestruzzo. G li 
inconvenienti ed i ritardi che si verificassero nella messa a punto dell'impianto di pompaggio, anche dopo l'approvazione 
della Direzione Lavori, sono a carico dell'Appaltatore che ne resta responsabile a tutti gli effetti. 
F. GETTO DEL CALCESTRUZZO 
L'Appaltatore é tenuto ad informare la Direzione Lavori dell'esecuzione dei getti e potrà procedere nell'operazione solo 
previa ispezione ed autorizzazione degli stessi. Inoltre s i dovrà provvedere a che tutta l 'attrezzatura sia sufficiente ad 
assicurare un'esecuzione di getto continua e senza interruzioni imputabili a ritardi di trasporto del calcestruzzo, ad 
insufficienza de i v ibratori, a  manodopera s carsa e m ale adde strata. I n c aso di  l avoro not turno sarà par ticolarmente 
curata l 'illuminazione, specie per  i l c ontrollo d el g etto in casseforme strette e profonde, L' impianto d i i lluminazione 
necessario sarà a carico dell'Impresa. 
Tutte le superfici dentro cui dovrà essere versato il calcestruzzo, dovranno essere asciutte, esenti da detriti, terra od altro 
materiale nocivo e saranno approvate preventivamente dalla Direzione Lavori. 
G. TEMPERATURA DI GETTO 
Non si dovrà procedere al getto di calcestruzzo qualora la sua temperatura sia superiore a 28°C oppure inferiore a 4°C. 
Se l a t emperatura am biente f osse i nferiore a 4° C qu ella del l'impasto d ovrà es sere superiore a i 10°  C . E ventuali 
accorgimenti tecnici usati per consentire il getto anche nelle condizioni ambientali di cui sopra devono essere approvati 
dalla Direzione Lavori. 
In ogni caso é vietata l'esecuzione di getti all'aperto quando la temperatura ambiente sia inferiore a -10°C 
H. ESECUZIONE DEL GETTO 
L'Appaltatore dovrà assicurarsi e provvedere affinché tutta l'attrezzatura sia sufficiente ad assicurare una 
esecuzione di getto continua e senza interruzioni. 
Il c alcestruzzo s arà g ettato i n s trati di  al tezza non s uperiore a 50 cm; o gni s trato sarà oppo rtunamente v ibrato, 
specialmente per strutture sottili. 
L'Appaltatore non  pot rà e seguire g etti i n pr esenza di a cqua, salvo e splicita autorizzazione della D irezione Lav ori. 
Qualora i getti debbano eseguirsi in presenza d'acqua, l'Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, ad attuare 
adeguati sistemi di captazione delle acque e di drenaggio delle stesse, in modo da evitare il dilavamento dei calcestruzzi 
od il formarsi di pressioni dannose durante la presa. Qualora si verifichino interruzioni per cause impreviste, il getto sarà 
interrotto in zone in cui meglio convenga la formazione di un giunto di costruzione, d'accordo con la Direzione Lavori. In 
nessun caso saranno ammessi ferri d'armatura in vista, e rappezzi con intonaci, indice di deficiente esecuzione dei getti 
e di vibrazione. 
I getti dovranno essere completi di tutti gli additivi che la D.L. proporrà, vista la posizione e la funzione dell’opera. 
I. VIBRAZIONE DEI GETTI 
Il c alcestruzzo s arà s teso nel le c asseforme e costipato con ada tti v ibratori ad  i mmersione. I l t empo e g li intervalli di 
immersione de i v ibratori nel get to s aranno a pprovati da lla D irezione Lav ori i n r elazione a l t ipo di struttura e di 
calcestruzzo. La v ibrazione dovrà essere ef fettuata immergendo verticalmente i l v ibratore che dovrà penetrare in ogni 
punto per almeno 10 cm nella parte superiore dello strato gettato precedentemente, vibrandolo. In l inea di massima la 
durata di vibrazione per m3 di calcestruzzo non sarà minore di 3 minuti. In ogni caso la vibrazione dovrà essere interrotta 
prima di  pr ovocare l a segregazione degli i nerti e  del  cemento. L' Appaltatore è  t enuta a f ornire in numero adeguato i  
vibratori adatti. I n par ticolare anc he i  getti i n par eti sottili ( spessore r ustico 15 cm.) dovranno e ssere v ibrati salvo 
disposizioni c ontrarie della Direzione Lav ori; l e d ifficoltà di  queste v ibrazioni non p otranno d ar l uogo, d a p arte 
dell'Impresa, a richieste di sovrapprezzi o giustificazioni per eventuali ritardi. L'Imprese dovrà adottare cure particolari per 
i get ti e la v ibrazione di strutture a contatto con i l iquidi (come serbatoi, vasche, canalette, pozzetti, ecc.) in modo da 
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garantire la impermeabilità degli stessi. Non dovranno essere evidenti le riprese di getto e nel caso fossero riscontrate 
delle anomalie r ispetto al progetto o al le i ndicazioni de lla D.L. s i procederà alla demolizione di  quanto impreciso per 
l’esatta ricostruzione a carico della ditta esecutrice. 
L.. GIUNTI DI COSTRUZIONE NEI GETTI 
Le posizioni dei giunti di costruzione e delle riprese di getto delle strutture in calcestruzzo semplice e armato, 
dovranno essere sottoposte alla preventiva approvazione della Direzione Lavori. In particolare è fatto esplicito obbligo 
che il getto di tutte le strutture orizzontali (per esempio platee, solettoni di fondazione, travi con relative solette) che, per 
necessità strutturali, debbono garantire un comportamento perfettamente monolitico sia privo di riprese. In particolare 
potrà essere r ichiesto c he il getto dei  ba samenti d i macchine r otanti od alternative, s ia es eguito senza s oluzioni di 
continuità, in modo da evitare le r iprese d i get to, senza che per  tale fatto alcun onere addizionale venga richiesto da 
parte del l'Impresa. Qualora l'interruzione del get to s uperi le 8 or e oc correrà, prima di v ersare l o s trato successivo, 
scalpellare, sabbiare e lavare la superficie di ripresa e stendervi uno s trato di 1-2 cm. di malta formata dal medesimo 
impasto della classe di calcestruzzo del getto al quale saranno tolti gli inerti grossi. 
M. GIUNTI DI DILATAZIONE 
Tutti i giunti di dilatazione saranno eseguiti e localizzati come indicato nei disegni. 
La superficie del c alcestruzzo i n c orrispondenza dei  gi unto dov rà es sere r esa r egolare i n m odo da m antenere un  
interspazio costante, uniforme e pulito per tutta l'estensione del giunto. Eventuale materiale di riempimento sarà 
costituito da cartonfeltro bitumato e mastice di bitume o da altro materiale approvato dalla Direzione Lavori. 
L'impermeabilità o tenuta dei giunti verrà ottenuta mediante nastri in PVC o gomma. 
N. CAMPIONI PER PROVE DI LABORATORIO 
Il prelievo di campioni, le dimensioni e la stagionatura dei provini per la resistenza a compressione dei vari 
calcestruzzi dovranno essere costantemente controllate secondo le norme UNI n° 6126-67; 6127-67; 6130-67; 6132-67 
per ogni classe di calcestruzzo. 
I provini s aranno c onfezionati a cura d ell'Impresa e d i nviati ai  Lab oratori, uf ficialmente aut orizzati e s tabiliti da lla 
Direzione Lavori, a cura e spese dell'Impresa. 
Pertanto l'Impresa dov rà di sporre di  m ateriale ade guato e di ambienti e per sonale adatto per eseguire l e r elative 
operazioni. 
Il prelievo dei campioni sarà effettuato con la frequenta di almeno una serie di provini per ogni struttura principale e per 
ogni tipo di calcestruzzo, con facoltà della Direzione Lavori di richiedere, per strutture particolarmente importanti, prelievi 
addizionali, sempre restando a carico dell'Impresa tutte le spese relative. 
Ogni prelievo sarà costituito da 6 provini di cui 4 saranno provati a 28 gg. e due a 7 gg. La media dei 3 risultati migliori 
delle 4 prove a rottura a 28 gg. dei cubetti determinerà la resistenza dei calcestruzzi. 
La prova di resa volumetrica dell'impasto, verrà eseguita attraverso i l peso di volume del conglomerato eseguita con i l 
metodo UNI 6394-68 ed il peso totale dell'impasto. 
Per eventuali prove che la Direzione Lavori volessero eseguire sopra gli impianti od i  calcestruzzi in opera, l'Impresa è 
tenuta a fornire tutta l'assistenza del caso. 
Oltre ai controlli relativi alla resistenza caratteristica di cui sopra, i Tecnici dell'Appaltante potranno a l oro insindacabile 
giudizio ed a complete spese dell'Appaltatore, disporre tutte le prove che riterrà necessarie ed in particolare: 
prova del cono di cui all'App. E della UNI 7163-79; 
prova del dosaggio di cemento di cui alla UNI 6393-72 ed alla UNI 6394-69; 
prova del contenuto d'aria di cui alla UNI 6395-72; 
prova del contenuto d'acqua; 
prova di omogeneità in caso di trasporto con autobetoniera; 
prova di resistenza a compressione su campioni cilindrici prelevati con carotaggio da strutture già stagionate; 
prova di resistenza a compressione con sclerometro. 
O. PROTEZIONE DEL GETTO 
Avvenuto il getto, il calcestruzzo dovrà essere mantenuto umido per almeno 8 g iorni e protetto dall'azione del sole, del 
vento secco, dell'acqua e delle scosse meccaniche. 
I metodi di protezione del getto che assicurino il mantenimento delle condizioni richieste per la stagionatura saranno di 
responsabilità dell'Impresa, ma soggetti all'approvazione della Direzione Lavori. 
P. PROTEZIONE DEL GETTO NEI PERIODI INVERNALI 
Per i getti di calcestruzzo da eseguirsi durante la stagione invernale dovranno essere prese particolari pr ecauzioni e  
disposizioni al fine di evitare gli effetti deleteri del gelo. 
E' escluso, di norma, l'impiego di prodotti antigelo da aggiungere agli impasti, mentre dovranno essere adottate 
opportune precauzioni da concordare con la Direzione Lavori. 
Si potranno proteggere i getti, qualora la temperatura scendesse al di sotto di 5°C con coperture in teli impermeabili e 
riscaldatori a vapore o ad aria calda umidificata. 
In questo caso sarà riconosciuto un prezzo addizionale al calcestruzzo gettato. 
Q. FINITURA DELLE SUPERFICI DEL CALCESTRUZZO 
Per quel le s trutture i n c alcestruzzo c he dov ranno r estare i n v ista o av ranno f unzioni i drauliche, d ovranno e ssere 
particolarmente curate le proporzioni degli impasti e le modalità del getto. Dovrà essere escluso un aumento del rapporto 
effettivo ac qua-cemento ol tre i l v alore di  0, 45 e l a l avorabilità ne cessaria dov rà es sere ot tenuta c on l 'aggiunta d i 
fluidificanti. La posa i n o pera dov rà essere m olto c urata e d il getto d ell'impasto ne l c assero e ffettuato a piccoli 
quantitativi. 
La vibratura dovrà essere ininterrotta per tutta la durata del getto. 
In particolare dovrà essere curato il distanziamento della armatura in ferro dal fondo delle casseforme. 
In relazione al la f initura superficiale dei getti si adotteranno 4 c lassi caratteristiche di valutazione realizzate sulla base 
delle indicazioni dei disegni. 
Gli eventuali lavori da e seguire al f ine di ottenere la rispondenza delle finiture superficiali al grado richiesto dai disegni 
saranno realizzati per mezzo di mano d'opera specializzata. 
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Tutte le irregolarità superficiali continue saranno rilevate con righello di 1,50 m. 
Tutti i difetti riscontrati verranno eliminati, non appena disarmate le casseforme, dopo l'ispezione della Direzione Lavori. 
La definizione di ciascuna classe di finitura è la seguente: 
· F 1 - si applica alle superfici che saranno ricoperte con terra o materiale di riempimento ed avrà le seguenti 
caratteristiche: irregolarità superficiali 2,5 cm. 
· F 2 - si applica alle superfici non sempre esposte alla vista e che non richiedano una finitura maggiore, ed alle superfici 
che sono destinate ad essere intonacate: irregolarità superficiali brusche 1 cm.; irregolarità superficiali continue 1,5 cm. 
· F 3 - si applica alle superfici destinate a rimanere esposte alla vista o a contatto con liquidi in movimento, 
irregolarità superficiali brusche 0,5 cm.; irregolarità superficiali continue 1,8 cm. 
· F 4  - si applica alle superfici che r ichiedono particolare precisione come, ad e sempio, alle facce dei fabbricati e al le 
piattaforme di supporto di macchinari ed opere idrauliche, irregolarità superficiali brusche e continue 0,2 cm. 
Si tenga presente che i calcestruzzi per i quali è richiesta la finitura F 3 devono avere dosaggio di cemento non inferiore 
a 300 Kg/m3. E' facoltà della Direzione Lavori esigere, soprattutto per le finiture F 3 ed F 4, campionature sul posto onde 
poter definire le caratteristiche più opportune delle casseforme, il sistema di disarmo, la troncatura e lo sfilaggio dei tiranti 
metallici d'ancoraggio, per realizzare il grado di finitura richiesto. 
Salvo riserva di accettazione da parte della Direzione Lavori l'Impresa eseguirà a sue spese quei lavori di 
sistemazione delle superfici che si rendessero necessari per di fetti od i rregolarità maggiori d i quelli ammessi per ogni 
grado di  f initura. I n par ticolare per  quel le s trutture che r ichiedano gr adi d i f initura F  3 e F  4 s i dov rà r icorrere a  
sgrossatura con mola elettrica, stuccatura e successiva smerigliatura con mola delle superfici. 
R. INSERTI A TENUTA NEI CALCESTRUZZI 
Tutti gl i inserti, come tubi, profilati metallici, ecc. che attraversano strutture di calcestruzzo contenenti acqua, dovranno 
essere posti in opera nei punti precisi indicati sui disegni e con sistemi tali da impedire perdite o filtrazioni nel contatto 
calcestruzzo-inserti. Pertanto potranno essere permessi giunti o alette metalliche che garantiscano la tenuta e resistano 
alla pressione del liquame nonché l'uso di malta sigillante a tenuta idraulica. 
S. CALCOLO DELLE STRUTTURE 
Le opere in C.A. devono essere conformi alle prescrizioni delle leggi e disposizioni vigenti. Le strutture in C.A. saranno 
eseguite in base a calcoli di  stabilità ed ai disegni esecutivi redatti e f irmati da un ingegnere iscritto all'Albo che potrà 
coincidere con il p rogettista. E ' pr escritto c he i n sede d i c alcolo d ei C .A. delle c ostruzioni n e s ia pr edisposta la 
suddivisione in parti di f orma geometrica ben definita e d i di mensioni t ali che in f ase esecutiva l a l oro ge ttata possa 
sicuramente avvenire senza interruzioni o riprese di sorta. L'impresa rimane unica e completa responsabile delle opere, 
sia per la qualità dei materiali e loro esecuzione e, di conseguenza, dovrà rispondere degli inconvenienti che avessero a 
verificarsi, inoltre Essa è tenuta ad effettuare tutte le verifiche di calcolo necessarie ed a presentare eventuali elaborati di 
verifica alla Direzione Lavori per l'approvazione. 
T. DENUNCIA DEI LAVORI E DOCUMENTI DI CANTIERE: 
Le opere di che trattasi dovranno essere denunciate dal Progettista all'Ufficio del Genio Civile competente per territorio, 
prima del loro inizio, ai sensi dell'art. 4 della Legge n. 1086 già citata. Alla denuncia dovranno essere allegati in duplice 
copia: 
il progetto dell'opera firmato dal progettista delle strutture, dal quale risultino in modo chiaro ed esauriente le 
calcolazioni eseguite, l'ubicazione, il tipo, le dimensioni delle strutture e quanto altro occorrente per definire l'opera sia 
nei riguardi dell'esecuzione sia nelle condizioni di sollecitazione; 
una r elazione i llustrativa d alla qua le r isultino le caratteristiche, l e q ualità e l e do sature de i m ateriali c he v erranno 
impiegati nella costruzione, le varianti che si dovessero introdurre nelle opere previste dal progetto originario dovranno 
essere denunciate con la stessa procedura qui descritta; 
La nomina del Collaudatore con la dichiarazione di quest'ultimo relativa all'accettazione dell'incarico. 
A strutture ultimate, il Direttore delle opere in C.A., entro il termine di 60 giorni, depositerà al Genio Civile una relazione, 
in duplice copia, sull'andamento delle strutture esponendo: 
i certificati delle prove sui materiali impiegati emessi dai laboratori ufficiali; 
per le opere in precompresso ogni indicazione inerente alla testatura dei cavi ed ai sistemi di messa in coazione; l'esito 
delle eventuali prove di carico e allegato le copie dei relativi verbali. 
A deposito avvenuto, una copia sarà restituita al Direttore delle opere che provvederà a consegnarla al collaudatore delle 
strutture; copia di detta relazione sarà altresì consegnata ala Direzione Lavori. 
U. COLLAUDO STATICO 
Il collaudo s tatico delle opere in C.A. sarà a carico dell'Ente appaltante. Le prove di  carico non pot ranno avere luogo 
prima che sia stata raggiunta la resistenza che caratterizza la classe del conglomerato prevista e non prima di 60 giorni 
dall'ultimazione del getto. A norma dell'art. 7 della Legge 05/11/1971 n. 1086, tutte le opere in conglomerato cementizio 
armato non potranno essere poste in servizio, ne sottoposte a carichi anche provvisori prima del collaudo. 
Il c ollaudo dov rà e ssere e seguito da un ingegnere o ar chitetto, i scritto a ll'Albo da al meno 10 an ni, che n on s ia 
intervenuto in alcun modo nella progettazione, direzione ed esecuzione dei lavori. 
 
Art. 85 – CASSEFORME 
 
A. GENERALITA' 
Le c asseforme per  i  g etti d i c alcestruzzo dov ranno e ssere c ostruite c on pannelli m etallici o t avole s ufficientemente 
robuste, ben collegate f ra loro e controventate p er ev itare s panciamenti o distacchi. In par ticolare s i dov rà curare la 
tenuta delle giunzioni in modo da evitare la fuoriuscita della boiacca di cemento ed il conseguente dilavamento 
dell'impasto in corrispondenza delle fessure. 
La superficie interna delle casseforme dovrà risultare esente da qualsiasi incrostazione. 
Sono previsti due tipi: 
·casseforme per getti da intonacare o contro terra e comunque non soggetti a particolari esigenze estetiche: potranno 
essere in tavolame comune, purché ben diritto ed accuratamente connesso, o metalliche 
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·casseforme per getti da lasciare in vista o a contatto con le acque: dovranno essere in tavolame accuratamente piallato 
o r ivestito o i n c ompensato c ome i ndicato da lla D .L., cosi da dar e l uogo a s uperfici l isce ed uni formi c ome i ndicato 
nell’elaborato grafico. 
Le tavole dovranno avere, di regola, dimensioni uguali fra loro. 
Quando indicato nei disegni esecutivi, gli spigoli verticali ed orizzontali dovranno essere smussati ed arrotondati. 
B. TIRANTI DI ANCORAGGIO 
I tiranti di ancoraggio disposti per sostenere i casseri debbono essere sommersi nel calcestruzzo e tagliati al filo della 
parete. 
Sulle superfici interne delle vasche in corrispondenza del tirante dovrà essere effettuata la sigillatura con resine 
impermeabilizzanti. 
C. PULIZIA E LUBRIFICAZIONE 
Al momento del getto del calcestruzzo la superficie interna delle casseforme dovrà essere esente da qualsiasi 
incrostazione di malta, boiacca od altra sostanza estranea. 
Prima della posa delle casseforme, le superfici delle casseforme stesse che verranno in contatto con il calcestruzzo, 
dovranno essere lubrificate con olio di paraffina raffinato in modo da migliorare lo stacco delle casseforme dalle strutture 
durante il disarmo. 
D. DISARMO 
Il d isarmo del le casseforme sarà effettuato solo q uando i l c alcestruzzo a vrà r aggiunto una  r esistenza sufficiente a 
sopportare le tensioni cui sarà sottoposto durante e dopo il disarmo stesso. In ogni caso non si potrà procedere al 
disarmo senza previa autorizzazione della Direzione Lavori. 
 
Art. 86 - ACCIAIO TONDO PER CALCESTRUZZO ARMATO 
 
Il ferro verrà posto in opera in base ai  disegni d i det taglio approvati dal la D irezione Lavori. Gli acciai per  calcestruzzi 
armati dovranno essere conformi alle norme tecniche emanate dal Ministero dei Lavori Pubblici, con D.M. 16.06.1976 
Si prevede di usare barre ad aderenza migliorata Fe B 38k e Fe B 44k conformi alle Norme UNI 6407-69. Le armature 
dovranno essere fissate nelle casseforme per mezzo di distanziatori e legate con filo di ferro in modo da formare una 
struttura rigida. 
Il r icoprimento dei  f erri non deve essere i nferiore a i 3  cm dal perimetro esterno delle barre, specie ne i punti i n cui il 
calcestruzzo é destinato a venire a contato con liquami. 
 
Art. 87 - STRUTTURE DI MURATURE 
 
A. MURATURE IN GENERE - CRITERI GENERALI DI ESECUZIONE 
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, delle 
piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 
ricevere le chiavi ed i  capi chiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e de lle travi a doppio T; le testate delle travi (di 
legno, d i f erro); l e pi etre da  t aglio e  quanto al tro non venga messo in opera durante la formazione delle murature; i l 
passaggio delle canalizzazioni verticali; 
per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 
le imposte delle volte e degli archi;  
gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali ecc. 
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. La costruzione delle murature 
deve iniziarsi e pr oseguire uniformemente, assicurando il perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le 
parti di esse. I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata in 
appositi bagnaroli e mai per aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e n ormali alla superficie esterna; saranno 
posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca all’ingiro e riempia tutte 
le connessure. La larghezza dei  giunti non dovrà essere maggiore di 8 mm né minore di 5 mm. I  giunti non verranno 
rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all’intonaco od alla stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi per l’esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare che i giunti fra i 
mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente collegate con la parte 
interna. Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce 
esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza 
nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, previa loro raschiatura e 
pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente compresse e lisciate con apposito 
ferro, senza sbavatura. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre disposti in 
direzione normale alla curva dell’intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai eccedere i 5 mm all’intradosso e 10 
mm all’estradosso. 
All’innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in relazione al 
materiale impiegato. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, durante i 
quali la temperatura si mantenga per molte ore, al disotto di 0 °C. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite nelle 
ore m eno f redde del  gi orno, purché al  di stacco del l avoro vengano ado ttati opportuni p rovvedimenti per  di fendere l e 
murature dal gelo notturno. 
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Le impostature per le volte, g li archi ecc. devono essere lasciate nelle murature s ia con gli addentellati d’uso, sia col 
costruire l’origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto verrà prescritto. 
La direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di porte e finestre siano collocati degli architravi 
(C.A., ac ciaio) de lle di mensioni che s aranno f issate i n r elazione a lla l uce dei v ani, allo s pessore de l muro ed  a l 
sovraccarico. 
Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno strato (impermeabile, 
drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 
B. MURATURE PORTANTI - TIPOLOGIE E CARATTERISTICHE TECNICHE 
Si dov rà f are r iferimento alle “ Norme t ecniche per la pr ogettazione, e secuzione e collaudo d egli ed ifici in muratura” 
contenute nel Decreto Ministeriale 20.11.1987, n° 103 e relativa circolare di istruzione del Servizio Tecnico Centrale del 
Consiglio Superiore dei LL. PP., n° 307 87 d el 04. 01.1989. I n particolare v anno t enute pr esenti l e pr escrizioni che 
seguono: Muratura c ostituita da el ementi r esistenti ar tificiali. L a m uratura è costituita da el ementi r esistenti av enti 
generalmente forma parallelepipeda, posti in opera in strati regolari di spessore costante e legati tra di loro tramite malta. 
Gli elementi resistenti possono essere di: 

- laterizio normale; 
- laterizio alleggerito in pasta; 
- calcestruzzo normale; 
- calcestruzzo alleggerito; 

Gli elementi resistenti ar tificiali possono essere dotati di fori in di rezione normale al piano di  posa oppure in direzione 
parallela. 
b) Muratura costituita da elementi resistenti naturali. La muratura è costituita da elementi di pietra legati tra di loro tramite 
malta. Le pietre, da r icavarsi in genere per abbattimento di rocce, devono essere non friabili o sfaldabili, e resistenti al 
gelo, nel caso di murature esposte direttamente agli agenti atmosferici. Non devono contenere in misura sensibile 
sostanze solubili o residui organici. Le pietre devono presentarsi monde di cappellaccio e di parti alterate o facilmente 
rimovibili; devono possedere sufficiente resistenza sia allo stato asciutto che bagnato, e buona adesività alle malte. In 
particolare g li elementi devono po ssedere i  r equisiti minimi di  r esistenza de terminabili s econdo le modalità d escritte 
nell’allegato 1 del citato decreto ministeriale 20.11.1987. n° 103. L’impiego di elementi provenienti da murature esistenti 
è subordinato al soddisfacimento dei requisiti sopra elencati ed al ripristino della freschezza delle superfici a mezzo di 
pulitura e lavaggio delle superfici stesse. Le murature formate da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti 
tipi: 
muratura di pietra non squadrata composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, posto in opera in strati 
pressoché regolari; muratura l istata: c ostituita come l a muratura in pi etra non s quadrata, ma intercalata da fasce d i 
conglomerato semplice o ar mato oppure da r icorsi or izzontali costituiti da almeno due filari i n laterizio pieno, posti ad 
interasse n on superiore a  1. 60 m  ed  es tesi a  t utta l a lunghezza ed a t utto lo spessore del  m uro; muratura d i p ietra 
squadrata: composta con pietre di geometria pressoché parallelepipeda poste in opera con strati regolari. 
C. MURATURA PORTANTE - PARTICOLARI COSTRUTTIVI 
L’edificio a un o o pi ù piani a m uratura portante deve essere concepito come una struttura tridimensionale costituita da 
singoli sistemi resistenti collegati t ra di  loro e con le fondazioni e disposti in modo da resistere al le az ioni verticali ed 
orizzontali. A tal fine si deve considerare quanto segue: 
Collegamenti. 
I tre sistemi di elementi piani sopraddetti devono essere opportunamente collegati tra loro. 
Tutti i  muri saranno collegati al  l ivello dei s olai mediante c ordoli e,  t ra d i l oro, mediante ammortamenti l ungo l e 
intersezioni verticali. Inoltre essi saranno collegati da opportuni incatenamenti al livello dei solai. Nella direzione di 
tessitura dei solai la funzione di collegamento potrà essere espletata dai solai stessi purché adeguatamente ancorati alla 
muratura. Il collegamento t ra la f ondazione e l a s truttura i n el evazione sarà di norma r ealizzato mediante c ordolo i n 
calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le murature verticali resistenti, di spessore pari a quello della muratura di 
fondazione e di altezza non inferiore alla metà di detto spessore. 
b) Cordoli 
In c orrispondenza dei  s olai di pi ano e di  c opertura i  c ordoli s i r ealizzeranno ge neralmente i n c emento ar mato, d i 
larghezza pari ad almeno 2/3 della muratura sottostante, e comunque non inferiore alla metà dello spessore del muro. 
Per i primi tre orizzontamenti, a partire dall’alto, l’armatura minima dei cordoli sarà di almeno 6 cm2 con diametro non 
inferiore a 12 mm. 
In ogni piano sottostante gli ultimi tre, detta armatura minima sarà aumentata di 2 cm2 a piano. 
La stessa armatura dovrà essere prevista nel cordolo di base interposto tra la fondazione e la struttura in elevazione. In 
ogni caso, le predette armature non dovranno risultare inferiori allo 0.6 % dell’area del cordolo. Le staffe devono essere 
costituite da tondi di diametro non inferiore a 6 mm poste a distanza non superiore a 30 cm. Per edifici con più di 6 piani, 
entro e fuori terra, l’armatura dei cordoli sarà costituita da tondi con diametro non inferiore a 14 mm e staffe con diametro 
non inferiore a mm 8. Negli incroci a “L” le barre dovranno ancorarsi nel cordolo ortogonale per almeno 40 diametri; lo 
squadro delle barre dovrà sempre abbracciare l’intero spessore del cordolo. 
c) Incatenamenti orizzontali interi 
Gli i ncatenamenti or izzontali interi, aventi l o scopo d i collegare i  muri paralleli del la scatola muraria ai  l ivelli dei solai, 
devono essere realizzati per mezzo armature metalliche. Tali incatenamenti dovranno avere le estremità efficacemente 
ancorate ai cordoli. Nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamenti quando il 
collegamento è assicurato dal solaio stesso. In direzione ortogonale al senso di tessitura del solaio gli incatenamenti 
orizzontali saranno obbligatori per  solai con luce superiore ai  4.5 m e s aranno costituiti da r amature con una s ezione 
totale pari a 4 cm2 per ogni campo di solaio. 
d) Spessori minimi dei muri 
Lo spessore dei muri non può essere inferiore ai seguenti valori: 
muratura in elementi resistenti artificiali pieni 12 cm; 
muratura in elementi resistenti artificiali semipieni 20 cm; 
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muratura in elementi resistenti artificiali forati 25 cm; 
muratura di pietra squadrata 24 cm; 
muratura listata 30 cm; 
muratura di pietra non squadrata 50 cm; 
D. PARAMENTI PER LE MURATURE DI PIETRAME E DI MATTONI 
Per le facce a vista delle murature di pietrame e mattoni, secondo gli ordini della direzione dei lavori, potrà essere 
prescritta l’esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni: 
con mattone tipo “fornace di Fosdondo” (RE);  
a mosaico grezzo; 
con pietra squadrata a corsi pressoché regolari; 
con pietra squadrata a corsi regolari. 
E più precisamente: 
Nel paramento con mattone t ipo “ fornace di Fosdondo” pieno oppure l istello dovrà essere posato su piano intonacato 
con fughe s tirate a r aso d i malta idraulica naturale con impasto di  polvere del  mattone stesso in modo da av ere una 
colorazione uniforme. 
Nel paramento a “mosaico grezzo” la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col martello e la grossa punta a 
superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzi dovranno combaciare fra loro regolarmente, 
restando vietato l’uso delle scaglie. In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il paramento a pietra rasa. 
Nel paramento a “ corsi pressoché regolari” il  pietrame dovrà essere ridotto a c onci piani e s quadrati, sia col martello In 
questo gen ere d i par amento i gi unti no n dov ranno av ere l arghezza m aggiore di  5 m m e,  pr evia l oro r aschiatura e  
pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente compresse e lisciate con apposito 
ferro, senza sbavatura. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano sempre disposti in 
direzione normale alla curva dell’intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai eccedere i 5 mm all’intradosso e 10 
mm all’estradosso. 
All’innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in relazione al 
materiale impiegato. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, durante i 
quali la temperatura si mantenga per molte ore, al disotto di 0 °C. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite nelle 
ore m eno f redde del  gi orno, purché al  di stacco del l avoro vengano ado ttati opportuni p rovvedimenti per  di fendere l e 
murature dal gelo notturno. 
Le impostature per le volte, g li archi ecc. devono essere lasciate nelle murature s ia con gli addentellati d’uso, sia col 
costruire l’origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto verrà prescritto. 
La direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di porte e finestre siano collocati degli architravi 
(C.A., ac ciaio) de lle di mensioni che s aranno f issate i n r elazione a lla l uce dei v ani, allo s pessore de l muro ed  a l 
sovraccarico. 
Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno strato (impermeabile, 
drenante, ecc.) che impedisca la r isalita per capillarità. quanto possibile, regolari, aventi i  l etti di  posa o n aturalmente 
piani o resi grossolanamente tali con la mazza o con il 
martello. In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le connessure fino a 
conveniente profondità per  purgarle dal la malta, da lla polvere, e d a qua lunque a ltra materia estranea, lavandole con 
acqua abb ondante e r iempiendo qu indi le c onnessure s tesse con n uova m alta d ella q ualità pr escritta ,  curando c he 
questa penetri bene dentro, comprimendola e lisciandola con apposito ferro, in modo che il contorno dei conci sui fronti 
del paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature. 
 
Art. 88 - INTONACO DI CEMENTO 
 
A. GENERALITA' 
Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo avere rimossa dai giunti delle murature la 
malta poc o ader ente e dopo av er r ipulita ed ab bondantemente bagn ata l a s uperficie del la p arete. G li i ntonaci d i 
qualunque specie non dov ranno mai presentare peli, increspature, irregolarità negli allineamenti e neg li spigoli, od altri 
difetti. Q uelli c omunque d ifettosi o che no n pr esentassero l a nec essaria ader enza al le m urature d ovranno es sere 
demoliti e rifatti dall'Impresa a sue spese. 
Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a seconda degli 
ordini che in proposito daranno la Direzione Lavori. 
Ad opera finita l'intonaco dovrà essere dello spessore non inferiore ai mm 15. 
B. TIPOLOGIE 
Intonaco rustico con arricciatura 
Predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida, in numero sufficiente, verrà applicato alle murature un primo strato di 
malta bastarda o di cemento gettato con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che queste strato 
sarà sufficientemente asciutto si applicherà su di esso un secondo strato della medesima malta che si stenderà con la 
cazzuola e col frattazzo stuccando ogni fessura e togliendo ogni asperità. 
Intonaco comune o civile 
Appena l'intonaco rustico avrà preso consistenza, si distenderà su di esso un terzo strato di malta fina, che si 
conguaglierà c on l e f asce di  guida i n m odo che l'intera superficie r isulti pi ana ed u niforme, senza ondeggiamenti e 
disposta perfetto piano verticale o secondo le superfici degli intradossi. 
Intonaco lisciato a cazzuola 
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Quando l'arricciatura in malta di cemento sarà ancora fresca, la superficie frattazzata verrà spolverata con cemento puro 
e poi lisciata perfettamente con cazzuola in modo che il cemento penetri bene nell'arricciatura e la superficie risulti liscia 
ed uniforme. 
 
Art. 89 - OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 
 
Si i ntendono per  oper e di  i mpermeabilizzazione q uelle che s ervono a l imitare ( o r idurre ent ro v alori pr efissati) i l 
passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell’edificio (pareti, fondazioni, pavimenti contro 
terra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. Esse si dividono in: 
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
Le impermeabilizzazioni si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 
impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 
impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 
impermeabilizzazioni di opere interrate; 
impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d’acqua). 
Per l a r ealizzazione d elle di verse c ategorie s i ut ilizzeranno i  materiali e l e m odalità indicate ne gli al tri d ocumenti 
progettuali; ove non s iano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento s i r ispetteranno le prescrizioni 
seguenti: 
per le impermeabilizzazioni di coperture e di pavimentazioni vedere i relativi artt. del presente Capitolato; 
per l’impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 
per l e s oluzioni c he adottino membrane i n f oglio o r otolo si sceglieranno i  prodotti che per  r esistenza meccanica a  
trazione, agli ur ti ed alla lacerazione meglio s i prestano a sopportare l’azione dei materiali d i reinterro (che comunque 
dovrà es sere r icollocato con l e d ovute c autele) le r esistenze pr edette potranno essere r aggiunte mediante s trati 
complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni 
di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti nel terreno. Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, i 
punti di  passaggio di  tubazioni, e cc. s iano accuratamente es eguiti on de ev itare sollecitazioni localizzate o  pr ovocare 
distacchi e punti di infiltrazione. 
Per le soluzioni che adottano prodotto rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di interspazi per la 
circolazione di aria) si opererà come sopra indicato circa la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di 
attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione o di 
debole resistenza meccanica. 
Per le soluzioni che adottano intercapedini di ar ia s i curerà la realizzazione della parete più esterna (a contatto con i l 
terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al fondo dell’intercapedine si formeranno 
opportuni drenaggi dell’acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta. 
Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che possiedano caratteristiche di 
impermeabilità ed anche di  resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere 
raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere 
valori accettabili di resistenza ed agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili 
sostanze chimiche presenti nel terreno. 
Durante l’esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari quali passaggi di 
tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La preparazione del fondo, l’eventuale 
preparazione de l pr odotto ( miscelazioni e cc.), l e m odalità di  app licazione, i vi c omprese l e condizioni am bientale 
(temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal Produttore nella sua documentazione tecnica 
ed accettate dalla Direzione Lavori. 
c) per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d’acqua) si eseguiranno strati impermeabili (o drenanti) 
che impediscano o  r iducano al minimo i l pa ssaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, 
prodotti spalmati, malte s peciali, ec c., curandone la continuità e l a c ollocazione corretta ne ll’elemento. L ’utilizzo di  
estrattori d i um idità per  m urature, m alte speciali ed a ltri prodotti s imilari, s arà a mmesso s olo con pr odotti di  pr ovata 
efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e del produttore per la loro realizzazione. 
La Direzione Lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come segue: 
Nel corso dell’esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via che i materiali impiegati e 
le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificheranno 
che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all’elemento o 
strato considerato. In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati , la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei 
singoli prodotti costituenti uno strato, l’esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni 
in sito. Per quanto applicabili verificheranno con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche (punzonamenti, 
resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di tenuta all’acqua, la continuità (o discontinuità) degli strati, 
ecc. A conclusione dell’opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad az ioni meccaniche 
localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell’edificio e con eventuali opere di completamento. Avrà 
cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle schede tecniche di prodotti ed eventuali 
prescrizioni per la manutenzione. 
 
Art. 90 – SOTTOFONDI 
 
A. GENERALITA' 
Tutti i sottofondi saranno eseguiti in calcestruzzo classe C nel caso di sottofondi per pavimenti e classe D nel caso di 
sottofondi per impermeabilizzazioni, di spessore indicato nei disegni o richiesto dalla Direzione Lavori. La superficie del 
sottofondo sarà perfettamente a livello secondo le linee e le pendenze richieste: sarà liscia ed uniforme. A richiesta della 
Direzione Lavori la pendenza sarà ottenuta direttamente con la gettata del solaio di appoggio. 
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B. SOTTOFONDI PER PAVIMENTI 
I s ottofondi i n c alcestruzzo per  pav imenti, s aranno di visi i n quadr oni di  s uperficie non maggiore d i 10 m 2; s aranno 
realizzati in calcestruzzo classe C tirati a frattazzo lungo. I relativi giunti saranno intasati con asfalto naturale o bitume. 
C. SOTTOFONDI PER IMPERMEABILIZZAZIONI 
Il magrone di appoggio per la impermeabilizzazione sarà eseguito in calcestruzzo classe D dello spessore indicato nei 
disegni costruttivi o richiesto dalla Direzione Lavori, opportunamente arricchito in superficie da uno strato di 1-1,5 cm. di 
malta a 400 Kg di cemento e tirato a frattazzo lungo, onde ottenere una superficie di appoggio liscia ed uniforme come 
già più sopra menzionato. 
 
Art. 91 - ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 
 
Si intende per pav imentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello d i consentire o migliorare i l t ransito e la 
resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
pavimentazioni s u strato por tante; p avimentazioni s u t erreno ( cioè dov e l a f unzione di  strato portante de l s istema d i 
pavimentazione è svolta dal terreno). 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente 
dettagliati) s i intende che c iascuna delle c ategorie s opracitate s arà composta dai s eguenti strati funzionali. L a 
pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanenti o di esercizio; 
lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti differenziali tra 
strati contigui; lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impresse 
dai c arichi es terni qua lora gl i s trati c ostituenti l a pav imentazione a bbiano c omportamenti m eccanici s ensibilmente 
differenziati; lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante); lo strato 
di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare fondamentali; 
strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai liquidi dai vapori; 
strato di  isolamento t ermico con f unzione di portare l a pavimentazione ad un pr efissato isolamento termico; s trato di 
isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento acustico; strato di 
compensazione c on f unzione di  compensare quote, l e pendenze, g li er rori d i pl anarità ed eventualmente incorporare 
impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di collegamento). 
La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:il terreno (suolo) con funzione di resistere alle 
sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla pavimentazione; strato impermeabilizzante (o drenante); il ripartitore; strato di 
compensazione e/o pendenza; il rivestimento. 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono essere previsti. 
Per l a pavimentazione su s trato por tante sarà ef fettuata la r ealizzazione degli strati u tilizzando i  materiali i ndicati ne l 
progetto; ove non sia specificato in dettagli nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date nel 
presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle 
strutture di legno, ecc. Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, geo-
tessili o pannelli di  f ibre, di  vetro o r occia. D urante l a r ealizzazione s i c urerà l a c ontinuità d ello s trato, l a corretta 
sovrapposizione o realizzazione dei giunti e l’esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. Per lo strato ripartitore, a seconda della 
soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o no n, 
malte c ementizie, l astre prefabbricate di  calcestruzzo ar mato o no n, l astre o pannelli a b ase di  legno. D urante l a 
realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, la realizzazione di 
giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare 
azioni meccaniche l ocalizzate od i ncompatibilità chimico f isiche. S arà i nfine curato che la s uperficie f inale a bbia 
caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato successivo. Per lo s trato di collegamento, a seconda 
della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici 
e/o con base cementizia e,  nei casi par ticolari, a lle prescrizioni del produttore per elementi di  fissaggio, meccanici od 
altro tipo. Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori 
e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa 
resistenza o d ade sione. S i v erificherà i noltre c he l a p osa avvenga c on g li s trumenti e nel le c ondizioni am bientali 
(temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 
Per lo s trato di  r ivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà r iferimento al le prescrizioni già date 
nell’articolo sui prodotti per pavimentazioni. Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi 
ornamentali, l a posa d egli e lementi d i completamento d/ o ac cessori, l a c orretta e secuzione d ei g iunti, delle z one di 
interferenza ( bordi, el ementi verticali, ec c.) nonché le c aratteristiche d i pl anarità o c omunque del le c onformazioni 
superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 
Per lo strato di impermeabilizzazione, a s econda che abbia funzione di tenuta all’acqua, barriera o s chermo al vapore, 
valgono le indicazioni fornite per questi strati all’articolo sulle coperture continue. 
Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all’articolo sulle coperture piane. Per lo 
strato d i i solamento a custico, a s econda del la s oluzione c ostruttiva adot tata, s i f arà riferimento per  i  pr odotti al le 
prescrizioni gi à d ate ne ll’apposito ar ticolo. D urante l a f ase di  pos a i n op era s i c urerà i l r ispetto del le i ndicazioni 
progettuali e comunque la continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione 
accurata de i r isvolti ai  bordi e ne i p unti di  i nterferenza con elementi v erticali ( nel caso di pavimento cosiddetto 
galleggiante i  r isvolti dov ranno c ontenere t utti g li strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi de ll’utilizzo di  supporti di 
gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, 
ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 
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Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni data per lo strato di collegamento (per gli strati sottili) 
e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 
Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati nel progetto, 
ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Per lo 
strato costituito dal terreno s i provvederà al le operazioni d i asportazione dei vegetali e d ello s trato contenente le loro 
radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, 
massa volumica, ecc. s i procederà a lle operazioni d i costipamento con opportuni mezzi meccanici, al la formazione d i 
eventuale correzione d/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche 
meccaniche, di comportamento all’acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla norma UNI 8381 
e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 
Per lo strato impermeabilizzante o drenante (1) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali quali sabbia, 
ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed 
alle nor me U NI e/o C NR per i  t essuti non tessuti ( geo-tessili). P er l ’esecuzione d ello s trato si a dotteranno opportuni 
dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al 
gelo, limite di  plasticità adeguati. P er gl i s trati r ealizzati c on g eo-tessili s i c urerà l a c ontinuità del lo strato, la s ua 
consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, 
ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 
Per l o s trato r ipartitore dei  carichi s i f arà r iferimento a lle pr escrizioni contenute s ia per i  m ateriali s ia per  l a l oro 
realizzazione con misti cementati, solette di  calcestruzzo, conglomerati bi tuminosi a lle prescrizioni del la UNI 8381 d/o 
alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generali si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli 
strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 
Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è ammesso che esso 
sia eseguito a nche s uccessivamente a llo strato r ipartitore purché sia ut ilizzato m ateriale identico o c omunque 
compatibile e s iano evitati fenomeni di incompatibilità f isica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di 
presa, maturazione e/o al le condizioni c limatiche al  momento del l’esecuzione. Per lo s trato di  r ivestimento valgono le 
indicazioni f ornite n ell’articolo s ui pr odotti per  p avimentazione ( conglomerati bituminosi, m assetti c alcestruzzo, pi etre, 
ecc.). Durante l’esecuzione si curerà, a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite 
dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità a regolarità dello strato (planarità, deformazioni 
locali, pendenza, ecc.), l’esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l’impiego di criteri e macchine 
secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di 
presa e maturazione. 
La Direzione Lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue. 
Nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via che i materiali impiegati e 
le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il 
risultato f inale s ia coerente con le prescrizioni di  progetto e c omunque con la funzione che è at tribuita all’elemento o 
strato realizzato. In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli 
strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati; la esecuzione accurata dei bordi e dei punti 
particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificheranno con semplici metodi da cantiere: 
le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 
adesioni fra strati (o quando richiesto l’esistenza di completa separazione); 
tenute all’acqua, all’umidità, ecc. 
b) A conclusione dell’opera eseguiranno prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando battenti di acqua, 
condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi previste dal progetto o dalla realtà. 
Avranno c ura di  f ar aggiornare e r accogliere i di segni costruttivi un itamente al la descrizione e/ o schede t ecniche dei 
prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva 
manutenzione. 
 
Art. 92 - TUBAZIONI IN CALCESTRUZZO PREFABBRICATE 
 
I t ubi dov ranno es sere f abbricati da D itta s pecializzata, i n appos ito s tabilimento pr esso c ui l a D irezione Lav ori s i 
riservano il diritto di eseguire controlli e prove, senza alcuna maggiorazione di prezzo. 
L'Appaltatore è tenuta ad osservare le tolleranze fissate dalle "Norme per i tubi di cemento armato ordinario per condotte 
in pr essione" edito d all'Associazione Nazionale di Ingegneria Sanitaria, nonché le p rescrizioni d el D .M. 12/12/1985 
"Norme tecniche relative alle tubazioni". 
a)Tubazioni in calcestruzzo semplice (tubi di cemento normali). La lunghezza dei tubi sarà di norma pari a 1000 m m., 
sono ammesse maggiori lunghezze purché multiple di 500 mm., I giunti potranno essere a maschio e femmina per 
qualunque diametro. E' ammesso l'uso di pezzi speciali curvi solo per condotti di tipo circolare fino a diametri di 300 mm. 
b)Tubazioni prefabbricate centrifugate, vibrocompresse o simili. in ogni caso i tubi dovranno essere armati per i diametri 
superiori a 700 mm., per diametri inferiori potranno essere non armati come da disegni di progetto. 
L'armatura può essere semplice o doppia, realizzata da due serie di ferri disposti in modo da creare una maglia quadrata 
o rettangolare. Il ricoprimento minimo del ferro dovrà essere di 1,5 cm. 
La lunghezza minima delle tubazioni dovrà essere di 2 metri, salvo diversi accordi con la Direzione Lavori. Lo spessore 
delle tubazioni non potrà essere inferiore a quello prescritto dalle norme DIN 4032. Sono ammesse deroghe solo se 
autorizzate dalla Direzione Lavori. Potranno, a giudizio degli stessi, essere effettuate prove sugli elementi prefabbricati al 
fine di verificarne la qualità. 
Alla scelta dei tubi da sottoporre a prova si procederà di comune accordo con l'Impresa. 
Le prove di tipo dimensionale verranno effettuate a vista in cantiere. 
Le prove di rottura verranno realizzate da un Istituto Specializzato a scelta della Direzione Lavori. I carichi di 
fessurazione e di rottura non dovranno risultare inferiori ai limiti seguenti in Kg per metro di tubo: 
- carico di fessurazione 60 x DN 
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- carico di rottura 100 x DN 
ove DN è espresso in centimetri. 
I sottofondi e i rinfianchi di appoggio per i tubi in calcestruzzo semplice saranno, di norma, realizzati in calcestruzzo ed i 
tubi pot ranno es sere r icoperti c ompletamente c on uno s trato di  c alcestruzzo v ariante f ra i  20 e i  30 c m. I  t ubi i n 
calcestruzzo (armati o non armati) verranno posti in opera su sottofondo di calcestruzzo magro o ghiaia a giudizio della 
Direzione Lavori, quindi r infiancati e s e necessario r icoperti con lo stesso materiale del  sottofondo. Le  dimensioni de l 
sottofondo e r infianco v erranno r ealizzate s econdo i  di segni di  p rogetto. P er i  t ubi c on gi unto a i ncastro (maschio e 
femmina) il giunto sarà realizzato con cemento. Per i giunti a bicchiere si utilizzeranno anelli di gomma sintetica (norme 
UNI 4920) o polietilene. Le dimensioni degli anelli debbono essere tali da garantire la perfetta tenuta del giunto. 
Non è mai ammessa la posa dei tubi di rettamente sul fondo; s i dovrà sempre scavare una fossa più profonda e nello 
spazio ricavato verrà gettato uno strato di conglomerato cementizio, di norma ad un tenore di Kg 200/m3 di cemento tipo 
R 325. In ogni caso, lo spessore minimo sarà di 10 cm. 
Prima della posa, si dovrà verificare che i tubi non mostrino danneggiamenti. Calandoli nello scavo, si dovrà 
procedere c on l a cura ne cessaria a  non  da nneggiare i l condotto g ià realizzato o i l l etto di  po sa pr edisposto. I t ubi 
saranno posati procedendo da valle verso monte e con i bicchieri disposti in senso contrario alla direzione del f lusso. 
Non si procederà in alcun caso al reinterro se prima non sia stata controllata la corretta posizione della canalizzazione. 
 
Art. 93 - TUBAZIONI IN CLORURO DI POLIVINILE RIGIDO (PVC) 
 
A. GENERALITA' 
Sono nel  seguito i ndicate l e prescrizioni r iguardanti t ubi e  r accordi i n P VC r igido pe r il c onvogliamento d i ac que di  
scarico, acque meteoriche e per formazione di cavidotti. 
B. MATERIALI 
Il materiale base di costruzione dei tubi e pezzi speciali dovrà rispettare le norme UNI 7447/75 per le tubazioni a pelo 
libero o cavidotti. Le tubazioni dovranno essere fornite in spezzoni di lunghezza di 6 o 12 m. 
C. SISTEMI DI GIUNZIONE 
I sistemi di giunzione adottabili sono i seguenti: 
a) giunto a bicchiere e/a manicotto a scorrimento assiale con tenuta mediante guarnizioni elastomeriche 
b) giunto a bicchiere e/a manicotto del tipo non scorrevole ottenuti mediante incollaggio 
c) giunto a serraggio meccanico con tenuta mediante guarnizioni elastomeriche 
d) giunto con ancoraggio mediante anello o ghiera di staffaggio 
e) giunto a flangia libera con collare di appoggio o fissa 
La scelta del sistema di giunzione sarà operata in funzione del le modalità di  posa e funzionamento della tubazione in 
accordo con la Direzione Lavori 
D. CLASSI E DIMENSIONI 
Le t ubazioni di  P VC r igido t ipo U NI 303 s ono ad atte al  convogliamento di  ac que o a lla f ormazione d i c avidotti. S i 
useranno, di norma, tubi del tipo UNI 303/1 per l'esecuzione di tubazioni di convogliamento e tubi del tipo UNI 303/2 per 
la realizzazione di cavidotti. 
D. CLASSI E DIMENSIONI 
Le t ubazioni di  P VC r igido t ipo U NI 303 s ono ad atte al  convogliamento di  ac que o a lla f ormazione di c avidotti. S i 
useranno, di norma, tubi del tipo UNI 303/1 per l'esecuzione di tubazioni di convogliamento e tubi del tipo UNI 303/2 per 
la realizzazione di cavidotti.E. 
POSA IN OPERA 
Il fondo dello scavo sarà accuratamente livellato in modo da evitare gibbosità ed avvallamenti. Prima della posa in opera 
del tubo, sarà steso sul fondo uno strato di materiale incoerente, quale sabbia o terra sciolta e vagliata, di spessore non 
inferiore a 15 cm e che non contenga pietruzze, sul quale verrà posto il tubo che sarà rinfiancato almeno 20 cm per lato 
e ricoperto del medesimo materiale incoerente per uno spessore non inferiore a 20 cm misurato dalla generatrice 
superiore. Su detto ricoprimento dovrà essere sistemato il materiale di risulta dello scavo per strati successivi non 
superiori a 30 cm di altezza, costipati e bagnati, se necessario. 
 
Art. 94 - TUBAZIONI IN ACCIAIO A. SISTEMI PROTETTIVI 
 
I tubi dovranno r isultare di ritti a v ista e pr esentare sezioni circolari entro le tolleranze prescritte; saranno pr ivi di difetti 
superficiali che po ssano pr egiudicarne l'impiego. I t ubi e d i  r elativi pezzi s peciali, se pr escritto, dov ranno avere la 
superficie interna ed esterna protetta con rivestimento o protettivi appropriati. Con riguardo alla superficie esterna si deve 
provvedere:Per condotte interrate a) rivestimento bituminoso realizzato per sovrapposizione dei seguenti 
elementi protettivi:- strato di fondo costituito da un leggero strato di bitume con funzione di ancoraggio;- strato protettivo 
isolante di adeguato spessore (2 mm) di miscela bituminosa avente funzione di protezione dalla corrosione;- armatura 
esterna costituita da due strati l'uno di feltro e l'altro di tessuto di vetro, impregnati con la stessa miscela bituminosa 
aventi prevalentemente la funzione di protezione dalle sollecitazioni meccaniche;- pellicola di f initura di idrato di calcio. 
Per c ondotte f uori t erra b ) r ivestimento metallico m ediante z incature a f uoco dei  t ubi f ino al  D N 300  mm ( viene 
contemporaneamente rivestita anche la superficie interna dei tubi); c) bitumatura o verniciatura in funzione delle 
esigenze di installazione (per es. con vernice ad alto contenuto di zinco, al minimo di piombo oleo-sintetico, ecc.) 
Con riguardo alla superficie interna si potrà provvedere: sia per condotte interrate che fuori terra b) semplice 
bitumatura, atta prevalentemente alla conservazione della superficie interna nel tempo che intercorre fra la 
fabbricazione del tubo e la sua posa in opera; e) bitumatura e spessore costituita da:- trattamento superficiale, 
decapaggio-fosfatizzazione;- strato di  f ondo c on un  l eggero s trato d i bi tume av ente f unzione d i an coraggio;- strato 
protettivo di  miscela bituminosa avente f unzione di  pr otezione da lla c orrosione. f ) r ivestimento metallico mediante 
zincatura a  f uoco dei t ubi f ino al  D N 300  ( viene c ontemporaneamente r ivestita anche l a s uperficie esterna dei t ubi).I 
suddetti r ivestimenti pr otettivi s ia i nterni c he e sterni dov ranno e ssere s celti c onformemente al le c aratteristiche d i 
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aggressività degli agenti chimici del terreno e del fluido convogliato; dovranno inoltre risultare omogenei, ben aderenti e 
impermeabili. Dovranno essere effettuati controlli in stabilimento ed in cantiere sulla corrispondenza della fornitura alle 
normative v igenti, al le prescrizioni del  capitolato speciale. Tutti i  tubi, i  giunti ed i  pezzi speciali dovranno giungere in 
cantiere dot ati di  marcature i ndicanti l a di tta costruttrice, i l di ametro no minale, l a pr essione nom inale ( o l a c lasse 
d'impiego); le singole partite della fornitura dovranno avere una documentazione dei risultati delle prove eseguite in 
stabilimento caratterizzanti i materiali impiegati ed i tubi forniti. L'accettazione dei tubi sarà regolata dalle prescrizioni del 
capitolato d'appalto. I risultati delle prove di riferimento e di collaudo dei tubi, dei giunti e dei prezzi speciali effettuati in 
stabilimento a controllo della produzione saranno valutati con riferimento al valore della pressione nominale di fornitura 
PN (66 Kg/cm2 - secondo UNI 1285/68). 
B. POSA IN OPERA 
Prima del la posa i n op era i  tubi, i g iunti e d i  pezzi s peciali dovranno es sere a ccuratamente c ontrollati; quelli c he 
dovessero r isultare danneggiati in modo tale da compromettere la qualità o l a funzionalità del l'opera dovranno essere 
scartati o  sostituiti. N el c aso in  c ui il da nneggiamento a bbia i nteressato soltanto l'eventuale r ivestimento, s i d ovrà 
procedere al  suo r ipristino. Per i l sollevamento e l a posa dei tubi in scavo, in r ilevato o su appoggi, s i dovrà adottare 
l'impiego di mezzi adatti a seconda del tipo e del diametro, onde evitare il deterioramento dei tubi ed in particolare delle 
testate e d egli ev entuali r ivestimenti pr otettivi. N ell'operazione d i po sa d ovrà ev itarsi che a ll'interno delle c ondotte 
penetrino detriti o corpi estranei di qualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie interna. Le 
operazioni generali da eseguire per la posa delle tubazioni presentano due varianti che si possono così riassumere: 
Soluzione A: da adottarsi nei tratti dove s ia consentito dalla planimetria del terreno e per lavori di  grande produzione. 
Opere da eseguire fuori scavo:1. formazione di colonne mediante saldatura di più elementi previa revisione ed eventuale 
riparazione su ciascun elemento delle lesioni rilevate sul rivestimento di fabbrica;2. pre-collaudo ad aria a 6 K g/cm2;3. 
rivestimento del le z one di gi unzioni degli el ementi, r evisione e r iparazione del  r ivestimento d i fabbrica;4. posa nello 
scavo e r einterro d elle c olonne. O pere d a e seguire nello scavo:5. e secuzione de lle gi unzioni tra le c olonne e quelle 
relative alle interruzioni per attraversamenti, rivestimenti delle zone di giunzione;6. prova idraulica di tenuta.  
Soluzione B.: da adottarsi su tratti con terreni, accidentali o con ostacoli nel sottosuolo (reti di gas, 
fognature, cavi telefonici, ecc.) e per basse produzioni prevedendo tutte le operazioni da eseguire nello scavo. 
1. posa di singoli tubi previa revisione, riparazione del rivestimento di fabbrica; 
2. saldatura dei giunti, previa esecuzione di idonee nicchie. 
3. rivestimento delle zone di giunzione. 
4. prova idraulica di tenuta. 
C. MODALITA' DI ESECUZIONE DELLE SALDATURE 
Per la buona riuscita delle saldature ad arco elettrico si dovrà, in relazione allo spessore dei pezzi da saldare ed al tipo di 
saldatura, determinare e concordare con la DD.LL. ed il numero più conveniente dell'elettrodo per ogni passata e la più 
conveniente v elocità di  av anzamento d elle s aldature, an che i n r elazione al necessario raffreddamento. La saldatura 
dovrà essere eseguita dal  p ersonale di pr ovata c apacità, specializzato i n l avori de l g enere e pr ovvisto d i t utte l e 
attrezzature necessarie;le estremità da saldare dovranno venire predisposte in modo appropriato e comunque l iberate 
da ruggine, tracce di bitume, scaglie ed impurità varie, in modo da presentare il metallo perfettamente nudo;lo spessore 
del cordone di  saldatura dovrà essere di  regola non inferiore a quello del tubo e presentare un profilo convesso ( con 
freccia v ariante f ra 1 -2 mm) s enza s oluzione di continuità;la s ezione dei c ordoni dovrà e ssere u niforme e l a l oro 
superficie esterna r egolare, di l arghezza c ostante, senza por osità e  s enza d ifetti apparenti;i c ordoni d i saldature 
dovranno essere eseguiti in modo da compenetrarsi completamente col metallo base lungo tutta la 
superficie di unione;la superficie di ogni passata, prima di eseguire quella successiva, dovrà essere ben pulita e liberata 
dalle scorie mediante leggero martellamento ed accurata spazzolatura;gli elettrodi dovranno essere omologati secondo 
le tab. UNI 5132 oppure secondo le norme AWS A.5.1.69 e A.5.5.09, di qualità e di adatte caratteristiche, in modo da 
consentire una regolare ed uniforme saldatura, tenendo presente che il metallo di apporto depositato dovrà risultare di 
caratteristiche meccaniche il più possibile analoghe a quelle del metallo base;nelle giunzioni delle tubazioni di diametro 
uguale o superiore a mm 125, andranno utilizzati per un buon allineamento a penetrazione della saldatura gli 
accoppiatori di adeguata misura. Circa le norme per il calcolo, l'esecuzione e le prove delle saldature si terrà conto di 
quanto previsto dalle "Norme generali concernenti l'esecuzione e l'impiego della saldatura autogena". 
D. RIVESTIMENTO DELLE ZONE DI GIUNZIONE E CONTROLLO DELL'EFFICIENZA DEL RIVESTIMENTO 
Per la buona esecuzione dei rivestimenti delle zone di giunzione devono essere eseguite le seguenti operazioni:pulire a 
fondo la superficie da r ivestire con spazzola meccanica;ricoprire la superficie resa pulita ed as ciutta con la vernice s i 
sarà essiccata uno strato di bitume fuso (c.a. 2 mm);l'operazione sarà eseguita versando con un mestolo il bitume nella 
parte s uperiore e spalmando con un  t ampone od una spatola in quella i nferiore;controllare l o stato d i b itume con un 
rilevatore a scarica elettrostatica alla tensione di 10 KV e riparare tutte le lesioni rilevate;eseguire una fasciatura in 
doppio strato, con tessuto di vetro imbevuto di bitume a caldo, sovrapponendo la fasciatura al rivestimento preesistente 
per almeno 5 cm. 
 
Art. 95 - TUBAZIONI IN POLIETILENEA. TUBAZIONI 
 
Le tubazioni in PEAD e relativi raccordi di materiali termoplastici idonei al convogliamento di acqua potabile in pressione 
devono rispettare le prescrizioni contenute nelle seguenti norme UNI o progetti UNIPLAST:UNI 7611: tubi in PEAD per 
condotte di f luidi in pressione. T ipi, d imensioni e r equisiti:UNI 7615: tubi in PEAD metodi di  prova generali UNI 7612: 
raccordi d i P EAD per  c ondotte di  f luidi i n pr essione. UNI 7616 +  F A 9 0: r accordi d i P EAD per c ondotte di f luidi i n 
pressione. UNIPLAST 402: r accordi a  compressione a  b ase di  materiali t ermoplastici pe r condotte d i P E pe r f luidi in 
pressione e per irrigazione. UNIPLAST 403: raccordi a compressione a base di materiali termoplastici per condotte di PE 
per f luidi i n pr essione e p er i rrigazione. UNIPLAST 404:  r accordi ed a ccessori d i PEAD per  c ondotte d i ac qua 
impressione (acquedotti) ottenuti con vari sistemi (iniezione, saldatura testa a testa di spicchi di tubo, ecc.) per diametri 
superiori a 110 mm. Tali norme UNI e progetti UNIPLAST con quelle in corso di elaborazioni presso l'ISO. I tubi in PEAD 
e r elativi r accordi di materiali t ermoplastici, l imitatamente alle dimensioni previste da lle nor me di  c ui sopra, dov ranno 
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essere contrassegnati c on i l marchio di  c onformità I PP di  proprietà de ll'Ente N azionale I taliano d i u nificazione U NI, 
gestito dall'Istituto Italiano dei Plastici, Enti giuridicamente riconosciuti con D.P.R. n.120 del 1 Febbraio 1975. 
B. MESSA IN OPERA DELLE TUBAZIONI 
Profondità di posa:La minima profondità di posa dalla generatrice superiore del tubo dovrà essere di m 0,80 per le 
condotte di trasporto e m 0,6 per gli allacciamenti ; in ogni caso sarà da valutare in funzione dei carichi dovuti a 
circolazione, del pericolo di gelo, del diametro della tubazione. In corso di lavoro, nel caso si verifichino condizioni più 
gravose di  q uelle pr eviste è a di screzione d ella D irezione Lav ori adot tare t ubazioni di  spessore s uperiore o l asciare 
invariati gli spessori previsti in sede di progettazione, si deve procedere ad opera di protezione della canalizzazione tale 
da ridurre la sollecitazione sulle pareti del tubo ai valori stabiliti per la classe di spessori prescelta. Ad esempio: in caso di 
smottamento o di frana, che allarghi notevolmente la sezione della trincea nella parte destinata a contenere a contenere 
la t ubazione, si potranno costruire d a un a par te e da ll'altra del la t ubazione s tessa, f ino al la quo ta de lla generatrice 
superiore, muretti di pietrame o di calcestruzzo atti a ridurre opportunamente la larghezza della sezione di scavo; così in 
caso di attraversamento di terreni melmosi o di strade con traffico capace di indurre sollecitazioni di entità dannose per la 
canalizzazione, questa si potrà proteggere di volta in volta anche in rapporto alla natura del terreno. In caso di altezza di 
reinterro minore del valore minimo innanzi citato, occorre utilizzare tubi di spessore 
maggiore o f are assorbire i carichi verticali da manufatti d i pr otezione. S cavo e p iano d i posa:In l inea di  massima l a 
larghezza del fondo dello scavo deve essere tale da lasciare liberi 10 cm da ogni lato, ed in ogni caso la larghezza dovrà 
essere sufficiente da per mettere una s istemazione corretta del  fondo ed i l collegamento del la tubazione se fatto nello 
scavo.Il piano di posa dovrà garantire una assoluta continuità di appoggio e, nei tratti in cui si temano assestamenti, si 
dovranno adottare particolari provvedimenti quali: impiego di giunti adeguati, trattamenti speciali del fondo della trincea 
o, se occorre, appoggi discontinui stabili, quali selle o mensole. Prima della posa in opera del tubo, sarà steso sul fondo 
dello scavo uno strato di materiale incoerente, quale sabbia o terra sciolta e vagliata, di spessore non inferiore a 15 cm, 
sul quale verrà posato il tubo che verrà rinfiancato quantomeno per 15 c m per lato e r icoperto con lo stesso materiale 
incoerente per  uno spessore non i nferiore a 15 cm misurato s ulla gen eratrice superiore. I l riempimento s uccessivo 
varierà a seconda se lo scavo avverrà o meno su di un piano stradale asfaltato. Nel caso di scavo in terreno di qualsiasi 
natura esclusa la roccia su piano stradale asfaltato il riempimento successivo sarà costituito da t out-venant naturale di 
cava b en costipato. T utto il t erreno pr eesistente v errà a llontanato e  m andato in discarica. La posa di binder di tipo 
semiaperto in conglomerato bituminoso dello spessore minimo finale di 5 cm, verrà eseguita dopo l a rettifica, i l 
costipamento e la cilindratura con rullo compressore da 12 tonnellate. Verrà poi posato il manto di usura in conglomerato 
bituminoso c hiuso d ello s pessore minimo d i 3 cm pr evio c ostipamento e c ilindratura con r ullo c ompressore da  8 
tonnellate. Per assicurare il perfetto costipamento saranno necessari almeno 10 passate in m odo da avere una 
percentuale di vuoti residui non superiore al 5%.Nel caso di posa della tubazione in terreno di qualsiasi natura, esclusa 
la r occia, su s trada no n a sfaltata, i l r iempimento s uccessivo al  l etto d i s abbia sarà costituito da m istone di c ava o  
materiale risultante da cernita (se ritenuto idoneo dalla Direzione Lavori) fino a 25 cm dal piano stradale e da uno strato 
di tout-venant ben compattato fino al raggiungimento del piano campagna. Collocamento in opera: L'assemblaggio della 
condotta può essere effettuato fuori dallo scavo e quindi la posa della condotta avverrà per tratti successivi utilizzando 
mezzi meccanici. Prima di effettuare il collegamento dei diversi elementi della tubazione, tubi e raccordi devono essere 
controllati per eventuali difetti ed accuratamente puliti alle estremità, i tubi inoltre saranno tagliati perpendicolarmente 
all'asse. I terminali dei tratti gi à c ollegati che per un qualunque motivo debbano rimanere temporaneamente isolati 
devono es sere chiusi er meticamente o nde ev itare l 'introduzione di  m ateriali estranei. Gli ac cessori i nterposti n ella 
tubazione come valvole, saracinesche e simili devono essere sorretti in modo da non esercitare alcuna sollecitazione sui 
tubi. Prima della chiusura dello scavo si prevede la posa in opera di opportuni nastri segnaletici sopra la condotta, al fine 
di facilitarne la esatta ubicazione in caso di  eventuale manutenzione. Inizio del r iempimento:Tenuto conto che i l tubo, 
dilatandosi in funzione della temperatura del terreno, assume delle tensioni se bloccato alle estremità prima del 
riempimento, si dovrà procedere come segue:- il riempimento ( almeno per  i pr imi 50 cm s opra i l tubo) dovrà essere 
eseguito su tutta la condotta, nelle medesime condizioni di temperatura esterna. Il riempimento si consiglia sia fatto nelle 
ore meno calde della giornata;- si procederà sempre a zone di 20-30 m avanzando in una sola direzione e possibilmente 
in salita: si lavorerà su tre tratte consecutive e si eseguirà contemporaneamente il ricoprimento (fino a quota 50 cm sul 
tubo) in una zona, il ricoprimento fino a 15-20 cm sul tubo nella zona adiacente e la posa della sabbia intorno al tubo 
nella tratta più avanzata;- si potrà procedere a lavoro finito su tratte più lunghe solo in condizioni di temperatura più o 
meno costante. Per consentire che i l tubo si assesti assumendo la temperatura del terreno, una del le estremità de lla 
tratta di condotta dovrà essere sempre mantenuta libera di muoversi e l'attacco ai pezzi speciali e all'altra estremità della 
condotta dovrà essere eseguito dopo che il ricoprimento è stato portato a 5-6 m dal pezzo stesso da collegare. 
C. GIUNZIONI PER TUBAZIONI IN PEAD 
La giunzione fra tubo e t ubo e fra tubo e r accordo in PEAD possono essere eseguite nei seguenti modi:Giunzione per 
saldatura testa a testa. Essa deve sempre essere eseguita:- da personale qualificato;- con apparecchiature tali d a 
garantire che gli errori nelle temperature, nelle pressioni, nei tempi ecc. siano ridotti al minimo:- in ambiente atmosferico 
tranquillo (assenza di precipitazioni, di vento, di eccessiva polverosità). La saldatura deve essere realizzata con l'ausilio 
di termoelementi costituiti da piastre di acciaio inossidabile o di lega di alluminio, rivestite con tessuto di PTFE 
(politetrafluoroetilene) e fibra di vetro, o con uno strato di vernice antiaderente. Prima di effettuare le operazioni inerenti 
alla saldatura, occorrerà fare in modo che tutte le generatrici del tubo siano alla medesima temperatura. Le testate dei 
manufatti devono essere preparate per la saldatura testa a testa creando la complanarità delle sezioni di taglio per 
mezzo di  f rese aventi velocità m oderata onde ev itare i l r iscaldamento del  materiale. Le  testate c osì pr edisposte non 
devono es sere t occate da mani o da al tri c orpi unt uosi; nel  c aso c iò av venisse do vranno essere accuratamente 
sgrassate con trielina od altri solventi idonei. I due pezzi da saldare devono essere bloccati con due ganasce collegate 
con un sistema che ne permetta l'avvicinamento e che dia una pressione controllata sulla superficie di contatto. Il 
termoelemento deve essere inserito fra le testate che verranno spinte contro la superficie. Il materiale passerà quindi allo 
stato plastico formando un leggero rigonfiamento. Trascorso il tempo previsto il termoelemento deve essere estratto e le 
due testate devono essere spinte l'una contro l'altra alla pressione sotto indicata f ino a che i l materiale non ritorna allo 
stato solido. La saldatura non deve essere rimossa se non quando la zona saldata si sia raffreddata spontaneamente 
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alla temperatura di circa 60° C. Per una perfetta saldatura il PEAD richiede:- temperatura superficiale del termoelemento 
200 + 10°;- tempo di riscaldamento variabile in relazione allo spessore;- pressione in fase di riscaldamento riferita alla 
superficie da saldare; dovrà essere tale da assicurare il continuo contatto delle testate sulla piastra (valore iniziale 0,5 
Kgf/cm2);La giunzione mediante serraggio meccanico verrà realizzata mediante i seguenti sistemi:- giunti m etallici a  
compressione i  quali ef fettuano i l graffaggio del tubo sull'esterno. La t enuta è assicurata da una guarnizioni elastica:- 
raccordi di materia plastica (UNIPLAST 402). I raccordi a compressione di materia plastica, la giunzione viene effettuata 
con l 'uso di  un s istema di  graffaggio sull'esterno del tubo. I giunti devono r ispondere ai  requisiti prescritti dal  progetto 
UNIPLAST 402 e pertanto verificati 
con i relativi metodi di prova (UNIPLAST 403).Giunzione per flangiatura. Per la flangiatura di spezzone di tubazione o di 
pezzi speciali, si usano flange scorrevoli infilate su collari saldabili (o cartella) in PEAD. I collari, data la resistenza che 
devono esercitare, devono essere prefabbricati per stampaggio dal fornitore dei tubi e devono essere applicati (dopo 
l'infilaggio d ella f langia) mediante saldatura d i t esta. Le flange sono q uindi collegate con nor mali b ulloni o t iranti di 
lunghezza appr opriata. Le f lange d evono e ssere di  a cciaio al  carbonio pr otetto c on r ivestimento di  p lastica; a  
collegamento avvenuto, flange e bulloni potranno essere convenientemente protetti contro la corrosione. Giunzione con 
manicotti el ettrosaldabili. Le giunzioni c on m anicotti el ettrosaldabili potranno e ssere i mpiegate solo do po l ’esplicita 
autorizzazione da parte della Direzione Lavori La saldatura mediante tali pezzi speciali, provvisti di resistenza elettrica 
incorporata, av verrà m ediante l ’utilizzo di  appo sita m acchina s aldatrice c he d ovrà es sere appr ovata dal la D irezione 
Lavori. In particolare, prima della formazione del giunto si dovranno verificare la coassialità delle tubazioni e la perfetta 
pulizia del le superfici delle parti da saldare. Si dovranno inoltre eliminare ovalizzazioni del tubo superiori al l’ 1.5 % ed 
ottenere superfici frontali piane mediante l’uso di appositi tagliatubi. Nel corso della saldatura si dovrà porre estrema 
attenzione all’adattabilità del la macchina s aldatrice al  tipo di raccordo utilizzato. Dovranno poi essere eseguite con 
estrema attenzione le r accomandazioni d el costruttore della m acchina s aldatrice, ponendo par ticolare at tenzione a lla 
scelta de l t empo di  es ecuzione del la s aldatura ed al le pr ocedure di  m ontaggio del  giunto. I l per sonale ad detto al la 
saldatura dovrà essere in ogni momento munito delle tabelle fornite dal costruttore della macchina saldatrice e, per ogni 
giunzione eseguita, dovrà compilare il verbale di saldatura fornito dall'Appaltante. 
 
Art. 96 - MANUFATTI PER FOGNATUREA. GENERALITA' 
 
I pozzetti di raccordo, i pozzetti stradali, le camerette di ispezione saranno in calcestruzzo semplice o armato e aventi 
dimensioni e tipologie indicate nei disegni di progetto. I pozzetti di raccordo ed i pozzetti stradali potranno essere 
realizzati in elementi prefabbricati di calcestruzzo vibrocompresso, posti in opera su sottofondo di calcestruzzo magro. 
B. Le camerette d'ispezione verranno gettate in opera secondo i tipi e con le dimensioni risultanti dal progetto. Qualora in 
corrispondenza ad u na c ameretta s ia ne cessario r ealizzare un c ambiamento d i s ezione nel  condotto pr incipale, il 
manufatto sarà dimensionato in base al le caratteristiche del t ratto di  maggior diametro. I l conglomerato cementizio da 
impiegare nei getti sarà del tipo R'bk > 250.Il fondo delle camerette verrà realizzato contemporaneamente alla posa o 
alla realizzazione dei condotti, allargando e modificando secondo i tipi di progetto l'eventuale rinfianco delle tubazioni. Le 
parti s agomate de lle c amerette c on c ondotto aper to s ulle qual i debba no def luire i  l iquami s aranno s empre pr otette 
mediante rivestimento con materiali (piastrelle, fondi di fogna, pezzi speciali) in grés o con applicazione di quei prodotti 
anticorrosivi a spessore che siano previsti dal progetto o prescritti dalla Direzione Lavori. Al getto dei muri perimetrali e 
delle s olette s i pr ocederà s enza l asciare pa ssare ec cessivo t empo, i n modo che c iascun m anufatto r isulti i n v ia d i 
compimento pr ima c he, n ell'avanzamento dei  l avori, deb ba e ssere r ealizzato i l s uccessivo. D i nor ma l e m urature 
perimetrali, av ranno s pessore, al  r ustico di  25 cm e l e s olette di  2 0 c m. L' armatura di  ques te u ltime dov rà es sere 
calcolata in base alle specifiche sollecitazioni e, in corrispondenza alle superfici d'appoggio degli elementi di raccolta tra 
chiusino e cameretta, essa sarà convenientemente r inforzata in funzione del carico di prova previsto per l 'elemento di  
chiusura. Nelle c amerette che prevedono i mmissioni c on s civoli di raccordo, que sti verranno f ormati c on ogni c ura 
mediante calcestruzzo, sopra il quale verrà successivamente stesa la malta anticorrosiva prescritta. Anche quando non 
sia progettualmente previsto, potrà richiedersi all'Impresa di applicare le piastrelle in grés sia per la formazione degli 
zoccoli al piede delle pareti, sia a rivestimento di superfici sulle quali debbano defluire liquami. 
 
Art. 97 - LAVORI NON SPECIFICATI 
 
Per t utti gl i al tri l avori, o pere s trutturali, m ateriali, m anufatti ed impianti n on s pecificati nei pr ecedenti ar ticoli che s i 
rendessero necessari per completare l'opera, l'Appaltatore dovrà accettare contrattualmente le disposizioni, prescrizioni, 
modalità esecutive c he gl i verranno impartite al l'atto pratico del la D irezione Lavori. I n particolare s i r ammenta c he l e 
opere in ferro non dovranno mai essere saldate o forate o diversamente lavorate dopo la zincatura e tinteggiatura. Ogni 
lavoro inerente le strutture in ferro dovrà essere eseguito prima della zincatura. 
 
Art. 98 TUBAZIONI IN GHISA SFEROIDALE 
 
Generalità 
Nel presente articolo sono elencate le prescrizioni che riguardano le tubazioni in ghisa a grafite sferoidale ottenute per 
centrifugazione con r ivestimento es terno a base di  v ernice bi tuminosa, pr evia ap plicazione di  un o s trato di  z inco 
elettrolitico e  c on r ivestimento interno in malta cementizia alluminosa, con giunti a bicchiere e guarnizioni di gomma, 
destinate al convogliamento di acque di rifiuto in condotte funzionanti a gravità o in impianti funzionanti in pressione. 
 
Tubazioni 
I tubi dovranno essere fabbricati con ghisa sferoidale prodotta mediante l'aggiunta di  magnesio nella lega di ferro al lo 
stato l iquido e r isultare in tutto c onformi al la N orma U NI-EN 598 r iguardanti i " Tubi, r accordi ed accessori d i g hisa 
sferoidale e  l oro assemblaggi per  fognature". Di questa s i r iassumono i punt i di  i nteresse maggiore per  i l capitolato. 
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Caratteristiche meccaniche della ghisa p er t ubazioni, r accordi e pez zi ac cessori per  condotte. La g hisa s feroidale 
utilizzata per la produzione di tubi e raccordi dovrà avere le seguenti caratteristiche di resistenza meccanica: 
- resistenza minima alla trazione: 

tubi centrifugati e raccordi   N/mmq 420 
- allungamento minimo a rottura: 

tubi centrifugati   10%    
raccordi   5% 

- durezza Brinell  
tubi _ 230 HB 
raccordi _ 250 HB 

 
Spessore dei tubi e dei raccordi 
Lo spessore dei tubi di produzione normale resta definito in funzione lineare del loro diametro nominale, dalla seguente 
formula base: 
e = K (0,5 + 0,001 DN) 
nella quale: 
- e = indica lo spessore della parete in mm; 
- DN = indica il diametro nominale in mm; 
- K = è un coefficiente scelto nella serie dei numeri interi ed al quale, per i tubi di fognatura (GRANDI 
DIAMETRI), si assegna il valore 7 fino al diametro 600 mm e 8 per i diametri superiori. 
Per i tubi di piccolo diametro (ACQUEDOTTO) e f ino al DN 200 i ncluso, lo spessore normale deve essere di almeno 5 
mm. 
Se le condizioni di servizio rendessero necessaria l'adozione di spessori diversi da quelli normali definiti come sopra 
specificato, l'aumento o la diminuzione di spessore sarà ottenuta modificando il diametro interno effettivo. Il diametro 
esterno dei tubi, fissato in funzione del diametro nominale, ed indipendente dal loro spessore, resterà immutato. 
Lo spessore dei raccordi è definito in funzione del diametro nominale con la formula sopra riportata con K = 14 per i TI e 
K = 12 per gli altri raccordi. 
Di seguito si riportano gli spessori minimi: 
 

DN Spessore in 
 80 5,22 

100 5,40 
125 5,63 
150 4,55 
200 4,90 
250 5,25 

 
Lunghezza standard dei tubi 
Le lunghezze utili dei tubi di produzione normale dovranno essere le seguenti: 
- per i diametri nominali fino a 600 mm incluso: 6 metri 
- per i diametri nominali oltre 600 mm: 7 e/o 8 metri. 
 
Tipi di giunti 
I tubi avranno, di norma, una estremità a bicchiere per giunzione a mezzo di anello di gomma. 
I gi unti a bicchiere p er gi unzioni i n go mma, det ti an che el astici, debbono consentire piccoli s postamenti ang olare e  
longitudinali del tubo senza che venga meno la perfetta tenuta secondo la norma UNI 9163. 
I giunti a bicchiere per giunzioni in gomma possono essere del tipo elastico automatico e del tipo elastico a serraggio 
meccanico secondo la norma UNI 9164. 
Nel t ipo a utomatico, l a gi unzione è  a ssicurata per compressione di  una guar nizione i n gomma inserita ne ll'apposito 
alloggiamento all'interno del bicchiere sulla canna del tubo imboccato. 
Nel t ipo meccanico la tenuta è assicurata dal bloccaggio della gomma contro una apposita sede ricavata nel bicchiere 
del tubo. La compressione della guarnizione è ot tenuto mediante una controflangia fissata con bulloni, la cui estremità, 
opportunamente sagomata, appoggia sull'esterno del bicchiere. 
 
Raccordi 
I raccordi da i mpiegare nelle tubazioni di ghisa sferoidale saranno fabbricati in ghisa sferoidale ed es sa avrà le stesse 
caratteristiche prescritte per il materiale di fabbricazione dei tubi di cui al precedente punto 16.2. 
 
Giunto a flangia 
Tale t ipo di  gi unto consiste nell'unione, m ediante bul loni f ilettati, del le f lange poste a lle estremità di  due e lementi da  
accoppiare. 
Il s uo i mpiego r esta g eneralmente l imitato a ll'interno d ei manufatti. La t enuta è a ssicurata da lla f orte a derenza del la 
rondella di guarnizione (di piombo o di gomma) contro le pareti contigue, generata dal serraggio dei bulloni. Per facilitare 
la perfetta tenuta del giunto le superfici di combaciamento 
delle flange debbono avere un risalto sporgente, ricavato per tornitura e su cui si praticano alcune rigature 
concentriche. 
Le flange possono essere ricavate per fusione o unitamente al tubo o separatamente da esso e successivamente 
avvitate sul tubo stesso. 
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Le dimensioni di accoppiamento de lle f lange (diametro e numero de i f ori, d iametro del c entro-fori, posizione dei f ori) 
saranno, di norma, conformi alle norme UNI. Gli spessori normali delle flange restano definiti, in funzione lineare del 
diametro nominale; dalle seguenti formule: 
- per PN 10 
b = 10+0,035 DN (per DN da 60 a 300 con minimo di mm 16); 
b = 10+0,025 DN (per DN da 350 a 1250 con minimo di mm 20,5); 
- per PN 16 
b = 10+0,035 DN (per DN da 60 a 1250 con minimo di mm 16); 
per PN 25 
b = 10+0,035 DN (per DN da 60 a 6300 con minimo di mm 16); 
nelle quali formule b rappresenta lo spessore in mm. 
Il risalto sporgente (o gradino di tenuta) viene ricavato al di fuori degli spessori normali sopra definiti. 
 
Rivestimenti dei tubi e dei raccordi 
Rivestimento esterno 
Tutti i tubi ed i raccordi, di norma, dovranno essere protetti, all'esterno, con una rivestimento di vernice bituminosa. 
La vernice utilizzata avrà le seguenti caratteristiche: 
- vernice bituminosa composta da bitumi ossidati sciolti in adatti solventi. 
L'applicazione avverrà, per i tubi, a spruzzo; per i raccordi, mediante immersione. 
Spessore medio del rivestimento bituminoso: 70 micron. 
La verniciatura dei tubi sarà preceduta, dall'applicazione di uno strato di zinco elettrolitico. 
La z incatura v errà es eguita mediante s pruzzatura con p istola ad  ar ia c ompressa, di  minutissime go ccioline di  z inco 
ottenute f acendo s coccare u n ar co e lettrico f ra du e f ili di  z inco el ettrolitico c he a limentano con c ontinuità l e p istole 
secondo la norma UNI-ISO 8179. 
 
Rivestimento interno dei raccordi e dei tubi 
Tutti i  r accordi verranno r ivestiti internamente, m ediante immersione con l e s tesse vernici bi tuminose i mpiegate p er i 
rivestimenti esterni e descritte al paragrafo precedente. A richiesta sarà possibile avere raccordi rivestiti internamente ed 
esternamente in resina epossidica. 
I tubi saranno, di norma, rivestiti internamente con malta cementizia centrifugata avente le seguente composizione: 
- 1/3 di cemento alluminoso; 
- 2/3 di sabbia silicea di granulometria opportunamente studiata. 
L’applicazione della malta sarà fatta conformemente alla norma UNI-ISO 4179. La stagionatura del rivestimento interno 
deve es sere t ale da eliminare ogni  r ischio di f essurazioni o di sgregazioni. L a r esistenza del  r ivestimento i n malta 
cementizia deve essere, dopo 28 gg di maturazione, non minore di 50 Mpa e deve risultare dalla media aritmetica di sei 
prove di resistenza a compressione eseguite su tre provette prismatiche. In conformità alla norma UNI-EN 598, tali 
risultati vengono determinati mediante una “Prova di t ipo” secondo EN 196-1 e tale prova va es ibita su richiesta della 
Direzione Lavori a t itolo di  verifica. La pr ova di  t ipo è es eguita una sola volta nella v ita del  prodotta, all’atto del la sua 
concezione. 
 
Contrassegni 
Marcatura dei tubi e dei raccordi 
Tutti i tubi ed i raccordi e pezzi accessori dovranno portare i seguenti contrassegni: 
- marchio della ditta produttrice; 
- diametro nominale DN; 
- riferimento alla norma UNI-EN 598; 
- simbolo distintivo del materiale "ghisa sferoidale". 
I tubi i raccordi ed i pezzi accessori dovranno inoltre riportare il millesimo dell'anno di fabbricazione. 
Eventuali altre indicazioni delle caratteristiche principali, potranno essere concordate con la ditta produttrice. 
 
Guarnizioni di gomma 
Caratteristiche 
Le guarnizioni d i gomma, da impiegare nei  vari t ipi di  giunti i ndicati nel precedente punto 16.2.4 dovranno essere ad 
anello senza saldatura, marcate con i contrassegni precisati nell'ordinazione, ottenute per stampaggio e vulcanizzazione, 
secondo la norma ISO 4633. 
Saranno ammesse saldature, per  gl i anel li di  diametro superiore a 800 m m, a c ondizione che r imangano inalterate le 
caratteristiche qualitative e venga assicurata la tenuta del giunto alle pressioni di collaudo. 
 
Composizioni 
La c omposizione d elle gu arnizioni dev e essere adatta a garantire l 'idoneità p er l 'uso al qual e s ono d estinate, e d i n 
particolare possedere caratteristiche di elasticità e resistenza che si protraggano inalterate nel tempo nonostante il 
contatto prolungato con i fluidi convogliati dalla condotta. 
 
Accettazione dei tubi e dei raccordi 
Generalità 
I materiali saranno fabbricati in stabilimento certificato ISO 9001 UNI-EN 29001.I controlli ed i collaudi saranno effettuati 
in base alle “prove di tipo” e secondo certificati di collaudo riguardanti l’intera partita del materiale consegnato. 
 
Controlli e prove per l'accettazione 
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I controlli e le prove per l'accettazione dei tubi e dei raccordi dovranno, di norma, essere eseguiti in fase di produzione 
alla presenza di un rappresentante della Direzione Lavori preavvertito in tempo utile dell'inizio delle operazioni. La Ditta 
produttrice dovrà fornire le macchine di prova, il materiale, gli strumenti di controllo ed il personale necessario. Qualora 
la Direzione Lavori non invii, in tempo utile, il proprio rappresentante a presenziare alle operazioni di controllo e prova, la 
Ditta produttrice potrà procedere anche in sua assenza. In tal caso dovrà rilasciare, al termine delle operazioni stesse, 
regolare certificato di collaudo da cui risulti l'esito dei controlli e delle prove effettuate, dichiarando che sono s tate 
eseguite i n c onformità del le pr esenti pr escrizioni. La D irezione Lav ori av rà f acoltà di  far ef fettuare da un pr oprio 
rappresentante i controlli e l e pr ove di  cui s opra a nche in per iodo successivo a qu ello di  f abbricazione, pr ecisando 
nell'ordine che intende avvalersi di tale facoltà. In tal caso l'intera fornitura sarà suddivisa in singole partite di materiali il 
più possibile omogenee dal punto di vista sia della forma sia della fabbricazione. 
 
Formazione delle partite 
La formazione delle partire di materiali approntati, su cui saranno eseguite le operazioni di controllo e prova da parte del 
rappresentante della Direzione Lavori, avverrà di norma secondo i seguenti criteri, salvo particolari accordi che verranno 
presi tra le parti in relazione ai quantitativi effettivi di materiali compresi nella fornitura. 
I tubi verranno suddivisi in partite di cento elementi di uguale diametro e spessori, fabbricati in successione. 
I raccordi verranno suddivisi in partite del peso complessivo di 5 - 10 tonn. circa, composte possibilmente da elementi 
colati in successione e che abbiano ricevuto, eventualmente, lo stesso trattamento termico. 
Le par tite di  m ateriali pr odotti s aranno ac compagnate da p iù s aggi, di  c ui v erranno es tratte l e pr ovette per  l e pr ove 
meccaniche. I saggi saranno prelevati i n n umero e suberante r ispetto a q uello strettamente n ecessario, p er ev entuali 
prove ripetute. I saggi che accompagneranno le partite di tubi dovranno essere prelevati preferibilmente dalle testate 
lisce dei tubi stessi ma potranno anche essere ottenuti sezionando una barra, scelta a caso, nel punto espressamente 
indicato dalla Direzione Lavori; quelli che accompagneranno le partite di pezzi speciali, dovranno essere colati a parte 
con la stessa ghisa e dovranno aver ricevuto lo stesso trattamento termico. 
 
Controllo dei difetti superficiali 
Il controllo sarà effettuato a vista, e cioè con il soccorso di apparecchiature di ingrandimento. 
Al controllo i tubi ed i raccordi dovranno risultare esenti da difetti superficiali tali da nuocere al loro impiego. 
 
Controllo delle dimensioni 
Le dimensioni sono misurate sia a mezzo di strumenti di misura che permettono di ottenere la precisione del millimetro 
sia con l'aiuto di  u n c alibro a c orsoio c he per metta di  ottenere la pr ecisione d el de cimo di  millimetro. Di seguito si 
riepilogano le tolleranze, ammesse in base alle norme UNI ISO 2531, relativamente allo spessore e alle lunghezze. 
Per quanto riguarda gli spessori è ammesso uno scostamento limite pari a: 
- tubi - (1,3+0,001 DN) 
- flangia ± (2+,0,5 b) 
ove:  
DN è il diametro nominale in mm, b è lo spessore normale della flangia in mm. 
Per quanto riguarda le lunghezze il fabbricante può fornire fino al 10% del numero totale dei tubi a bicchiere, per ciascun 
diametro con lunghezza minore della lunghezza normale richiesta, la diminuzione di lunghezza ammessa in funzione 
della lunghezza normale richiesta è pari a: 
 

Lunghezza 
richiesta 

Diminuzione di 
lunghezza 
ammessa 

4 mt. 0,5 - 1 

Oltre 4 mt. 0,5 – 2 
 
Controllo dei pesi 
Il controllo dei pesi sarà eseguito, di norma, sui tubi e sui raccordi prima del loro rivestimento, salvo particolari accordi tra 
le parti qualora il processo di fabbricazione non lo consenta. 
Le masse dei tubi e di raccordi verranno calcolate prendendo per massa volumica della ghisa 7.050 kg/mc, in mancanza 
di precisazione al riguardo nelle norme nazionali. 
Saranno ammesse tolleranze sulle masse normali così definite: 
 

per tubi fino al DN 200 ± 8% 

oltre DN 200 ± 5% 
per le curve raccordi 

etc. ± 12% 

 
Prova di tenuta 
La prova di tenuta dovrà essere eseguita durante il ciclo di produzione mediante prova di pressione interna, su tutti i tubi 
ed i  r accordi. Q ualora i  c ontrolli e  l e pr ove di accettazione f ossero ef fettuate in periodo s uccessivo a  qu ello d i 
fabbricazione, su s ingole partite g ià pronte p er la consegna, l a pr ova i draulica s arà r ipetuta s u un  qu antitativo non 
maggiore del 10% del numero di elementi costituenti le singole partite. 
a) Prova dei tubi 
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la prova di tenuta dei tubi sarà effettuata con l'acqua alle seguenti pressioni: 
- per DN fino a 300 (incluso): 40 bar 
- per DN superiori a 300 e sino a 600 (incluso): 32 bar 
- per DN superiori a 600: 25 bar 

b) Prova di tenuta dei raccordi 
La prova di tenuta dei raccordi sarà effettuata nelle condizioni appresso indicate: 

- per DN fino a 300 mm: 25 bar; 
- per DN da 350 a 600 mm: 16 bar; 
- per DN superiori a 600 mm: 10 bar. 

Durante la prova di tenuta, che avrà durata di almeno 15 secondi, non si dovranno constatare fuori uscite di acqua od 
aria, né porosità o altri difetti di sorta. 
I valori di pressione sopra indicati saranno adottati nella prova di tenuta dei tubi e dei raccordi di produzione normale, 
dimensionati secondo le prescrizioni riportate nel precedente punto 16.2.2. 
Qualora per particolari condizioni di servizio gli elementi di tubazione fossero stati ordinati con spessori diversi da quelli 
normali, le relative pressioni di prova in opera saranno preventivamente concordate. 
Altrimenti saranno rifiutati. 
 
Accettazione delle guarnizioni di gomma 
Controlli e prove per l'accettazione 
Generalità 
Ai fini dell'accettazione delle guarnizioni di gomma, la Ditta produttrice dei tubi dovrà presentare alla Direzione Lavori un 
certificato di rispondenza alle prescrizioni di cui alla norma ISO 4633 ed una dichiarazione relativa all’impiego della 
guarnizione. 
La D irezione Lav ori f arà e seguire d a un suo r appresentante i  c ontrolli di  a ccettazione o pr esso l o s tabilimento di 
produzione o s ul l uogo d i c onsegna de i m ateriali. F arà i noltre a ccertare pr esso l aboratori qua lificati, m ediante pr ove 
tecnologiche fisiche o chimiche, la rispondenza dei prodotti forniti alle caratteristiche qualitative prescritte. 
Tutte le spese ed oneri per l'esecuzione dei controlli e prove di cui sopra saranno a carico della ditta produttrice dei tubi. 
Al f ine de ll'esame s tatistico d ella f ornitura, l e g uarnizioni f ornite saranno s uddivise i n singole p artite di  pr odotti i l pi ù 
possibile omogenee dal punto di vista sia della forma sia della fabbricazione. 
 
Controlli 
Su un quantitativo non maggiore del 10% (dieci per cento) del numero di elementi costituenti le singole partite saranno 
effettuati i seguenti controlli: 
- controllo dei difetti superficiali; 
- controllo delle dimensioni. 
Al controllo dei difetti superficiali le guarnizioni di gomma dovranno presentare omogeneità di materiale, assenza di bolle 
d'aria, vescichette, forellini e t agli. Saranno tollerati solamente segni, r idottissimi in numero e di mensioni, derivanti da 
eventuale stampaggio per  iniezione. La superficie degli anelli deve essere l iscia e per fettamente stampata, esente da 
difetti, impurità o particelle di  m ateriale estraneo. S ono e scluse anche porosità od  i nclusioni d'aria nella m assa. Le 
sbavature dovranno essere ridotte ad un minimo che non pregiudichi la tenuta dell'acqua. Eventualmente l'asportazione 
della bava può essere ottenuta mediante leggera molatura. Per il controllo delle dimensioni si opererà secondo le norme 
d'uso. 
 
Posa delle tubazioni e raccordi di ghisa 
Norme generali 
La posa in opera e la giunzione delle condotte debbono essere effettuate da personale specializzato. 
La D irezione Lavori po trà - a s uo in sindacabile g iudizio - far sospendere la posa delle tubazioni qualora il personale 
incaricato di  tale lavoro, non dia al l'atto pratico le necessarie garanzie per  la perfetta r iuscita del l'opera. La posizione 
esatta i n cui dev ono es sere posti i  r accordi o gl i ap parecchi, deve e ssere riconosciuta od ap provata d alla Direzione 
Lavori. Conseguentemente resta determinata la lunghezza dei diversi tratti di tubazione continua. Questa deve essere 
formata col m assimo numero po ssibile d i t ubi i nteri, c osì da r idurre al  m inimo i l nu mero de lle gi unture. Resta qu indi 
vietato l 'impiego di  spezzoni di t ubi ove non s ia strettamente r iconosciuto necessario dalla D irezione Lavori. Qualora 
venisse r iscontrato l 'impiego non ne cessario di  s pezzoni di  t ubo, l 'Impresa dov rà, a t utte s ue s pese, r ifare i l lavoro 
correttamente, rimanendo a suo carico tutte le maggiori spese per tale fatto sostenute dalla Direzione Lavori. 
 
Pulizia dei tubi ed accessori 
Prima di essere posto in opera ciascun tubo, raccordo ed apparecchio, deve essere, a piè d'opera, accuratamente pulito 
dalle t racce di  r uggine o  di  qualunque altro el emento estraneo. Nell'operazione d i posa deve ev itarsi che nell'interno 
della c ondotta, vadano de triti o c orpi es tranei di  qualunque nat ura e c he venga comunque danneggiata l a superficie 
interna d el t ubo. Gli e stremi della condotta po sata d evono es sere t appati a ccuratamente, du rante l e i nterruzioni de l 
lavoro, con tappi di legno. 
 
Calata dei tubi, raccordi ed apparecchi 
I tubi, raccordi ed ap parecchi devono essere calati con cura nel le t rincee e nei  cunicoli dove debbono essere posati, 
evitando urti, cadute, ecc.. I singoli elementi saranno calati il più possibile vicino al posto che dovranno avere in opera 
evitando spostamenti notevoli entro lo scavo. 
Preparazione del piano di posa 
La posa dei tubi dovrà essere fatta di norma secondo le disposizioni che tratto per tratto impartirà la Direzione Lavori. Il 
fondo dello scavo, sia esso in terra che in roccia, non dovrà presentare rilievi, o infossature, maggiori di 3 cm. 
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Qualora da lla D irezione Lav ori s ia r itenuto nec essario c onsolidare i l pi ano di  po sa, qu esto c onsolidamento s arà 
effettuato m ediante platea di  sabbione o  di  c alcestruzzo cementizio semplice o  ar mato, c on l e modalità che saranno 
ordinate dalla stessa Direzione Lavori. 
Ove s ia ne cessario, p otrà r aggiungersi i l t erreno solido p er l 'appoggio m ediante p ilastri i n muratura ov vero f acendo 
ricorso a palificata di sostegno. 
E' vietato l'impiego di pezzi di pietra sotto i tubi per stabilire gli allineamenti. 
 
Precauzioni da adottare durante il lavori 
Durante l'esecuzione dei lavori di posa debbono essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per evitare danni agli 
elementi di condotta già posati. Si impedirà qui ndi, c on le necessarie c autele dur ante i l avori e c on adeguate 
sorveglianze nei  p eriodi di  s ospensione, la caduta di  pi etre, m assi, e cc. c he possano danneggiare l e t ubazioni e gl i 
apparecchi. Le estremità di ciascun tratto di condotta in corso di impianto debbono essere comunque chiuse con tappi di 
legno o di plastica espressamente stampata a tenuta. E' vietato praticare tali chiusure in modo diverso. Con opportune 
arginature e deviazioni si impedirà che le trincee siano invase dalle acque piovane e si eviterà, con rinterri parziali per 
lasciar liberi i giunti, che in caso di inondazione degli scavi, le condotte, vuote perché chiuse agli estremi, pos sano 
essere sollevate dalla acque. 
Ogni danno, di qualsiasi entità, che si verificasse in tali casi per mancanza di adozione delle necessarie cautele è a 
carico dell'Impresa. 
 
Posa in opera dei tubi 
Dopo che i tubi saranno stati trasportati a piè d'opera lungo il tratto di  condotta da eseguire, l 'Impresa farà posare e 
quotare, con adeguato numero di picchetti sia i punti del fondo dello scavo che corrispondono alle verticali dei 
cambiamenti di  pendenza e di  di rezione de lla condotta, s ia i  punt i i ntermedi i n m odo che l a di stanza t ra p icchetto e  
picchetto non superi 15 m. 
Con riferimento a detti picchetti verrà ritoccato e perfettamente livellato il fondo dello scavo predisponendo, ove sia 
stabilito dalla Direzione Lavori, l'eventuale letto di posa. 
I tubi verranno calati nello scavo con mezzi adeguati a preservarne l'integrità e verranno disposti nella giusta posizione 
per l'esecuzione delle giunzioni. 
Prima di essere calati negli scavi l'interno dei tubi dovrà essere pulito accuratamente dalle materie che eventualmente vi 
fossero depositate quindi saranno battuti piccoli colpi di martello per accertare che non vi siano rotture, né soffiature, ne 
camere d'aria. 
La posa in opera dei tubi a bicchiere si eseguirà nel modo seguente: 
- pulire l'interno del bicchiere e l'anello di tenuta in gomma e cospargere di posta lubrificante la parte interna del bicchiere 
destinata a sede della guarnizione; 
- introdurre quest'ultima nel suo alloggiamento all'interno del bicchiere; 
- cospargere di  pa sta l ubrificante l a superficie i nterna d ella gu arnizione ed il t ratto t erminale di  c anna che v errà 
imboccato; 
- tracciare sulla canna del tubo un segno ad una distanza dall'estremità pari alla profondità di imbocco del bicchiere, 
diminuito di 10 mm; 
- assicurato il centraggio del tubo da imboccare con il bicchiere corrispondente, introdurre la canna nel 
bicchiere sino a che il segno tracciato non si trovi sul piano della superficie frontale del bicchiere. Questa posizione non 
dovrà essere oltrepassata per consentire le deviazioni angolari permesse dal giunto. 
Salvo quan to r iguarda in par ticolare l a f ormazione delle giunzioni, og ni t ratto di  condotta dev e e ssere di sposto e  
rettificato in modo che l'asse del tubo unisca con uniforme pendenza diversi punti che verranno fissati con appositi 
picchetti, i n m odo da corrispondere esattamente al l'andamento pl animetrico e altimetrico stabilito ne i pr ofili e nelle 
planimetrie dei disegni di contratto e/o approvati dalla Direzione Lavori con le varianti che potranno essere disposte dalla 
stessa. 
In particolare non saranno tollerate contropendenze in corrispondenza dei punti in cui sono stati previsti sfiati e scarichi. 
Nel c aso c he non ostante t utto, qu este si v erificassero, l'Impresa dovrà sottostare a t utti q uei m aggiori on eri che, a 
giudizio insindacabile della Direzione Lavori, saranno r itenuti necessari per rettificare la tubazione, compreso quelle di 
rimuovere la tubatura già posata e ricostruirla nel modo prescritto. 
Nessun tratto di tubazione deve essere posato in orizzontale. I bicchiere dovranno essere possibilmente rivolti verso la 
direzione i n c ui pr ocede i l montaggio, s alvo pr escrizioni di verse da pa rte de lla D irezione Lav ori. Gli a ssi d ei t ubi 
consecutivi appartenenti a t ratte d i condotta r ettilinea debbono es sere r igorosamente di sposti s u una  retta. S ono 
ammesse deviazioni s ino ad un m assimo di  5 gr adi secondo le modalità s tabilite dal la Direzione Lavori, allo scopo di 
consentire la formazione di curve a grande raggio. 
I tubi debbono essere disposti in modo da appoggiare sul sottofondo per tutta la loro lunghezza. 
 
Posa in opera dei raccordi, apparecchi ed accessori di ghisa sferoidale  
L'impiego dei raccordi e degli apparecchi deve corrispondere a quello indicato in progetto o dalla Direzione Lavori. Nella 
messa in opera dei raccordi deve essere assicurata la perfetta coassialità di questi con l'asse della condotta. Similmente 
per gli apparecchi dovrà essere usata ogni cura per evitare, durante i lavori e la messa in opera, danni alle parti delicate. 
In particolare, poi, dovranno osservarsi le norme seguenti: 
- I pezzi a T ed a croce dovranno collocarsi in opera a perfetto squadro rispetto all'asse della conduttura, con la 
diramazione orizzontale o verticale secondo quanto indicato sul progetto o richiesto dalla Direzione Lavori. 
- Riduzioni - Per passare da un diametro ad un altro si impiegheranno riduzioni tronco-coniche o "flange di riduzione". 
- Saracinesche di arresto e di scarico - Le saracinesche di arresto saranno collocate nei punti indicati dai disegni o dalla 
Direzione Lavori a ll'atto della loro esecuzione. Le saracinesche di  scarico s aranno c ollocate nei punti più bassi della 
condotta t ra due r ami d i pe ndenza c ontrari, ovvero al le e stremità di  una c ondotta i solata. L e saracinesche saranno 
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sempre posate verticalmente entro pozzetti o camere in muratura. In genere le saracinesche di arresto avranno lo stesso 
diametro di quello della tubazione nella quale debbono essere inserite. 
- Sfiati automatici - Gli sfiati automatici da collocarsi o nei punti più alti della condotta, quando ad un ramo ascendente ne 
succede uno discendente, o al termine di tronchi in ascesa ovvero alla sommità di sifoni, saranno messi i n opera 
mediante appositi raccordi con di ramazioni verticali. Lo sfiato sarà sempre preceduto da una saracinesca e munito d i 
apposito r ubinetto d i spurgo. Per l a custodia dell'apparecchio e  l a s ua manovra sarà costruito apposito pozzetto che 
racchiuderà anche la conduttura principale. 
 
Giunzioni per raccordi 
a) Giunto elastico meccanico a bulloni. La posa in opera dei raccordi con giunto meccanico si eseguirà nel modo 
seguente: 
- pulire il bicchiere e l'estremità liscia con una spazzola d'acciaio e un pennello, eliminando eventuali 
grumi di vernice e ogni traccia di terra o di altro materiale estraneo. Se la posa dovrà avvenire ad una certa distanza di 
tempo, si tapperà provvisoriamente il bicchiere con apposite tavole di legno, evitando di introdurre stracci, carta o altri 
materiali estranei. 
- Servendosi di un apposito calibro, tracciare sull'estradosso del tubo una linea di fede. La distanza 
della linea di fede dall'estremità liscia del tubo dovrà essere inferiore di 5-10 mm alla profondità del bicchiere. 
- Inserire la controflangia sull'estremità liscia, rivolgendo al tubo la parte convessa della controflangia. 
- Inserire la guarnizione sull'estremità liscia tenendo lo smusso in direzione opposta rispetto alla 
controflangia. 
- Scavare al di sotto del giunto "una nicchia" sufficientemente ampia da consentire l'esecuzione del 
giunto nella parte inferiore del tubo. 
- Imboccare l'estremità liscia del tubo controllando il centramento mediante un righello metallico 
calibrato da introdurre nello spazio anulare esistente fra l'interno del bicchiere e l'esterno della canna. 
- Verificare che la linea di fede tracciata sulla canna coincida con il piano frontale del bicchiere. Poiché, a giunzione 
effettuata, i l s egno di  r iferimento v errà a t rovarsi c operto d alla c ontroflangia, o ccorre av ere c ura c he nel  corso del le 
successive operazioni il tubo non subisca spostamenti longitudinali. 
- Fare scorrere la guarnizione sulla canna, sistemandola nel suo apposito alloggiamento all'interno del 
bicchiere. Se l'estremità liscia del tubo è ben centrata ed i due tubi sono coassiali, questa operazione è molto facile da 
realizzare. Curare che la superficie frontale della guarnizione risulti ben assestata su tutta la circonferenza, senza rigonfi 
e fuoriuscite rispetto all'intradosso del bicchiere. 
- Fare scorrere la controflangia sulla canna fino a farla aderire alla guarnizione su tutta la circonferenza. 
- Sistemare i bulloni avvitando i dadi, a mano, o meglio con chiave dinamometrica sino a portarli a contatto del la 
controflangia. Verificare i l corretto posizionamento di  questa imprimendo due o tre piccoli spostamenti rotatori ne i due 
sensi (orario e antiorario). Serrare progressivamente i dadi per passate successive e su punti diametralmente apposti. 
Potrà, eventualmente a discrezione della Direzione Lavori, essere effettuato il controllo delle coppie di serraggio con una 
chiave dinamometrica. 
I valori indicativi dovranno essere: 
bulloni con d = 22 mm circa 12 kgm. 
bulloni con d = 27 mm circa 30 kgm. 
b) Giunto a flangia piana. Questo giunto è adoperato normalmente per il collegamento tra raccordi ed 
apparecchi. 
Il giunto consiste nella unione mediante bulloni a vite di due flange - poste alle estremità dei tubi o raccordi o apparecchi 
da collegare - tra le quali sia stata interposta una guarnizione ricavata da piombo in lastra di spessore non minore di mm 
5 o guarnizioni in gomma telata. 
Le guarnizioni avranno la forma di un anello piatto il cui diametro interno sarà uguale a quello dei tubi da congiungere e 
quello esterno uguale a quello esterno del "collarino" della flangia. E' assolutamente vietato l'impiego di due o più 
rondelle nello stesso giunto. Quando, per particolari c ondizioni di pos a della c ondotta s ia indispensabile l'impiego d i 
spessori tra le flange, questi debbono essere di ghisa o di acciaio, e posti in opera con guarnizioni su entrambe le facce. 
E' vietato in modo assoluto ingrassare le guarnizioni. 
I dadi dei bulloni saranno stretti gradualmente e successivamente per coppie di bulloni posti alle estremità di uno stesso 
diametro, evitando di produrre con anormali sollecitazioni la deformazione della flangia. 
Stretti i bulloni, la rondella in piombo sarà ribattuta tutt'intorno con adatto calcatoio e col martello per ottenere una tenuta 
perfetta. 
 
Blocchi di ancoraggio delle condotte 
Tutte l e s pinte der ivanti da i cambiamenti di  di rezione d ella c ondotta, d a c ambiamenti di di ametro o da di ramazioni 
debbono essere contrastate da blocchi di ancoraggio proporzionati in base al diametro delle tubazioni e alla pressione di 
collaudo. 
 
Prove delle condotte 
L'Impresa è strettamente obbligata ad eseguire le prove dei tronchi di condotta posata al più presto possibile e pertanto 
dovrà f ar seguire immediatamente a lla esecuzione d elle g iunzioni la c ostruzione degl i an coraggi pr ovvisori. 
Successivamente dovrà attuare tutte le operazioni per l'esecuzione delle prove. 
Tutti i  danni, per quanto gravi e on erosi, che possano derivare alle tubazioni, allo scavo, ai lavoratori in genere ed alle 
proprietà dei terreni, a causa dei ritardi nelle operazioni di prova, saranno a totale carico dell'Impresa. 
Le prove saranno effettuate per tratte di lunghezza media di m 500, restando però in facoltà della Direzione Lavori, a suo 
insindacabile giudizio, aumentare o diminuire tali lunghezze. 
La Direzione Lavori potrà prescrivere dispositivi speciali per l'esecuzione delle prove. 
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I dispositivi speciali devono essere rimossi dopo le prove se non siano utilizzabili per l'esercizio della rete e la tubazione 
deve essere ricostituita. 
L'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese tutto quanto è necessario per la perfetta esecuzione delle prove e per il 
loro controllo da parte della Direzione Lavori. Dovrà quindi provvedere l'acqua per il riempimento delle tubazioni, i piatti 
di chiusura, le pompe, i rubinetti, i raccordi, le guarnizioni, i manometri e i registratori, muniti di certificato di taratura 
rilasciato da un Laboratorio Ufficiale. 
Saranno inoltre ef fettuati, a  c ura e s pese del l'Impresa, l a pr ovvista di  materiali e  t utti i  l avori oc correnti pe r 
sbadacchiature ed  ancoraggi provvisori delle estremità libere de lla c ondotta e dei relativi pi atti di  chiusura durante l e 
prove, c urando l 'esecuzione di t ali op erazioni ne l m odo p iù per fetto così da non dar l uogo a danneggiamenti de lla 
tubazione e di altri manufatti. 
Per le prove di tenuta idraulica delle tratte funzionanti a p elo l ibero si rimanda a qua nto prescritto nel articolo "Posa in 
opera di tubazioni". Per le tratte funzionamenti in pressione le prove verranno condotte come segue. Le pr ove da 
eseguirsi in ogni tratto saranno due: una a giunti scoperti e condotta seminterrata, l'altra a cavo chiuso per metà altezza. 
Durante il periodo nel quale la condotta sarà sottoposta alla prova, il personale della Direzione Lavori, in contraddittorio 
con quello dell'Impresa, eseguirà la visita accuratissima di tutti i giunti. A tale scopo, all'inizio della prova, i singoli giunti 
debbono risultare puliti e asciutti perfettamente. 
Qualora la prima prova non abbia dato risultati conformi alle prescrizioni la prova dovrà essere ripetuta per tutta la sua 
durata alle medesime condizioni. 
Tutte le predette operazioni, compreso lo svuotamento ed il nuovo riempimento della condotta e tutto quanto altro possa 
occorrere per la ripetizione della prova, sono a totale carico dell'Impresa. 
La buona r iuscita de lla pr ova s arà dimostrata dai concordi r isultati de ll'esame de i gi unti e de l gr afico de l manometro 
registratore. In particolare, non potrà essere convalidata una prova in base alle sole indicazioni, anche buone, del 
manometro registratore, senza che sia stata effettuata la completa ispezione di tutti i giunti. Eseguita la prova con esito 
favorevole s i pr ocederà al  r interro del la c ondotta adope rando l e m aterie d i r isulta deg li scavi c ompattandole c on l a 
massima cura fino a costituire un ricoprimento di cm 80 sulla generatrice superiore del tubo. Qualora le materie scavate 
fossero costituite da pietrame o detriti di roccia, si sceglierà col vaglio la parte più fine (dimensione massima cm 3) per 
costituire con essa un primo strato almeno di cm 30 di  copertura sulla generatrice superiore del tubo. Si dovrà quindi 
eseguire una seconda prova, e qualora questa non dia risultati conformi alle prescrizioni, lo scavo dovrà essere riaperto, 
i giunti revisionati o r ifatti, i l r interro r innovato. Dopo c iò la prova pot rà essere r innovata con le stesse modalità di  cui 
sopra. La sostituzione dei tubi (come fornitura del materiale e come mano d'opera) che risultassero rotti o si rompessero 
durante la prova è a totale carico dell'Impresa. 
Le tubazioni di ghisa saranno sottoposte nei singoli tronchi, sia nella prima che nella seconda prova, ad una pressione 
superiore di 5 bar alla pressione statica massima prevista per la tratta di tubazione a cui appartiene il tronco provato. La 
prima prova avrà la durata di 8 ore, la seconda di 4 ore. 
Le prove saranno effettuate riempiendo d'acqua la tratta da provare e raggiungendo la pressione stabilita mediante 
pressa idraulica da applicarsi all'estremo più depresso del tronco stesso. La pressione di prova dovrà essere raggiunta 
gradualmente, in ragione di non più di 1 bar al minuto. 
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